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_LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 agosto 1960, n. 1262. 
Norme sul trattamento economico e normativo del lavo= 
rateri dipendenti dalle imprese produttrici del laminato 
trasparente di viscosa (cellofan). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Vista la legge 14 luglio 1959, n. 741, che delega il 
Governo ad emanare norme transitorie per garantire 
minimi di trattamento economico e normativo 21 lavo- 
ratori; 

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro 
10 novembre 1958, e relative tabelle, per gli addetti 
all'industria del Jaminato trasparente di viscosa (cel- 
lofan), stipulato tra l'Associazione Nazionale fra i 
Produttori di Cellofan, con l'assistenza della Confede- 
razione Generale dell’Industria Italiana, e la Federa- 
zione Italiana Lavoratori Chimici, con l'assistenza del- 
la Confederazione Generale Italiana del Lavoro, l'Or- 
ganizzazione Sindacale fra 1 Lavoratori Chimici ed 
Affini, con V’assistenza «della Confederazione Italiana 
Sindacati Lavoratori, l'Unione Italiana Lavoratori 
Chimici; e, in pari data, tra l'Associazione Nazionale 
fra i Produttori di Cellofan, con l’assistenza della 
Confederazione Generale dell’Industria Italiana, e la 
Federazione Nazionale Lavoratori Chimici, con V’assi- 
stenza della Confederazione Italiana Sindacati Nazio- 
nali Lavoratori; 

Viste le norme per le lavorazioni nocive o svolgen- 
tisi normalmente in condizioni ambientali particolar. 
mente gravose, e relativo accordo integrativo ; le norme 
per 11 premio di produzione; allegate al predetto con- 
tratto; 


Vista la pubblicazione nell'apposito Bollettino, n, 74 
del 15 aprile 1960, degli atii sopra indicati, depositati 
presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 


I che ne ha accertato l'autenticità; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la pre- 
videnza sociale; 


Decreta: 


Articolo unico. 


I rapporti di lavoro costituiti per l’attività per la 
quale è stato stipulato il contratto collettivo nazionale 
di lavoro 10 novembre 1958, relativo agli addetti alla 
industria del laminato trasparente di viscosa ({cello- 
fan), sono regolati da norme giuridiche uniformi alle 
clausole del contratto collettivo anzidetto, annesso al 
presente decreto, nonchè alle clausole, dal medesimo 
richiamate ed allo stesso allegate, delle norme indi. 
cate nel preambolo. 

I minimi di trattamento economico e normativo così 
stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti i lavo- 
ratori dipendenti dalle imprese produttrici del lami- 
nato trasparente di viscosa (cellofan). 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 28 agosto 1960 


GRONCHI 


FanraNnI — SULLO 


Visto, 11 Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 24 ottobre 1960 
Atti del Governo, registro n. 130, foglio n. 143. — VILLA 


4 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 273 dell’8 novembre 1960 


CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 
DEL 10 NOVEMBRE 1958 PER GLI ADDETTI ALL’INDUSTRIA 
DEL LAMINATO TRASPARENTE DI VISCOSA (CELLOFAN) 


Addi, 10 novembre 1958 in Roma CONFEDERAZIONE GENERALD DELL'INDUSTRIA ITALIANA, in 
persona dell'Avv. Enzo Bajocco e del Dott. Torquato 
Bardoscia; 
tra 
e 


lPAssocIazIonn NAZIONALE FRA I PRODUTTORI DI CELLOFAN|]a Fepenaziona NAZIONALO LAVORATORI CHIMICI, rappre- 
rappresentata, per delega del Presidente, dal Segreta-|sentata dal Segretario Sig. Mrancesco Parrello e dai 
rio Avv. Giovanni Mascini, con l'assistenza della Cox-|sigg Orlando Orlandini e Benedetto Novella, con Vas- 
FEDERAZIONI GENERALE DELL'INDUSTRIA ITALIANA in per-|gistenza della CONFEDERAZIONE ITALIANA SINDACATI NAZIO- 
sona dell'Avv. Enzo Bujocco e del Dott. l'orguato Bar-|yaLt Lavoratori (CISNAL), nella persona del Sig. Ver- 
doscia; ledo Guidi, capo dell'Ufficio Sindacale, 

si è stipulato il presente Contratto Collettivo Nazio- 
nale di Lavoro da valere per i dipendenti delle Aziende 
associate alla anzidetta Associazione Nazionale fra i 
la FHDERAZIONE ITALIANA LavoratorI CHIMICI (F.I.L.C.) Produttori di Cellofan. 

rappresentata dai Segretari NazioLali sigg. Lgidio Ron- 

caglione, e Silvano Verzelli, con la partecipazione di una 

delegazione di lavoratori composta dai Sigg. Alfano, PARTE I. 


Bagnoli; Cabrini, Corengia, Gatti, Gerlo, con l’assisten- 


za della CoxrEDERAZIONE GENERALE TrALIANA DEL LAVORO REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI 
(C.G.I.L.) rappresentata dai Segretari On. Vittorio Foa ALLA QUALIFICA OPERAIA 


e On. Luciano Romagnoli, assistiti dal Dott. Eugenio 
Giambarba, 

Art. 1. 
VOLGANIZZAZIONE SINDACALP FRA I LAVORATORI Canmici ED ASSUNZIONE 
Arrixi (Federchimici) rappresentata dal Segretario Ge- 
nerale Sig. Giuseppe Reggio, dai Segretari Nazionali 
Sigg. Egidio Quaglia, Vera Acutis, Mario Zanetta, con 
la partecipazione di una delegazione di lavoratori com- 
posta dai Sigg. Nitti, Pircddu, Zambarbicri, Fusi, Fu- 
magulli, Vismara, Bulgarini, Consadori, con l’assistenza 
della ConebERrAZIONE IrALIANA SINDACATI LAvoRrATORI in 
persona del Segretario Confederale ‘Dott. Dionigi Cop- 
po, assistito dal Comm. Ettore Azais; 


Per le assunzioni degli operai valgono le norme di 
legge. 

All’atto dell'assunzione l’azienda è tenuta a comu- 
nicare al lavoratore, normalmente per iscritto, in quale 
località è destinato, la data di decorrenza dell’assun- 
zione, la qualifica e la categoria alle quali è assegnato, 
nonchè la relativa paga. A comunicazione avvenuta il 
lavoratore si intende destinato ad ogni effetto alla lo- 


IPUnion® ITALIANA Lavoratori CHIMIcI (U.I.L.C.) rap- calità indicatagli. coin 
presentata dalla Segreteria Nazionale composta dai Nell’assunzione delle sonno S de re i spende 
Sigg. Lino Ravecca, Ernesto Cornelli, Giulio Polotti, deve osservare le disposizioni stabilite dalla rispettiva 
Domenico Tardioli, Leo Biggi, con la partecipazione di legge. 

una delegazione di lavoratori composta dai Sigg. Hlviro 
Ballardini, Carlo Bottoni, Egidio Viroli, Dante Gua- 
ynetti, Luigi Colombo e Abbondio Molteni. 


Art. 2. 
DOCUMENTI, RESIDENZA E DOMICILIO 


Per l’assunzione il lavoratore è tenuto alla presen- 

tazione dei seguenti documenti: 

1° libretto di lavoro; 

2° tessera e libretto delle assicurazioni sociali, in 
quanto il lavoratore ne sia in possesso ; 
l’AssociazionD NAZIONALE rRA 1 PropuTTORI DI CEL- 3° carta di identità o documento equipollente. 
LUFAN rappresentata, per delega del Presidente, dal| E’ facoltà dell’azienda il richiedere al lavoratore la 
Segretario Avv. Giovanni Mascini, con assistenza della | presentazione del certificato penale di data non ante- 


Addi, 10 novembre 1958 in Roma, 


—__—————————————_——————_—_—T—r——————————————————_È_——__——tétto—___——_————_—_s 


tra 
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riore al tre mesi nonchè il certificato di lavoro relativo 
alle occupazioni antecedenti, semprechè il lavoratore 
ne sla in possesso. L’azienda rilascerà ricevuta dei do- 
cumenti che trattiene. 

Il lavoratore è tenuto a dichiarare all’azienda la re- 
sidenza ed il domicilio e notificarne i successivi muta- 
menti nonchè a consegnare dopo l'assunzione, se capo 
famiglia, lo stato di famiglia nonchè gli altri documenti 
necessari per beneficiare degli assegni familiari. 


Art. 3. 
PERIORO DI PROVA 


Normalmente l'eventuale periodo di prova non può 
superare ser srornate lavorative, con reciproca facoltà 
di rescindere, entro il detto termine, il rapporto di la- 
voro senza preavviso nè indennità. Il periodo di prova 
può essere prorogato di comune accordo a 15 giornate 
lavorative ma l’accordo deve risultare da atto scritto. 

Il lavoratore mantenuto al lavoro oltre la scadenza 
del periodo di prova si intende confermato in servizio. 
Il lavoratore che non sia confermato in servizio o sì 
dimetta ha diritto al pagamento delle ore di lavoro 
compiute, conteggiate sulla base della paga fissata al- 
l’atto dell’assunzione; comunque la paga non può es- 
sere inferiore al minimo della categoria nella quale ha 
prestato la propria opera. 

Nei confronti del lavoratore confermato in servizio 
il periodo di prova va computato a tutti gli effetti con- 
trattuali. 


Art. 4. 
CLASSIFICAZIONE DEI LAVORATORI 


La ‘classificazione dei lavoratori verrà fatta in base 
alle categorie sotto elencate: 


OPERAI SPECIALIZZATI : 


Sono coloro che compiono lavori od operazioni Ai 
notevole difficoltà, delicatezza e complessità la cui cor- 
retta esecuzione richieda specifiche e non comuni ca- 
pacità tecnico-pratiche conseguite con adeguato tiro- 
cin10. 

A. titolo di esempio appartengono a questa cate- 
goria: 

pressatori (manovre inerenti alla bagnatura e pres- 
satura, regolazione tempi e temperature ed annotazioni 
relative); 

addetti alla preparazione soda (manovre, tempi e 
temperature, preparazione e correzione miscele -e an- 
notazioni relative); 

addetti alla condetta dei solfuratori (manovre - re- 
golazione tempi e temperature - prelievo campioni e an- 
notazioni relative) ; 

addetti alla condotta dei mescolatori viscosa (ma- 
novre - regolazione tempi e temperature - prelievo cam- 
pioni - prove viscosità e annotazioni relative; 

addetti alla condotta della filtrazione (nanovre - 
prelievo campioni - regolazioni tempi e temperature e 
annotazioni relative); 

analisti addetti alla preparazione e regolazione ba- 
gni aventi la; responsabilità della condotta e il controllo 
delle operazioni dei bagni stessi; 


tintori aventi la responsabilità della condotta delle 
operazioni, ecc., ecc.; 
semprechè l’importanza delle mansioni risponda ai 
criteri previsti dalla definizione. 
Reparto cernita: 
tagliatori e fustellatori finiti (aventi la responsabi- 
lità della miglior utilizzazione del prodotto nel rica- 
vare i formati); 
bobinatori finiti che eseguano l’affilatura dei coltel- 
li, ecc. ecc. 


Feparto stamperia : 

compositori stereotipisti; 

macchinisti di macchine piane e a roto che eseguono 
con piena responsabilità il lavoro a più di un colore 
contemporaneamente, ecc. ece. 


Magazzino materiali e scorte: 

addetti al collaudo e classificazione materiali e an- 
notazioni relative, ecc. ecc. 
Ausiliari: 

carpentieri in legno e in ferro con adeguata cono- 
scenza del disegno; tornitori di precisione; attrezzisti 
finiti; meccanici in genere provetti; tracciatori a manò ; 
fucinatori non a stampo finiti; saldatori elettrici od 
autogeni capaci di saldare sia alluminio e sue leghe 
sia acciai inossidabili, piombisti, costruttori di appa- 
recchi di lavorazione oppure esecutori di saldature ver- 
ticali — anche in lastra sottile — o di piombature omo- 
genee; montatori di macchine o apparecchi cui si ri- 
chieda adeguata conoscenza del disegno; montatori di 
macchine od apparecchi che richiedano lV'equilibrazione 
di parti rotanti; elettricisti, quadristi, avvolgitori, bo- 
binatori addetti a mansioni che richiedano provata capa- 
cità ed esperienza; fuochisti abilitati alla condotta di 
importanti impianti di generatori di vapore ; tubisti ad- 
detti a sagomatura di tubi di acciaio comune, di dia- 
metro da 100 mm. in più, con corrugamento della su- 
perficie ed anche di tubi di metalli speciali di qualsiasi 
dimensione; costruttori modellatori — secondo il dise- 
gno — di apparecchi in legno; ebanisti-mobilieri, fale- 
gnami finiti; muratori esecutori di murature refratta- 
rie od antiacide o di murature a vista; turbinisti a va- 
pore; motoristi, macchinisti patentati di locomoti: 
ve; ecc. 


OPERAI QUALIFICATI : 


Sono coloro che compiono lavori od operazioni che ri- 
chiedono il possesso di normali e specifiche capacità 
tecnico-pratiche conseguite con adeguato tirocinio. 

A titolo di esempio appartengono a questa categoria: 


Reparto filatura : 

addetti alla conduzione delle niacchine continue da 
carta trasparente di viscosa; 

tagliatori e fustellatori; 

bobinatori ; 

macchinisti di macchina piana e roto che eseguano 
lavori ad un solo colore, ecc. ecc. 


Magazzino prodotti finiti: 
addetti al peso e spedizione dei materiali vari; 
addetti alla classificazione dei materiali ed annota 


zioni relative, ecc. ecc. 
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Ausiliari: 


tornitori, fresatori, prallatori, molatori e arrotini, | 


aggiustatori meccanici, fabbri, carpentieri in ferro, fu- 
cinatori a stampo, saldatori comuni a fiamma ossiace- 


tilenica o ad arco elettrico, ramai, calderai, conduttori | 


di carrelli elettrici, carropontisti, piombisti comuni, iat- 
tonieri, stagnini, carpentieri in legno, falegnami co- 
mun, elettricisti comuni, fuochisti patentati di gene- 
ratori di vapore, macchinisti di motrici a vapore, tubi- 
sti comuni, muratori comuni, scalpellini, cementisti, 
ferraioli, sellai, verniciatori, isolantisti comuni, ecc. ecc. 


OPERAI COMUNI: 


Sono coloro che compiono lavori od operazioni che 
non richiedono specifiche capacità ma solamente atti- 
tudini e conoscenze conseguibili con un breve tirocinio 
anche se, rispondendo alle caraitteristiehe indicate, sono 
di aiuto ad operai dì categorie superiori, partecipando 
direttamente alla lavorazione. 

A titolo di esempio appartengono a questa categoria: 

addetti al carico baratti e trasporti (scarico stufe 


e camco carrelli - prelievo marmitte dalle stufe - tra-| 


sporto dai carrelli ai baratti o alle tramoggie - carico 
dei baratti - ritorno carrelli e marmitte vuote); 
addetti alla: pulizia dei serbatoi; 
addetti preparazione e lavag 
addetti alla preparazione I 
e addetti allo scarico dell’alcali 
nei disintegratori, ecc, ecc. 


alla, Pl 


CURA GI 


ele; 
# 


i cellulosa 
osa dalle presse 


ef 


Magazzino prodotti finiti: 

addetti ai lavori vari di magazzino quali: prepara- 
zione casse; reggiatura, inchiodatura, etichettatura, 
casse; 

addetti alla sistemazione dei materiali e lavori vari 
di magazzino ; 

aiutanti alle macchine a stampa rotativa, ecc. ecc. 


Ausibiari: 


dilanceristi. tranciatori, punzonatori, trapanisti per 
lavori semplici, battimazza di fucina, scaldachiodi, tie- 
michiodi, tienileva, ribaditori, aggraffatori, saldatori a 
punto, stuccatori, addetti alla lubrificazione «di mac- 
chine e di motori, tassellatori, imballatori e incassatori 
semplici, imbragatori, aiutanti di operai specializzati 
e qualificati, ece. 


MANOVALI: 


Sono coloro che compiono lavori di trasporto, di ca- 
rico, di scarico e di pulizia ed analoghi lavori di fatica 
anche se compiuti in reparti di produzione e purchè 
non partecipino direttamente alla lavorazione. 

Non occorre esemplificazione. 


Donne di 1° Categoria : 


sono coloro che compiono lavori od operazioni di par- 
ticolare delicatezza o complessività che richiedono spe- 
eifiche capacità tecnico-pratiche conseguite con adegua- 
to tirocinio. 
A titolo di esempio appartengono a questa, categoria: 
mettifogli di stamperia; 
addette al laboratorio chimico in qualità di esecu- 
trici di analisi semplici - preparatrici di soluzioni tito 
late per analisi, ecc. ecc. 


UFFICIALE n. 273 dell’8 novembre 1960 


eo T———————_1@—t—@————_—————_—_—1—_—_—_—l1t—m@ee i 


Donne di 2° Categoria : 
sono coloro che compiono lavori od operazioni che 

richiedono attitudini o conoscenze conseguite con breve 

| tirocinio. 

A titolo di esempio appartengono a questa categoria : 
addette alla cernita, rismatura e impaccatura fogli; 
seartinatrici ; 
confezionatrici sacchetti e buste; 
puntatrici; 

; addette al laboratorio chimico in qualità di aiutanti 

analiste e prelievo campioni, ecc. ecc. 


Donne di 3* Categoria : 


sono coloro che compiono lavori di pulizia, trasporti 
leggeri o analoghi lavori anche se compiuti in reparti 
di produzione e purchè non partecipino direttamente 
alle lavorazioni, 


| Chiarimenti a verbale alle esemplificazioni dellart, 4. 


Le parti stipulanti, mentre confermano il carattere 
puramente esemplificativo delle qualifiche indicate, si 
I danno reciprocamente atto di non avere, inteso, attra- 
verso la relativa elencazione, modificare i criteri in- 
formatori delle definizioni di specializzato, qualificato, 
jcomune, ecc., contenute contratto, defini- 
I zioni le quali si intendono operanti ai fine del conse- 
Iguente incasellamento aziendale delle qualifiche nou 
lesemplificate, fermo restando quanto stabilito al pun- 


ratto ste 


81 9 
ute nei presente 


il bi s nota aenlizativaà » ala 
ito n. i delle « note esplicative » al cont 


eo 
NIU è 


Nota. — Per la assegnazione alie categorie supe- 
riori e per la durata del tirocinio sì terrà debito conto 
dell'eventuale appropriata preparazione conseguita in 
scuole professionali. 


LAVORATORI ADDETTI A LAVORI DISCONTINUI 0 A MANSIONI 
DI SEMPLICE ATTESA 0 CUSTODIA 


Gruppo A. — Vi appartengono: autisti meccanici con 
patente di terzo grado e con mansioni relative, infer- 
|mieri patentati, motoscafisti, conduttori patentati ed 
jesercenti altre mansioni — sempre di carattere di- 
iscontinuo o di semplice attesa o custodia — che richie- 
dano analogo grado di specializzazione, 


Grorro B. — Vi appartengono: infermieri, autisti 
non meccanici per servizio fuori stabilimento, guardie 
notturne e diurne, addetti permanentemente ai servizi 
antincendi, portieri principali ed esercenti altre man- 
sioni — sempre di carattere discontinuo o di semplice 
attesa o custodia — che richiedano analogo grado di 
qualificazione. 


Gruppo C. — Vi appartengono: portieri in genere, 
addetti alla guardia dei fiumi, dei canali e delle opere 
idrauliche, uscieri ed esercenti altre mansioni — sem- 
| pre di carattere discontinuo o di semplice attesa e 
custodia — che non richiedano specifiche capacità ma 
solamente attitudini e conoscenze conseguibili con breve 
tirocinio. 


Grurro D. — Vi appartengono: cavallanti, carret- 
tieri, stallieri, inservienti, custodi e addetti a servizi 
igienici, a spogliatoi, a réfettori, a deposito bici- 
clette, ecc. 
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Art, 5. 
CUMULO DI MANSIONI 


Al lavoratore ul quale vengano affidate mansioni per- 
tinenti a categorie differenti, è riconoseiuta la catego- 
ma corrispondente alla mansione superiore, semprechè 


quest’ultima sia svolta con normale continuità. 


Art. 6. 
PASSAGGIO DI MANSIONI 


La categoria attribuita al lavoratore non lo esime 
dal dover prestare temporaneamente la propria opera 
in mansioni diverse da quelle alle quali è norma!mente 
adibito ; la relativa disposizione deve tenere conto, pos- 
sibilmente, della di lui categoria, capacità ed. atti- 
tudine. 

In detta ipotesi, al lavoratore sarà corrisposta la 
retribuzione relativa alle nuove mansioni se queste affe- 
riscono a categoria superiore, mentre il lavoratore con- 
tinnerà a percepire la propria normale retribuzione se 
le nuove mansioni afferiscono a categoria inferiore. 

Non sr adotterà la misura afferente alla categoria 
superiore nel caso che il passaggio di mansioni, causato 
da sostituzione di lavoratore assente per malattia, in- 
fortunio, o permesso, abbia durata fino a due giorni. 

Il lavoratore che per aimeno trenta giorni continua. 
tivi disimpegni mansioni superiori alla propria categoria 
— semprechè non si tratti di sostituzione temporanea 
per malattia, infortunio o permesso — passa definitiva 
nrente nella categotia superiore. 


Art. 7. 
DISCIPLINA DEEL'APPRENDISTATO 


Le organizzazioni stipulanti si riservano di provve- 
dere alla disciplina dell’apprendistato con successivo 
accordo. 


Art. 8. 
ISTRUZIONE ‘PROFESSIONALE 


Le .organizzazioni stipulanti riconoscono la neces- 
sità di dare impulso all’istruzione professionale quale 
mezzo essenziale per affinare le capacità tecniche delle 
maestranze, onde migliorare od aumentare il loro ren- 
dimento. 

La regolamentazione. e le facilitazioni per i lavora- 
tori che frequentano i corsi professionali, saranno de- 
terminate da apposito accordo integrativo, tenendo con- 
to della orgamzzazione dei corsi professionali nelle 
aziende e dell’esistenza di scuole professionali Îocali. 


Art. 9. 


ABITI DA LAVORO 


Le aziende, fermi restando gli obblighi di legge, for- 
miranno m uso a tutti i lavoratori dopo la loro con- 


ferma in servizio un abito da lavoro, che verrà rinno- | 


vato di anno in anno gratuitamente. 


Onde consentire la normale tenuta dell'abito da la- 
roro, ad ogni lavoratore deve essere distribuito, urne 
tantum, un altro abito da lavoro da usarsi come ri- 
cambio, il quale deve essere consegnato due mesi dopo 
la distribuzione del primo abito da lavoro. Anche per i 
nuovi assunti l’abito da lavoro di ricambio deve essere 
consegnato due mesi dopo la distribuzione del primo. 

La pulizia, riparazioni, ece. dell’abito da lavoro sono 


.a carico dei lavoratori. 


Per gli uomini l’abito da lavoro di cui sopra consi- 
ste in una tuta, in uno o due pezzi, oppure in un camice 
per gli addetti ai laboratori chimici. 

Per le donne, l’abito da lavoro consiste in un taglio 
di tela per grembiute (uno all’anno senza il taglio di 
ricambio). 

Le tute, i camici e i tagli per erembiule saranno nor- 
malmente di cotone, canapa o misti, ad eccezione delle 
tute in dotazione agli operai addetti alla produzione 
con procedimenti viscosa dei seguenti reparti o man- 
sioni : 

filatura - parte umida; 

addetti all’impianto di produzione delP’acide sol. 
forieo ; 

preparazione bagni di filatura raion e fiocco ; 

addetti agli impianti di produzione dell’ipeelorito ; 

per sonale. ausiliario normalmente addette ai reparti 
sopracitati; per i quali la tuta deve essere di lana. 

Nell’interno dello stabilimento i lavoratori sone te- 
nuti ad indossare labito da lavoro in normali condi- 
zioni di decoro e di pulizia. 

. Gli abiti da lavoro devone essere riconsegnati alla 
azienda in caso di rescissione del rapperte di Iavoro. 

Nel caso in cui le aziende abbiano già provveduto a 
fornire l’abito da lavoro per l’anno in corso ai lavora. 
tori di cui sopra, non hanno l’obbligo della concessione 
della prima fornitura, ferme restando le condizioni di 
miglior favore. 


Ohiarimento a verbale 
Allo seopo di rendere efficace ed operante, nell’am- 
bito aziendale, la regolamentazione dell’abito da lavoro, 
la Direzione dell’azienda e la Commissione interna sta- 
biliranno, al fine di evitare abusi, le opportune eautele 
ed i relativi controlli. 


Art. 10. 
ORARIO NORMALE DI LAVORO 


La durata normale settimanale dell’orario di lavoro 
è quella fissata dalla legge, con un massimo di 8 ore 
giornaliere,. salvo le der oghe previste dalle APoRizioni 
in vigore 

Nell’eventualità che Porario di lavoro dovesse essere 
portato, per disposizione normativa o contrattuale, a 
40 ore settimanali (a 42 per i lavoratori addetti a turni 
regolari periodici), le parti in mancanza di una oppor- 
tuna disposizione generale, s’incontreranno per deter- 
minare le eventuali maggiorazioni da stabilire per le 
ore intercorrenti fino alle 48 settimanali. 

L’orario giornaliero di lavoro è fissato dall’azienda 
ed esposto in apposita tabella, da affiggersi secondo le 
norme di legge. 

Ove esistano orologi di stabilimento, le ore di lavoro 
saranno contate in base ad un unico orario. 
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I lavoratori non possono esimersi, tranne nei casi 


In caso di sospensione di lavoro che oltrepassi i 15 


di forza maggiore, dall’effettuare turni avvicendati gior- | giorni, salvo eventuale accordo tra le organizzazioni 
nalieri e dovranno prestare la loro opera nel turno sta-|sindacali periferiche di categoria, per il prolungamen- 


bilito dall’azienda. 


to di tale termine, il lavoratore può richiedere il licen- 


Nei turni regolari periodici il lavoratore del turno!ziamento con diritto a tutte le indennità compreso il 
smontante non può abbandonare il lavoro senza prima | preavviso. 


aver avuto la sostituzione dal lavoratore del turno mon-j 


tante, ferma restando la competenza delle maggiora- 
zioni stabilite dall’art. 18 per il lavoro straordinario. 


Art. 11. 


DISPOSIZIONI PER I! LAVORATORI 
ADDETTI A LAVORI DISCONTINUI O A MANSIONI 
DI SEMPLICE ATTESA O CUSTODIA 


Per gli addetti-a lavori discontinui o a mansioni di | 
semplice attesa o custodia l’orario normale di lavoro ] 


non può superare Je 10 ore giornaliere o le 60 settima- 
nali, salvo le eccezioni previste dai vigenti accordi in- 
terconfederali in materia. 

Gli operai anzidetti sono classiticati nei quattro grap- 
pi (A., B., C., D.) specificati nell’art. 4. 

Le prime otto ore di lavoro sono compensate con una 
paga ragguagliata a quella degli operai di produzione 
aventi uguale base salariale, la 9° e la 10% ora sono re- 
tribuite con la paga oraria ridotta del 50 per cento. 

Per 1 guardiani notturni (Gruppo 8), fermo quanto 
al precedente comma in considerazione della particolare 


caratteristica del loro lavoro prestato esclusivamente 


dli notte, viene riconosciuta una maggiore paga di lire 
100 giornaliere per i vari orari (8, 9, 10 vre). 

Ii lavoro prestato oltre ia 10 
in base alla paga oraria maggiorata 
di straordinario di cui allPart. 18. 

L'indennità di contingenza per gli opera1 regolati 
dal presente articolo è ragguagliata ad un orario di 
10 ore o quel maggior orario previsto dal primo comma. 

Tuttavia allorquando tali operai effettuino un orario 
giornaliero non inferiore ad otto ore, la indennità di 
contingenza sarà corrisposta nella intera misura gior- 
nalera, 

Per retribuire il lavoro straordinario prestato dagli 
operal in questione deve essere adottato, come quota 
oraria della indennità di contingenza, un ottavo della 
misura giornaliera della indennità stessa. 


Restano ferme le migliori condizioni in atto. 


della percentuale 


Art. 12. 
SOSPENSIONE ED INTERRUZIONE DEL LAVORO 


In caso di interruzioni di lavoro di breve durata, 
dovute a causa di forza maggiore, nel conteggio della 
retribuzione non si terrà conto delle interruzioni stesse 
quando queste, nella giornata, non superino i 60 mi- 
nuti. 


In caso di interruzioni di lavoro che nella giornata 


superino 1 60 minnti, se l’azienda trattiene il lavora 
tore nello stabilimento, questi ha diritto alla correspon- 
sione della retribuzione per tutte le ore di presenza. 

Lo stesso trattamento deve essere usato al lavora- 
tore cottimista, quando rimanga inoperoso per ragioni 
indipendenti dalla sua volontà. 


ita all’orario normale 


| 


|toindicate l’azienda stabilirà dei turni che consentano 


Itasa ia ssénancona dial invarg val + ORE, 1 
i E hi sospensione ati Javoro nel poinericsio dei sa- 
ora sarà compensato | ja ta sata Ì î [ 82 


Art. 13. 
RECUPERO DELLE ORE DI LAVORO PERDUTE 


E’ ammesso il recupero a regime normale delle ore 
di lavoro perdute per cause di forza maggiore o per 
le interruzioni di lavoro concordate fra le organizza- 
zioni sindacali periferiche di categoria, purchè esso sia 
contenuto nel limite di un’ora al giorno e si effettui 
entro i 30 giorni immediatamente successivi a quello 
in cui è avvenuta la interruzione. 


Art. 14. 
DISCIPLINA DEL LAVORO NEL POMERIGGIO DEL SABATO 


Salve le esclusioni sottoindicate, nel pomeriggio del 
sabato il lavoro deve terminare non oltre le ore 14 ed 


la consentito che le ore, per tal modo mancanti al compi- 


pimento dell’orario settimanale di lavoro, siano recu- 
perate nei precedenti giorni della settimana in aggiun- 
e senza dar luogo ad alcuna mag- 
giorazione di salario. 

Per i lavoratori che rientrano nelle esclusioni sot- 


bato per 24 volte in ogni anno solare opportunamente 


[ripartite nelle diverse stagioni, 


A) Esclusioni dipendenti dalla natura dellindustria. 


1° Lavoratori addetti ad attività a fuoco continuo 0 
a processi tecnici continui o stagionali o ad attività e 


| mansioni rispondenti ai bisogni collettivi che si mani- 


festano continuamente per tutti i giorni della setti- 
imalia per cui ricorra il riposo settimanale a turno, cioè: 

a) attività di cui all’art. 5 della legge 22 febbraio 
1934, n. 370 e tabella integrativa I, II e III approvata 
con decreto ministeriale 22 giugno 1935; 

5) attività relative ad opifici la cui prevalente forza 
motrice è prodotta direttamente dal vento o dall’acqua 
ovvero è costituita da energia elettrica prodotta o tra- 
sportata direttamente dall’esercente dell’opificio ad 
esclusivo uso di questo; 

c) mansioni che, pur non rientrando nelle attività 
sopraindicate, vi sono connesse in modo tale che la so- 
spensione del pomeriggio del sabato pregiudicherebbe 
il normale andamento del lavoro e cioè: 

mansioni inerenti alle operazioni di scarico, di 
carico e di spedizione, qualora la sospensione del lavoro 
nel pomeriggio del sabato intralci il normale svolgi- 
mento dell’attività dell’azienda. 

mansioni svolte dal personale addetto a sedi, fi- 
liali ed agenzie delle aziende industriali, limitatamente 
a quelle inerenti alle operazioni di vendita al banco dei 
prodotti di fabbricazione delle aziende stesse; 

mansioni svolte da personale addetto a prove di 
laboratorio, tanto chimiche che fisiche, qualora la so- 
spensione pregiudichi le prove in corso; 
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2° Lavoratori addetti ad attività diverse: 

a) attività soddisfacenti bisogni che ricorrano an- 
che ed in modo particolare il sabato e la domenica 
mattina, come: manutenzione, pulizia e riparazione 
degli impianti in quanto dette operazioni non possono 
compiersi im altri giorni senza danno per l’esercizio 0 
pericolo per il personale; 

b) vigilauza delle aziende e degli impianti; 

c) attività rivolte alla raccolta o alla lavorazione 
di materie prime di prodotti soggetti a facile deterio- 
ramento ; 

d) attività che non possono essere sospese, per ra- 
gioni tecniche, per più di un giorno alla settimana; 

e) scarico, carico, trasporto e spedizione di merci 
nel pomeriggio del sabato, qualora la sospensione in- 
tralci il normale svolgimento dell’attività dell’azienda,; 

f) operazioni di vendita al banco presso le sedi, le 
filiali e le agenzie delle aziende industriali dei prodotti 
fabbricati dalle aziende stesse; 

9) prove di laboratorio, tanto chimiche che fisiche, 
qualora la sospensione pregiudichi le prove in corso. 


B) Esclusioni dipendenti dal sistema delle lavorazioni. 


Industrie in cui si effettuano lavorazioni non con- 
tinuative a più squadre; personale addetto a stabili- 
menti che, per insufficienza di impianti o per mancanza 
di personale, lavorano a tre o a due squadre per tutti 
1 sel giorni della settimana. 


C) Esclusioni dipendenti da cwcostanze eccezionali. 


In particolare le limitazioni stagionali di energia 
elettrica. 

E° infine ammesso il proseguimento del lavoro nel 
pomeriggio del sabato anche nei casi non rientranti 
nelle suddette esclusioni, semprechè si addivenga ad 
accordo tra le parti tramite le organizzazioni sindacali 
periferiche di categoria. 


Art. 15. 
RIPOSO SETTIMANALE 


Come previsto dalla relativa legge, il riposo setti- 
manale cadrà normalmente di domenica, potendosi far 
godere il riposo in altro giorno della settimana soltanto 
nel casi previsti dalla legge stessa. 

Nei casi in cui, disposizioni di legge permettendolo, 
il riposo settimanale non venga concesso nel giorno pre- 
stabilito, resta fermo che al personale compete il riposo 
compensativo. 


Art. 16. 
LAVORO DELLE DONNE E DEI FANCIULLI 


Per il lavoro delle donne e dei minori si fa rimando 
alle disposizioni della relativa legge. In particolare si 
richiamano i seguenti divieti, per i quali la legge disei- 
plina anche specificatamente le deroghe ed eccezioni: 

1° è vietato adibire al lavoro i minori degli an- 
ni 14; 

2° è vietato adibire i minori di 16 anni al solleva- 
mento dei pesi su carriole o su carretti a braccia a due 
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ruote, quando questi lavori si svolgano in condizioni 
di particolare disagio e pericolo; 

8° è vietato adibire i minori degli anni 18 alla ma- 
novra e al traino di vagonetti; 

4° è vietato adibire gli uomini minori di 18 anni e 
le donne di qualsiasi età a lavoro notturno, conside- 
rato, ai fini della disposizione in esame, quello relativo 
ad un periodo di almeno 11 ore consecutive compren- 
dente l’intervallo dalle ore 22 alle vre 6; 

5° è vietato adibire gli uomini minori di anni 15 e 
le donne minori di anni 21 a lavori pericolosi, faticosi 
ed insalubri (che sono determinati da apposita tabella 
allegata alla sopracitata legge); 
6° è vietato adibire le donne minorenni a lavori 
di pulizia, di manutenzione, di lubrificazione di motori 
e degli organi di trasmissione delle macchine in moto. 

Sempre in particolare si richiamano le disposizioni 

per cui l’azienda è tenuta ad esporre, nello stabilimento, 
una tabella indicante i limiti di trasporto e di sol- 
levamento pesi a cui possono essere sottoposti i minori, 
nonchè a concedere ai minori ed alle donne di qual- 
siasi età che devono osservare un orario di lavoro su- 
periore a 6 ma non superiore alle 8 ore, un riposo in- 
termedio di almeno mezz'ora e di un’ora quando l’orario 
di lavoro superi le 8 ore. 


Art. 17. 
GIORNI FESTIVI 


Sono considerati giorni festivi: 
a) tutte le domeniche ed i giorni prestabiliti di ri- 
poso settimanale ai sensi dell’art. 15; 
») la festa nazionale del 2 giugno e le ricorrenze del 
25 aprile, del 1° maggio e del 4 novembre, o le altre 
che eventualmente in sostituzione o in aggiunta venis- 
sero in seguito stabilite: 
c) le quattordici seguenti festività: 
1° Capo d’Anno; 
2° Epifania (6 gennaio); 
3° S. Giuseppe (19 marzo); 
4° Ascensione; 
5° Corpus Domini; 
6° Ss. Pietro e Paolo (29 giugno); 
7° Assunzione; (15 agosto); 
8° Ognissanti (1° novembre); 
9° Immacolata Concezione (8 dicembre); 
10° S. Natale (25 dicembre); i 
11° S. Stefano (26 dicembre); 
12° il giorno del S. Patrono del luogo ove ha sede 
lo stabilimento ; 
13° il giorno di Pasqua; 
14° il lunedì di Pasqua. 

Qualora lo Stato riconoscesse in avvenire ulteriori 
festività, oltre le 14 sopra elencate od in luogo di ta- 
lune di esse, l’elenco di eui sopra s’intenderà integrato 
o variato con le nuove festività riconosciute. 

Il lavoro nelle festività indicate nella lettera a) è 
consentito, sotto la osservanza delle norme di cui all’ar- 
ticolo 15 sul riposo domenicale e settimanale, mentre 
il lavoro nelle altre festività indicate nelle lettere 5) 
e c) è consentito nei casi di riconosciuta necessità; co- 
munque la effettuazione del lavoro è condizionata alla 
corresponsione del trattamento economico di cui all’ar- 
ticolo 22 della presente regolamentazione. 
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Art. 15. prevista dalla legge n. 653 del 26 aprile 1934 (sulla tu- 
tela del lavoro delle donne e dei fanciulli) dovrà es- 
sere retribuita, ma in tal caso resta assorbita la mag- 
giorazione prevista per i turni diurni dal punto 4° del 
‘ presete articolo. 


LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO, FESTIVO ED A TURNI 
MAGGIORAZIONI 


E’ considerato lavoro straordinario quello Lo 
oltre i IJimiti dell’art. 10 ossia oltre le otto ore giorha- 
liere o le 48 settimanali per i lavoratori a regime nor- 
male di orario, e oltre le ore 10 giornaliere o le 
ti) settimanali per i lavoratori compresi nelle deroghe 
ed eccezioni di legge o contrattuali in vigore, fermo 
restando quanto disposto dall'art. 13 sul recupero delle 
ore perdute e dall’art. 14 sul recupero delle ore non 
compiute nel pomeriggio del sabato. 

? considerato ‘lavoro notturno quello effeituato tra, 
le ore 22 e le 6 antimeridiane. 

E’ considerato lavoro festivo quello effettuato nelle 
giornate destinate al riposo settimanale o nei giorni 
di festività nazionale e infrasettimanale previsti dal- 
l'articolo 17 della presente regolamentazione, salvo la 
festività del Santo Patrono. 

Per i lavoratori soggetti alle deroghe ed ecceziom 
della legge sul riposo domenicale e settimanale, lo spo- 
stamento del giorno destinato al riposo settimanale do- 
vrà essere preavvertito non più tardi del quarto giorno 
antecedente a quello predeterminato per il riposo stes- 
sp: nel caso contrario il lavoro prestato in tale giorno 
darà luogo al trattamento stabilito, per il lavoro festivo 
o straordinario festivo. 

Nessun lavoratore può estmersi dall’effettuare, nel 
li miti previsti dalla legge, il lavoro straordinario, quello 
notturno e quello festivo, salvo giustificati motivi in- 
dividuali di impedimento. Art. 21. 


:stivo dovrà essere dispo- | 
Ì 


Art. 19. 
TRATTAMENTO SALARIALE MINIMO 


La paga oraria minima atferente a ciascuna cate- 
goria di lavoratori è riportata nelle allegate tabelle, 
pafte integrante, a tutti gli effetti, del presente con- 
tratto. 


Art. 20. 


DONNE ADIBITE A MANSIONI CARATTERISTICHE 
DELLE PRESTAZIONI D'OPERA MASCHILI 


Alla donna destinata a compiere mansioni earatte- 
ristiche delle prestazioni d’opera maschili compete, a 
parità di condizioni di lavoro e di rendimento qualita- 
tivo e quantitativo, la paga contrattuale prevista per 
la categoria maschile operaia corrispondente alle man- 
sioni di cui trattasi. 

Nella lavorazione a cottimo la condizione sopradetta 
si intenderà soddisfatta con Padozione della tariffa 
prevista per la categoria maschile. 


Il lavoro straordinario e i 
sto e autorizzato, 

Le percentuali di maggiorazione per retribuire le pre- 
scazioni anzideite sono le seguenti : Allo scopo di conseguire l'incremento della produ- 
zione è ammesso il lavoro a cottimo, sia collettivo che . 
individuale, secondo le possibilità tecniche e gli accor- 


LAVORO A COTTIMO 


1° lavoro straordinario diurno (feriale) per 


la 1° ora . . 25%, : 4 
dI RURTERNE 359; di intervenuti 0 che possono intervenire tra le parti 
per Diodo de ° % l'direttamente interessate 
2° lavoro non straordinario compinto ner Ra na È È : ARNA 
mornì lerati ‘festivi o; |; Le tariffe dì cottimo devono essere fissate dall'azienda 
CA ld 50 % in modo da consentire alla generalità degli operai di 
8° lavoro notturno non compreso m turni ua AE Rin ciale 
avvicendati 30 % normale capacità ed operosità lavoranti a cottimo in 
4 lnvoro effettuato ig Caimi i aaai ° |un medesimo reparto, nei periodi di paga normalmente 
; de PE. i e È . . i 
land arnini 4% considerati, un guadagno che sia di almeno 1’8 per cento 
tiro motori : 95 Y ‘superiore al minimo di paga della propria categoria. 
Si tgvoro atri Pestito ‘0 70% Nel caso in cui un operaio lavorante a cottimo non 


riesca a conseguire il minimo previsto dal precedente 
comma per cause indipendenti dalla sua capacità e vo- 
lontà, la retribuzione gli verrà integrata duo al rag- 


6° lavoro straordinario riotturno (compreso 
e non compreso m. turni avvicendati) 


1* ora . 60 % 
0 
OSTIA . 75% giungimento di detto minimo. 
Eventuali contestazioni circa la PAGINIS delle 


Per le ore di lavoro domenicale che superano l’ora-|cause di cui al comma precedente saranno esaminate 
mo normale settimanale di cui all'art. 10 (48 è 60)| dalla Direzione e dalla’ Commissione interna azien- 
sarà applicata la percentuale di maggiorazione del 70 | dale. 


per cento. sa Quando gli operai siano vincolati nel loro lavoro al 
La percentuale di cui al punto 2° non compete per il|ritmo di altri lavoratori retribuiti a cottimo, sarà ad 
lavoro prestato nella ricorrenza del S. Patrono: essi corrisposta, in aggiunta alla paga base, la per- 


Le percentuali di cui sopra verranno calcolate sulla |centuale minima di cottimo. 
paga oraria di fatto, compresa la indennità di con-| Nel caso in cui la valutazione del lavoro richiesto 
ui all’operaio sia il risultato della misurazione dei tempi 
Le percentuali di cui trattasi non sono cumulabili|di lavorazione e sia richiesta una resa di preduzione 
dovendosi intendere che la maggiore assorbe la minore. | superiore a quella normale ad ecoriomia, all’operaio 
° Alle donne ed ai minori che lavorano in squadre av- {dovrà essere corrisposta la ‘percentuale minima di cot- 
vicendate dalle ore 6 alle ore 22, la mezz’era di riposo | timo. 
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Per i cottimi di lunga durata il conteggio del gua-| Allorchè due festività coincidano o insieme coinzi. 
dagno deve essere fatto a cottimo ultimato ed al lavora- | dano con la domenica, tale trattamento sarà praticato 
tore devono essere concessi acconti di circa il 90 per|per ciascuna festività. 
cento sul presumibile guadagno. La festività del Santo Patrono, nel caso delle sud- 

Quando l’operaio passa dal lavoro a cottimo a quello | dette coincidenze, sarà spostata ad altro giorno, da 
ad economia nella medesima lavorazione ha diritto alla | stabilirsi mediante accordo tra le parti. 
conservazione dell’utile di cottimo, sempre che riman-| Per la sospensione del lavoro coperta da integrazio- 
gano malterate le condizioni di luvoro e la produzione jne o per le sospensioni di lavoro di altra natura (ma- 
lattia, infortunio, gravidanza, puerperio, ecc.), si ri- 
chiamano le disposizioni vigenti in materia. 

LI 


individuale. 


Art. 23. 
GRATIFICA NATALIZIA 


Art. 22. 
TRATTAMENTO ECONOMICO i 

IN CASO DI FESTIVITÀ INFRASETTIMANALI E NAZIONALI 
i 


Tl trattamento economico spettante ai lavoratori in 
caso di festività è regolato come segue: A norma di quanto stabilito dall’art. 17 dell'accordo 
1) per i giorni festivi di cui al punto 8) dell’art. 17: {iNterconfederale 27 ottobre 1946, l'azienda è tenuta a 
a) qualora non vi sia prestazione d’opera, ver-|corrispondere al lavoratore considerato in servizio, in 
ranno corrisposte otto ore di normale retribuzione glo-; Casone della ricorrenza natalizia, una gratifica rag 
bale di fatto, compreso ogni elemento accessorio ; guagliata a 200 ore di retribuzione globale di fatto, 
b) qualora vi sia prestazione d’opera,. al lavora. | che_per i cottimisti si intende riferita al guadagno 
tore deve essere corrisposta in aggiunta alla retribu-! medio delle due ultime quindicine o delle ultime quattro 
zione di cui al punto a), la retribuzione per le ore di (PE LSMANe, si ì cal ie 
RR i i 
della percentuale per lavoro festi r lavoro stra- 3 i DLtesi stodlz a OI, 
nia erre ; ORRT ROTA PA alle otto ore giornaliere, la gratifica sarà ragguagliata 
la 25 giornate della retribuzione giornaliera di fatto 
percepita secondo il proprio orario giornaliero. 
| Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di 
corrisposta la normale retribuzione globale di fatto |!®Yoro durante il corso dell'anno, il lavoratore ha di- 
giornaliera, compreso ogni elemento accessorio, La nor- pure a tanti dodicesimi della gratifica natalizia quanti 
nale retribuzione sopra indicata sarà determinata rag: | Sono 1 esi da E Lescaro Peso 2 ea i 
guagliandola a quella corrispondente ad 1/6 dell’orario o ande come mese intero la frazione di mese superiore 
settimanale contrattuale ; db giorni, 
v) in caso di prestazione di lavoro in tali gior- | 
nate festive, sarà corrisposta, oltre la retribuzione di] Art. 24. 
cur al precedente punto «), la retribuzione per le ore 
di lavoro effettivamente prestate, con la maggiorazione FREMIOCDIVANZIANITÀ 
della percentuale per il lavoro festivo o per il lavoro 
straordinario festivo; 
8) per la festività del Santo Patrono: 


2) per le festività infrasettimanali, salvo quella del 
Santo Patrono: 
a) qualora non vi sia prestazione d’opera, sarà 


Al lavoratore, sia uomo che donna, che ultimerà 
presso la stessa azienda il decimo o il quindicesimo 
S Si . od il ventiduesimo anno di anzianità continuativa, sarà 

a) qualora non vi sia prestazione d'opera sarà |corrisposto una tantum un premio ragguagliato nel 
corrisposta agli operai la normale retribuzione, inten-|primo caso a 125, nel secondo a 125 e nel terzo caso 
dendosi per tale quella che avrebbero percepito se aves-|a 150 ore di retribuzione di fatto, indennità di contin- 

a, IPA cl “omsati ‘pe ciornalier dii : . , . 
i secondo l’orario normale giornaliero di (ernza compresa e computata secondo la misura in vi- 
stabilimento. ica . . Do .._ gore all’atto della maturazione del diritto al premio. 
Per orario normale giornaliero di stabilimento si in I premi di cui al comma precedente ed alla seguente 


tende quello che sarebbe stato prestato secondo il pre-|norma transitoria assorbono, fino a concorrenza del 
stabilito orario di lavoro aziendale, qualora non fosse| relativo importo, gli eventuali similari premi già di- 
intervenuta la festività; sposti dalle aziende. 

b) in caso di prestazione di lavoro in tale gior-| Nel caso in cui il lavoratore venga licenziato non 
nata, sarà corrisposta, oltre la retribuzione di cui al!per motivi disciplinari, successivamente al compimento 
precedente punto @), la intera retribuzione (indennità |del nono o del quattordicesimo o del ventunesimo anno 
di contingenza compresa) per le ore lavorate come in|di anzianità, l'importo del premio di anzianità che gli 
giorno feriale ; sarebbe spettato al compimento del decimo, o Gel quin- 

4) festività della Pasqua: dicesimo o del ventiduesimo anno sarà versato dalla 

per quanto concerne la ricorrenza pasquale, in!azienda alle istituzioni assistenziali o previdenziali di 
relazione alla particolare caratteristica di tale festi-|carattere aziendale o, in mancanza di queste, alla Cassa 
vità in via eccezionale, si conviene di corrispondere | Mutua di Malattia. Tuttavia, se la cessazione del servi- 
in coincidenza con essa l’importo di una giornata di|zio è causata dal decesso del lavoratore, oppure ha luo- 
intera retribuzione ragguagliata ad otto ore. go quando questi ha già acquisito il diritto alla pen- 

Il trattamento stabilito ai comma 1) e 2) verrà prati-|sione legale di vecchiaia, il premio di cui al precedente 
cato anche qualora la festività coincida con una gior-| comma sarà versato al lavoratore stesso o ai suoi aventi 
nata domenicale o di riposo compensativo. diritto. 
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Norma transitoria all’art. 24. 


Al lavoratore che alla data di entrata in vigore del 
presente contratto abbia già ultimato, in servizio presso 
la stessa azienda, il quindicesimo anno di anzianità 
ma non 11 ventesimo, verrà corrisposto sotto la stessa 
data il secondo premio di anzianità in ore 125 di retri- 
buzione di fatto, indennità di contingenza compresa 
e computata secondo la misura in vigore alla data di 
applicazione del contratto stesso. 

Al lavoratore che àlla data di entrata in vigore del 
presente contratto abbia già ultimato, in servizio pres- 
so la stessa azienda, il ventesimo anno di anzianità 
ed abbia già fruito del premio di anzianità di 250 ore, 
verrà corrisposta una tantum al ventiduesimo anno di 
anzianità una somma pari a 25 ore di retribuzione di 
fatto, indennità di contingenza compresa. 

AI lavoratore che alla data di entrata in vigore del 
presente contratto abbia già ultimato, in servizio presso 
la stessa azienda, 11 ventiduesimo anno di anziamtà 
ed abbia già fruito del premio di anzianità di 250 ore, 
verra corrisposta una tantum sotto la stessa data una 
somma pari a 25 ore di retribuzione di fatto, inden- 
nità di contingenza compresa e computata secondo la 
misura im vigore alla data di applicazione del con- 
tratto. 


Art. 20. 


INDENNITÀ PER LAVORAZIONI NOCIVE, O SVOLGENTISI NOR- 
MALMENTE IN CONDIZIONI AMBIENTALI PARTICOLARMENTE 
GRAVOSE 


per gli addetti alle lavorazioni nocive o svolgentisi 
normalmente in condizioni ambientali particolarmen- 
te gravose è stabilito da apposito allegato al presente 
contratto, di cui è parte integrante. 


26. 
CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE 


Il pagamento delle retribuzioni verrà effettuato a set- 
timana o a quindicina o a mese, secondo le consuetu- 
dini dell’Azienda, 

Quando la retribuzione viene effettuata a mese, do- 
vrà essere concesso un acconto quindicinale fino al 90 
per cento della retribuzione stessa. 

All’atto del pagamento della retribuzione verrà con- 
segnata una busta o prospetto equivalente, in cui do- 
vranno essere distintamente specificati: 11 nome, co- 
guome e qualifica ‘professionale del lavoratore, il pe- 
riodo di paga cui la retribuzione si riferisce, nonchè 
le singole voci ed i rispettivi importi costituenti la re- 
tribuzione stessa (paga, cottimo, contingenza, assegni 
familiari, ecc.) e la elencazione delle trattenute. Tale 
busta o prospetto paga deve portare la firma, sigla o 
timbro del datore di lavoro o di chi ne fa le veci. 

Tanto in pendenza del rapporto di lavoro, quanto al- 
la fine di esso, in caso di contestazione su uno o più 
elementi costitutivi della retribuzione, dovrà essere in- 
tanto corrisposta al lavoratore Ja parte di retribuzione 
non contestata, contro rilascio da parte del lavoratore 
stesso della quietanza per la somma corrisposta. 


trattamento normativo ed economico | 


Art. 27. 
RECLAMI SULLA PAGA 


Qualsiasi reclamo sulla corrispondenza della somma 
pagata a quella indicata sulla busta paga o documento 
equipollente, nonchè sulla qualità della moneta, dovrà 
essere fatto all’atto del pagamento; il lavoratore che 
non vi provvede, perde ogni diritto per ciò che riguar- 
da il denaro contenuto nella busta stessa. 

Gli errori di pura contabilità dovranno essere con- 
testati dall’operaio entro un anno dal giorno del paga- 
mento affinchè il competente ufficio dell’azienda pos- 
sa provvedere al regolamento delle eventuali differenze. 


Art. 28. 
FERIE 


Nel corso di ogni anno feriale il lavoratore ha di- 
ritto ad un periodo di riposo (ferie), con decorrenza 
della retribuzione giornaliera di fatto percepita in ser- 
vizio, secondo i termini sottoindicati: 

giorni 12 (pari a 96 ore) per gli aventi anzianità 
servizio da 1 a 7 anni compiuti; 

giorni 14 (pari a 112 ore) per gli aventi anzianità 
servizio oltre i 7 e fino ai 15 anni compiuti; 

giorni 16 (pari a 128 ore) per gli aventi anzianità 
i servizio oltre i 15 e fino ai 22 anni compiuti; 

giorni 18 (pari a 144 ore) per gli aventi anzianità 
servizio oltre i 22 anni compiuti. 

Per i lavoratori normalmente retribuiti a cottimo la 
retribuzione giornaliera di fatto si intende riferita alla 
media di guadagno realizzata nelle nitime due quin- 
dicine o quattro settimane. 

Ai lavoratori addetti a lavori discontinui o è man- 
sioni di semplice attesa o custodia verrà corrisposta 
la retribuzione giornaliera di fatto percepita secondo 
il proprio orario per il numero di giorni stabilito per 
le varie anzianità previste nel presente articolo. 

Il riposo annuale ha normalmente carattere conti- 
nuativo e il relativo pagamento dovrà essere fatto in 
via anticipata a chi ne farà richiesta. 

Le festività previste dal precedente art. 17 che ca- 
dono in tal periodo non sono computabili agli effetti 
delle ferie, mentre è consentito che si faccia lnogo o ad 
un corrispondente prolungamento delle ferie stesse o al 
pagamento dell'indennità come specificato al succes- 
sivo comma settimo. La scelta dell’epoca sarà fatta di 
comune accordo compatibilmente con le esigenze del 
servizio, 

Il lavoratore può chiedere il godimento delle ferie 
dell’anno feriale di maturazione. 

Non è ammesa la rinuncia o la non concessione del- 
le ferie ed in caso di giustificato impedimento il man- 
cato godimento delle ferie deve essere compensato con 
una indennità sostitutiva corrispondente alla retribu- 
zione dovuta per le giornate di ferie non godute, cal- 
colate nella misura della retribuzione in atto al mo- 
mento della liquidazione (indennità di contingenza: com- 
presa). 

In caso di licenziamento il periodo di ferie non può 
coincidere con la decorrenza del periodo di preavviso, 
mentre il lavoratore ha diritto alla liquidazione dei 
Aodicesimi di ferie corrispondenti alla frazione di un 


di 


di 
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anno feriale incompiuto, semprechè non abbia già usu- 
fruito del relativo periodo di ferie, nel qual caso sarà 
tenuto a rimborsare il corrispondente indennizzo per 
le ferie godute in più dei dodicesimi maturati, 

Le frazioni di mese superiori a 13 giorni saranno 
computate come mese intero. 

Qualora il lavoratore venga richiamato in servizio 
durante il periodo di ferie, l’azienda è tenuta ad usar- 
gli, sia per il rientro in sede che per il ritorno nella 
località ove trascorreva le ferie, il trattamento di tra- 
sferta previsto dall’art. 31. 

A norma del secondo comma dell’art. 12 dell’accor- 
di interconfederale 27 ottobre 1946, perdurando la si- 
tuazione prevista da detto accordo, è consentita la 
sustituzione del godimento delle ferie con il corrispon- 
dante indennizzo fino ad un massimo di 


asl marnni 
19: ivo 


Art. 29. 
CONGEDO MATRIMONIALE 


Per il caso di matrimonio si fa rimando alle norme 
dell'accordo interconfederale 81 maggio 1941, sulla di- 
sciplina della materia. 

In tale modo il lavoratore usufruirà di un congedo 
di giorni 8, peraltro elevabile a sua richiesta fino a 
giorni 12. 

Il trattamento economico di cui al contratto inter- 
confederale predetto viene integrato fino alla misura di 
dodici giorni di intera retribuzione (indennità di con- 
tingenza compresa) qualunque sia la durata del con- 
gedo. 

Nel caso in cui l’istituto in questione subisca varia- 
zioni per nuovi accordi interconfederali, sia in rappor- 
to alla durata del permesso, che in rappoito al tratta. 
mento economico, il trattamento previsto dal presente 
articolo s’intenderà sostituito, fino alla concorrenza, 
dal nuovo trattamento interconfederale. 

Per i giorni festivi di cui alle lettere db) e c) dello 
art. 17 e le festività infrasettimanali cadenti nei do- 
dici giorni del periodo stabilito come congedo matri. 
moniale. sarà corrisposto, m aggiunta al trattamento 
economieo previsto per il congedo predetto, quello per 
le festività. 

- Per gli operai che, avvalendosi della norma prevista 

dal contratto, abbiano rinunciato al godimento di tut- 
to o parte del periodo previsto come congedo matrimo- 
niale percependo il relativo trattamento economico, la 
ricorrenza di una o più festività nel periodo relativo 
alla durata del congedo stesso non può implicare, nel 
caso m cul operaio presti la sua opera nel giorno del- 
la festività la corresponsione di un trattamento econo- 
mico complessivo per i vari titoli (congedo, festività, 
Javoro prestato) superiore alle due giornate di vetri 
buzione, 


Artt, 30. 
SERVIZIO MILITARE 


1 caso di interruzione del servizio per chiamata: alle 
armi per adempiere agli obblichi di leva è disciplinato 
dal D.L. del C.P.S. 13 settembre 1916, n. 308, a nor- 


ma del quale il rapporto di lavoro rimane sospeso per 
tutto il periodo di servizio militare ed il lavoratore ha 
diritto alla conservazione del posto. Detto periodo è 
considerato utile come anzianità di servizio presso la 
azienda ai soli effetti dell’art. 47 sull’indennità di li- 
cenziamento e semprechè il lavoratore non si dimetta 
prima dello scadere dei sei mesi dal giorno in cui ha 
ripreso il lavoro. , 

Il richiamo alle armi non risolve il rapporto di la- 
voro ed il lavoratore ha diritto, oltrechè alla conserva- 
zione del posto, al trattamento previsto dalle disposi- 
zioni in vigore all’atto del richiamo. 

Tanto nel caso di chiamata di leva quanto in quello 
di richiamo, il lavoratore è tenuto a presentarsi alla 
Direzione dello stabilimento entro un mese dalla data 
di caccazione del servizio militare: in difetto il lavora. 


tore può essere considerato dimissionario. 


Art. 31. 


TRASFERTA 
All’operaio in missione per esigenze di servizio, la 
azienda corrisponderà: 

a) il rimborso delle spese effettive di viaggio, cor- 
rispondenti ai normali mezzi di trasporto; 

b) il rimborso delle spese di vitto e alloggio — nei 
limiti della normalità — quando la durata del servizio 
obblighi }Poperaio ad incontrare tali spese; 

c) il rimborso delle altre eventuali spese vive ne- 


.cessarie per l’espletamento della missione; 


d) una indennità pari al 50 per cento della retribu- 
zione giornaliera (comprensiva della indennità di con- 
tingenza) se la missione dura oltre le ore 12 e sino alle 
ore 24. 


Se la missione dura più di 24 ore, l’indennità di cui 
sopra verrà calcolata moltiplicando il 50 per cento 
della retribuzione giornaliera per il numero dei giorni 
di missione, 

Il trattamento di cui al comma d) assorbe l’eventanie 
compenso per anticipazioni o impreviste protrazioni 
di orario comportate dalla missione. Tuttavia, qualora 
il datore di lavoro richieda esplicitamente all’operaio 
delle prestazioni di lavoro effettivo oltre Ia durata .del- 
l'orario normale giornaliero, tali prestazioni saranno 
rimunerate come straordinario. : i 

Nej casi in cni V’operaio venga inviato in missione 
presso altra località o sede di lavoro per incarichi che 
richiedono la sua permanenza fuori della normale resi- 
denza per periodi superiori ad un mese, l'indennità di 
cui alla lettera d) dopo il primo mese, verrà corrispo- 
sta nella misura del 35 per cento e, dopo il secondo 
mese, nella misura del 20 per cento. 

La indennità di cui alla lettera d) sarà corrisposta 
nella misura del 20 per cento quando Ja frequenza dei 
viaggi costituisca caratteristica propria delle mansio- 
ni che operaio normalmente disimpegna. 

La indennità di cui alla lettera d).non fa ae: del. 
la retribuzione a nessun effetto del rapporto di lavoro 
e non si cumula con eventuali trattamenti aziendali o 
individuali in atto a. tale titolo, riconoscendosi all’ope- 
raio la facoltà di optare per il trattamento da esso ri. 
tenuto più favorevole. 
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Art. 32. no forniti a cura e a carico dell’azienda, sono assegna- 
ti in dotazione per tutta la durata del lavoro e devono 
essere mantenuti in stato di efficienza; 

4) deve disporre che i lavoratori addetti a reparti 
ove si svolgono lavorazioni di sostanze nocive, consu- 


mino i pasti fuori dei reparti stessi, in locale adatto, 


TRASFERIMENTO 


Al lavoratore trasferito da uno stabilimento all’al- 
tro della stessa azienda, situato in diversa località, 


senprevhè iale trasferimento porti come conseguenza 
l'effettivo cambio di residenza o domicilio, deve esserej Da parte sua il lavoratore è tenuto all’osservanza 


corrisposto l'importo, previamente concordato con E ‘upolosa delle prescrizioni che, nell’osservanza della 
azienda, delle spese per il trasporto per sè e per i fa-|leggc, gli verranno impartite dall’azienda, per la tu- 
miliari che con lui si trasferiscono, nonchè delle spese tela della sua salute; in particolare è tenuto a servirsi 
per 11 trasporto delle masserizie, dei mezzi protettivi fornitigli dall’azienda soltanto du- 
Inoltre gli deve essere corrisposta, limitatamente al- rante il lavoro, curando altresì la perfetta conserva. 
la durata “del viaggio, e per sè e per i familiari che lo|Zione dei mezzi stessi. 
seguono nel trasferimento, l'indennità di trasferta di| L'azienda curerà che gli indumenti dei lavoratori 
cui all'art. 31 punto d). In aggiunta gli deve essere |Siano custoditi in appositi armadietti, da sottoporre a 
cormsposta se celibe, una indennità di trasferimento, periodica disinfestazione, 
commisurata a 15 giorni dell’intera retribuzione gior-| Ove motivi di igiene lo esigano, le aziende provve. 
naliera (indennità di contingenza compresa) Mea an-|deranno alla istituzione di bagni a doccia onde i lavo- 
drà a percepire nella nuova ‘residenza: se capo fami-|ratori possano usufruirne al termine del lavoro. 
glia una indennità commisurata a 30 giorni di retri- 
buzione (indennità di contingenza compresa). 
Il lavoratore ha diritto al rimborso delle eventuali 
spese effettivamente sopportate per anticipata risolu- 
zione di regolare e provato contratto di affitto per l’abi- 
tazione lasciata. 
Il lavoratore che non accetta il trasferimento ha di- 


lasnzie norma 3x3 liagida 


TItLO, se licenziato, alle normali indennità di AIGUIUd- 


Art. 34. 
INFORTUNIO E MALATTIE PROFESSIONALI 


In materia si richiamano le disposizioni di legge, 
sia per quanto concerne gli obblighi dell'assistenza e 
soccorso che per quanto concerne gli obblighi assicu- 
rativi, 

L'infortunio sul lavoro, anche se consente la conti. 
nuazione dell'attività lavorativa :, deve essere denuncia- 
| to immediatamente dal lavoratore al proprio superiore 
diretiv perchè posso Essere prestate ie previste cure 
di pronto soecorso ed effettuate le denunce di legge, 


zione previste dall'art. 47 della presente rogolamenta- 
zione. 


dla: TI PEZZA 


Tis 1 ESDE ressione « effettivo sai 
di deli ilio » non si è inteso affermare che il cambio 


della stabile dimora, conseguente e causuto dal trasfe-| Qualora durante il lavoro il lavoratore avverta di- 
runenio del lavoratore, debba necessariamente risul-|sturbi che ritenga attribuibili all’azione nociva delle 
tare anche agli effetti anasrafici. sostanze adoperate o prodotte nell'ambiente di lavoro, 


dovrà immediatamente avvertirne il proprio superiore 
diretto perchè questi ne informi la Direzione per i 


Art. 33 provvedimenti del caso. 
Per il rimanente, nel caso di malattia o di infortu- 
IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO nio professionali, il lavoratore dovrà attenersi alle 


istruzioni previste nell’art. 35 sul trattamento di ma- 
î lattia ed infortunio non professionali, mentre a lui 
nali. compete il trattamento dallo stesso art. 35 stabilito. 
La prevenzione degli infortuni e delle malattie pro-| Nel caso di interruzione del servizio per le cause di 
fessionali ed il rispetto delle relative norme di legge|cui al presente articolo, la garanzia della conservazione 
e di quelle a tal fine emanate dagli organi competenti|del posto di cui all'art. 35 è elevata come minimo a 
costituiscono un preciso dovere dell’ azienda e' dei la- | mesì dieci. i 
voratori. Al termine del periodo dell’invalidità temporanea, 
In particolare l'azienda: come anche al termine del periodo di degenza o con- 
1) sottopone il lavoratore a visita medica al-mo-|Y®lescenza per malattia professionale, entro 48 ore dal 
mento della assunzione, al fine di accertarne preventi- rilascio del cer tificato di guarigione il lavoratore deve 
vamente l’idoneità alla mansione che gli viene affidata presentarsi alla Direzione dello stabilimento per rice- 
o successivamente quando lo ritenga opportuno; vere le disposizioni relative alla ripresa del lavoro. 
2) sottopone — ove lo ritenga opportuno o quando] I lavoratori, trattenuti oltre il normale orario per 
i singoli interessati lo richiedano — i lavoratori ad-|Prestare la Joro opera di assistenza o soccorso nel caso 
detti alle lavorazioni considerate nocive (anche se non|di infortunio di altri lavoratori, devono essere retri- 
comprese tra quelle considerate strettamente tali dal-|buiti per il tempo trascorso a tale fine nello stabili 


Prevenzione degli infortuni e delle malattie professio- 


la legge) a periodiche visite mediche; mento. 
3) è tenuta a dotare i lavoratori dei mezzi di di- 
fesa necessari contro l’azione di agenti che, per la Art. 85. 


loro specifica natura, possono riuscire nocivi alla sa- 
lute del lavoratore nell’esercizio delle sue mansioni. TRATTAMENTO IN CASO DI MALATTIA E DI INFORTUNIO 


Tali mezzi protettivi di uso personale, come: zoccoli, L'assenza per malattia e per infortunio, possibil« 
maschere, guanti, occhiali, stivali di gomma, ece., so-] mente, deve essere comunicata all’azienda entro il nor- 
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male orario di lavoro della giornata ju cui si verifica |s1 manifesta la malattia stessa e semprechè dette di- 


l'assenza: stessa; in mancanza della comunicazione, sal- 
vo il caso di giustificato impedimento, l'assenza verrà 
considerata ingiustificata. 

Inoltre il lavoratore deve consegnare o far pervenire 
all'azienda, non oltre il terzo giorno dall'inizio della 
assenza, il certificato medico attestante la malattia o 
l'infortunio. 

Nell'occasione e nel prosieguo dell’assenza, l’azienda 
ha facoltà di far accertare lo stato di salute del dipen- 
dente mediante visita sanitaria di un medico di sua 
fiducia, 

Avvenendo la ìnterruzione del servizio per malattia 
ed infortunio, semprechè non siano causati da eventi 
gravemente colposi a lui imputabili (esempio ferimen- 
to n rissa da iui provocata, uvriaciezzà, vîè.) il lavo- 
ratore non in prova ha diritto alla conservazione del 
posto secondo i seguenti termini: 

1) mesi 6 per gli aventi anzianità di servizio fino 
a 5 anni; 

2) mesi 8 per gli aventi anzianità di 
5 e fino ai 15 anni; 

3) mesi 10 per gli aventi anzianità 
tre i 15 anni. 

Il lavoratore posto in preavviso di licenziamento 
usufruirà del trattamento sopra indicato fino alla sca- 
denza del preavviso stesso. 

Superato il termine di conservazione dei posto ove 
l'azienda risolva il rapporto di lavoro dovrà corrispon- 
dere al lavoratore le normali indennità previste dalla 
presente regolamentazione per il caso di licenziamento. 


servizio oltre i 


di servizio ol- 


Per quanto concerne l’assistenza e 11 trattamento 


m caso di malattia od infortunio nonchè i doveri del 
lavoratore durante l'interruzione del servizio si riman- 
da alle esistenti disposizioni di legge o contrattuali 
m materia, 


Art. 36. 
TRATTAMENTO IN CASO DI GRAVIDANZA E PUERPERIO 


Per il trattamento in caso di gravidanza e puerpe- 
rio, sl fa riferimento alla legge 26 agosto 1950, n. 860, 
sulla tutela fisica ed economica delle lavoratrici ma- 
dri e succesive disposizioni. - 

AllPatto della presentazione del certificato di gravi- 
danza, al termine stabilito dalle vigenti disposizioni 
di legge, l'azienda deve provvedere a spostare le lavo- 
ratrici alle quali siano corrisposte le indennità stabi- 
lite dall’accordo per le lavorazioni nocive, o svolgentisi 
normalmente in condizioni ambientali particolarmente 
gravose ad altre lavorazioni che non siano quelle pre- 
viste da predetto accordo, mantenendo peraltro alla 
lavoratrice, ma limitatamente al periodo antecedente 
al parto, l’indennità da essa percepita ai sensi dell’ac- 
cordo stesso, 

Le aziende-non sono tenute al cumulo delle eventuali 
previdenze aziendali con quelle previste dal presente 
articolo e pertanto è in loro facoltà di assorbire fino 
alla concorrenza il trattamento aziendale con quello 
previsto dallo stesso presente articolo. 

Ove durante il periodo di interruzione del servizio 
per gravidanza e per puerperio avvenga una malattia 
si applicheranno le disposizioni di cui all’art. 35 della 
presente regolamentazione a partire dal giorno in cui 


sposizioni risultino più favorevoli alle lavoratrici. 

La interruzione del servizio per gravidanza e puer- 
perie non interrompe il decorso dell’anzianità di ser- 
vizio limitatamente al periodo di conservazione del 
posto. 

Qualora per il trattamento in caso di gravidanza e 
puerperio intervenissero norme di carattere generale, 
di legge o di contratto, il trattamento di cui al pre- 
sente articolo è assorbito e sostituito, fino alla con- 
correnza, dal trattamento economico che sarà dispusto 
con dette norme. 


Art. 37. 


mie MAimiibia A TICAINaALP 
WII LLIVZA AILIRI Vate 


Il lavoratore in tutte le manifestazioni del rapporto 
di lavoro dipende dai superiori, come previsto dalla 
organizzazione aziendale, 

Egli deve conservare rapporti di educazione verso i 
compagni di lavoro e di subordinazione verso i superiori, 
gli ordini dei quali è tenuto ad osservare. 

In armonia con la dignità personale del lavoratore, 
i superiori impronteranno i rapporti col dipendente a 
sensi di collaborazione e di urbanità. 

L’azienda avrà cura di mettere i lavoratori a cono- 
scenza della organizzazione tecnica e disciplinare di 
fabbrica e di reparto, in modo da evitare possibili 
equivoci circa le persone alle quali, oltre che al supe- 
riore diretto, ciascun lavoratore è tenuto ad obbedire 
ed a rivolgersi in caso di necessità. 


Art. 38, 
INIZIO E FINE DEL LAVORO 


L’inizio e Ja fine del lavoro sono regolati come se- 
gue: 

il primo segnale è dato 20 minuti prima dell’ora 
fissata per l’inizio del lavoro e significherà l’apertura 
dell’accesso allo stabilimento; 

il secondo segnale è dato 5 minuti prima dell’ora 
fissata per l’inizio del lavoro; 

il terzo segnale è dato all’ora precisa per l'inizio 
del lavoro ed in tal momento, il lavoratore deve tro- 
varsi al suo posto di lavoro. 

Al ritardatario il conteggio delle ore di lavoro sarà 
effettuato a partire da mezz'ora dopo l’orario normale 
di ingresso nello stabilimento, semprechè il ritardo non 
superi la mezz’ora stessa. 

La cessazione del lavoro è annunciata da un unico 
segnale: nessun Javoratore potrà cessare il lavoro pri- 
ma dell’emissione de] segnale stesso. 


Art. 39. 
PERMESSI DI ENTRATA E DI USCITA 


A meno che non vi sia un esplicito permesso, non è 
consentito che un lavoratore entri o si trattenga nello 
stabilimento in ere non comprese nel suo orario di la- 
voro. 
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Il lavoratore licenziato 0 sospeso non può entrare 
nello stabilimento se non è autorizzato dalla Dire- 
zione, 

Durante le ore di lavoro nessun lavoratore può la- 
sciare lo stabilimento se non abbia avuto apposita au- 
torizzazione, che deve richiedere al suo capo immediato 
nella prima mezz'ora di lavoro. Il permesso richiesto 
ed ottenuto per l’uscita nella prima mezz'ora di lavoro 
non consente la decorrenza della retribuzione per la 


i Il lavoratore non può apportare nessuna modifica 
prestata frazione di ora di lavoro. 


agli oggetti affidatigli senza l'autorizzazione del supe- 
riore diretto. Qualunque variazione da lui fatta arbi- 
trariamente dà diritto all'azienda di rivalersi per i 
danni di tempo e di materiale subiti. 

Il lavoratore deve interessarsi per fare elencare per 
iscritto gli attrezzi di sua proprietà onde poterli aspor- 
tare. 


Art. 42. 
VISITA DI INVENTARIO E DI CONTROLLO 


In via eccezionale il permeso di uscita può essere ri- 
chiesto in qualsiasi moniento dell’orario di lavoro: in 
tal caso al lavoratore compete la retribuzione della du- 


D or 7 ” to. ip DIE: , : 
rata del lavoro effettivamente prestato Il lavoratore non può rifiutare la visita d’inventario 


e la visita personale di controllo, che per ordine della 
Direzione, venisse fatta a verifica degli oggetti, degli 
strumenti o utensili affidatigli, nonchè Ja visita perso- 
nale di controllo all’uscita dello stabilimento. 

Alle lavoratrici Ja visita sulla persona non può es- 
sere compiuta se non in locale appartato e con l’inter- 
vento esclusivamente di personale femminile all'uopo 
incaricato, 


Art. 40. 
ASSENZE 


Le assenze debbono essere giustificate entro il giorno 
successivo a quello dell'inizio dell’assenza stessa, sal- 
vo 11 caso di impedimento giustificato. 

L’assenza ingiustificata, “può essere punita con una 
multa variabile dal 5 al 20 per cento della paga cor- 
rispondente alle ore non lavorate. 

Prolungandosi l'assenza ingiustificata, o ripetendo- 
s1, il lavoratore può essere punito a termine degli ar- 
ticoli 43, 44 e 45. 

L’assenza, ancorchè giustificata o autorizzata, non 


Art. 43. 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Le infrazioni disciplinari alle norme della presente 
regolameutazione o alle altre norme speciali indicate 
i nell'art. 9 parte comune, potranno essere punile, a se- 


la d »° »etr 

RORRARE Cecorca della SETA, : | conda della gravità delle mancanze, con 1 provvedi- 
Il lavoratore che non avesse fatto il regolare movi. l'inentitseu ont» 
seg î 


mento della scheda (o della medaglia), è considerato| Se 
assente, a meno che possa far risnitare in modo sicuro | 1) richiamo vile A o: : 
e prima dell’uscita la sua presenza nello stabilimento: 1 2) muita fino all'importo di 3 ore di paga e della 
in tale caso però, sarà considerato ritardatario. IA VAI 

2) ammonizione scritta; 


4) sospensione dal lavoro fino a 8 giorni; 
5) licenziamento. 
Art. 41. Le organizzazioni sindacali periferiche di categoria 
CONSEGNA E CONSERVAZIONE UTENSILI E MATERIALI |POSSOn0 stipulare, su richiesta delle singole aziende, 
accordi modificativi del presente articolo al fine di 
elevare il minimo di durata della sospensione previsto 
nel punto 4). 
1 provvedimenti disciplinari adottati nei confronti 
del lavoratore, devono essere portati a conoscenza del- 
l'interessato. 


Per provvedersi degli utensili e del materiale occor- 
rente, il lavoratore devè fare richiesta al suo supe- 
riore diretto. 

Egli è responsabile degli utensili che riceve in rego- 
lare consegna ed in caso di licenziamento o di dimis- 
sioni deve restituirli prima di lasciare il servizio. 

Qualora non vi provvedesse può essergli addebitato, 
sulla liquidazione, l'importo relativo alle cose non con- 
segnate. 

E’ preciso obbligo del lavoratore di conservare in 
buono stato le macchine e gli attrezzi, gli utensili, gli Incorre nei provvedimenti della multa o della so- 
armadietti, i disegni ed in genere tutto quanto è a lui|Spensione il lavoratore: 


Art. 44. 
affidato. a) che non si presenti al lavoro come previsto al- 


MULTE È SOSPENSIONI 


D'altra parte il lavoratore deve essere messo in gra-|l’art. 40 o abbandoni il proprio posto di lavoro senza 
do di conservare quanto consegnatogli: in caso con-|giustificato motivo; 
trario lia diritto di declinare la propria responsabilità b) che ritardi l’inizio del lavoro o lo sospenda, o 
informandone tempestivamente, però, la Direzione del-|ne anticipi la cessazione senza preavvertire il superiore 
l'azienda. diretto o senza giustificato motivo; 

Il lavoratore risponderà delle perdite e degli even- c) che eseguisca con negligenza il lavoro affida- 
tuali danni agli oggetti in questione che siano impu-|togli; 
tabili a sua colpa o negligenza; il relativo ammontare d) che contravvenga al divieto di fumare, espres- 
verrà trattenuto sulla retribuzione con le norme di]|samente avvertito con ‘apposito cartello, laddove ragio- 
cul all'art. 2° della parte comune, ni tecniche e di sicurezza consiglino tale divieto; 
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e) che costruisca entro le officine dell’azienda og- 
getti per proprio uso, con lieve danno dell’azienda 
stessa; 

f) che per disattenzione, procuri gnasti non gravi. 
o sperpero non grave di materiale dell'azienda; che 
non avverta subito i superiori diretti di eventuali gua- 
sti al macchinario o di eventuali irregolarità nell’an- 
damento del lavoro; 

9) che effettui irregolare movimento di medaglie, 
irregolare scritturazione o timbratura di schede o al- 
tra alterazione dei sistemi aziendali di controllo e di 
presenza; 5 

h) che in qualunque modo trasgredisca alle norme 
della presente regolamentazione, dei regolamenti inrer- 
DI 0 che commetta mancanze recanti pregiudizio alla 
disciplina, alla morale o all’igiene, 

La multa verrà app licata per le mancanze di minor 
rilievo; la sospensione per quelle di maggior rilievo. 

L'importo delle multe, non costituenti risarcimento 
di danni, è devoluto alle istituzioni assistenziali 0 pre- 
videnziali di carattere aziendale oppure, in mancanza 
di queste, alla Cassa Mutua Malattia. 


Art. 45. 
LICENZIAMENTO PER MANCANZE 


td 


Il licenziamento con immediata rescissione del rap- 
porto di lavoro può essere inflitto: 

1) con la perdita dell’indennità di preavviso, ma 
non delle altre indennità. 

In tale provvedimento incorre il lavoratore che 
commetta gravi intrazioni alla disciplina od alla dili- 
genza nel lavoro. In via esemplificativa ricadono sotto 
questo provvedimento le seguenti infrazioni: 

a) assenze ingiustificate prolungate oltre cinquel 
giorni consecutivi o le assenze ripetute per cinque voJ-| 


te in un anno nei giorni seguenti ai festivi o seguenti 


alle ferie; 

b) recidiva al divieto di fumare di cui al punto d) 
dell'art, 44, semprechè la mfrazione non costituisca 
pregiudizio gravemente colposo al verificarsi di net 
denti; 

c) condanna-ad una pena detentiva comminata al 
lavoratore, con sentenza passata in giudicato, per azio. 
ne commessa non in connessione con lo svolgimento del 
rapporto di lavoro; 

d) abbandono del posto di lavoro che implichi pre- 


giudizio alla incolumità delle persone ed alla sicurez-| 


za degli impianti, comunque compimento di azioni che 
implichino gli stessi pregiudizi; 

e) gravi guasti provocati per 
riale dell’azienda; 

f) diverbio litigioso, seguito da vie di fatto, avve- 
nuto nel recinto dello stabilimento e che rechi grave 
perturbamento alia vita aziendale; 

9g) recidiva nella mancanza di cui al punto f) dei- 
Vart. 44, semprechè non si riscontri nella mancanza 
stessa il dolo; 

h) costruzione entro le officine dell’azienda di og- 
getti per uso proprio con danno dell’ azienda stessa; 

1) trascuranz& nell'adempimento degli obblighi 
contrattuali. e di regolamento interno, quando siano 
pù stati comminati i provvedimenti disciplinari di 
cui all'art. di. 


negligenza al mate- 


2) Senza preavviso e senza indennità. di licenzia- 
mento. 

In tale provvedimento incorre il lavoratore che pro- 
vochi all'azienda grave nocumento morale o materiale, 
che compia azioni “delittnose in connessione con lo svol- 
gimeuto del rapporto di lavoro. 

In via esemplificativa ricadono sotto USS provve. 
diniento le seguenti infrazioni: 


a) inosservanza del divieto di fumare quando tale 
infrazione, sia gravemente colposa perchè suscettibile 
di provocare incidenti alle persone, agli impianti, ai 
materiali; 

d) furto o danneggiamento volontario al materiale 
della azienda; 

c) trafugamento di schede, di disegni di macchine, 
di utensili, o comunque di materiale illupisativo di 
brevetti e di procedimenti di lavorazione; 

d) costruzione entro le officine dell’azienda di og- 
getti per uso proprio o per conto di terzi, con grave 
danno dell'azienda stessa; 

e) insubordinazione verso i superiori accompagnata 
con atti delittuosi; 

f) recidiva nella colpa di cui al punto f) dell'art. 44 
qualora vi sia dolo. 


Art. 40. 
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


Il licenziamento del lavoratore non in prova, attuato 
non ai sensi dell'art. 45, 0 le dimissioni del lavoratore 
‘possono aver luogo in qualunque giorno della setti- 
| mana, con un preavviso di 6 giorni (48 ore) per anzia- 
| nità ininterrotta fino ad un anno e di 15 giorni (120 
ii re) per anzianità superiori. 

li L’azienda può esonerare il lavoratore dal prestare 

il lavoro rel periodo di preavviso, corrispondendogli 
| però la intera retribuzione per le ore mancanti al com- 
pimento del periodo stesso. 

Il periodo di preavviso non può ieuce con il pe- 
riodo delle ferie. 


Art. 47. 
INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO 


| All’atto del licenziamento, atinato non ai sensi del. 
l'art. 45, l'azienda deve corrispondère al lavoratore una 
indennità ragguagliata a: 

a) giorni 6 (48 ore), per ciascuno dei primi 5 anni 
di anzianità ininterrotta; : 

. 5) giorni 10 (SO ore), per ciascuno dei successivi 

anni di anzianità ininterrotta oltre i 5 e fino ai 10 anni; 
c) giorni 12 (96 ore), per ciascuno dei successivi 
anni di anzianità ininterrotta oltre i 10 e fino ai 18 
anni; 
d) giorni 15 (120 ore), per ciascuno dei successivi 
anni di anzianità ininterrotta oltre i 18 anni. 

. Trascorso il primo anno di servizio le frazioni di 
anno sono conteggiate per dodicesimi; le frazioni di 
mese superiori a 15 giorni sono computate come mese 
intero. 

Le misnre dell'indennità di cui al comma 1° si adot- 
tano per le anzianità maturate dal lavoratore a partire 
dal 1° gennaio 1947 e sono calcolate in hase all’intera 
retribuzione composta della paga base di fatto, della 
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indennità di contingenza, dell'eventuale terzo elemento, | secondo anno di servizio; se apprendista deve aver 
dell’eventuale indennità per lavoro effettuato in turni|compiuto il secondo anno dal giorno di ultimazione del 
avvicendati, calcolata secondo le norme previste al-|periodo di apprendistato. 

l’art. 7 — Parte Comune — e dell’eventuale indennità L’intero trattamento di cui al punto 3° è dovuto an- 
per lavorazioni nocive, o svolgentisi normalmente injche ai dimissionari per causa d’infortunio sul lavero 
condizioni ambientali particolarmente gravose, calco-|o di malattia professionale, alle lavoratrici dimissio- 
lata secondo le norme previste dall’art. 9 dell’allegato | narie per causa di matrimonio o di gravidanza o di 
accordo per le suddette lavorazioni. puerperio; lo stesso trattamento sarà usato al lavora. 

Nell’indenmtà di licenziamento, si terrà conto anche|tore che si dimetta dopo il compimento del 60° anno di 
della gratifica natalizia, maggiorando i sopra elencati|età se uomo, del 55° anno di età se donna. 
elementi della retribuzione dell’8 %. 

Per quanto riguarda l’anzianità maturata dal lavo- 
ratore anteriormente al 1° gennaio 1947, al numero di 
giorni di indennità di licenziamento spettantigli in ap- Art. 49. 
plicazione del precedente contratto nazionale 6 marzo 
1940, si aggiungono due giorni per ogni anno intero di SESSIONE: TRASFORMAZIONE E-TRAPASSO: DI AZIENDA 
anzianità ininterrotta e l’indennità è calcolata sulla - . : . i : 
intera retribuzione come indicato al precedente comma.|. In caso di cessione, di trapasso o di trasformazione 

Per i lavoratori normalmente retribuiti a cottimo sil in qualsiasi modo dell’azienda, il lavoratore conserva 


conteggia la media di guadagno realizzata negli ultimi |Nei confronti Gel nuovo titolare, i diritti acquisiti e gli 


tre mesi. obblighi derivanti dalla presente regolamentazione. 
Se il licenziamento è causato da fallimento, o da ces- 
Chiarimento a verbale sazione dell’azienda il lavoratore conserva nei confronti 


della gestione liquidatrice il divitto al preavviso ed alla 
applicazione: delle nuore misure dell'indennità di -Uocen: ndennità di licenziamento, nonchè il diritto ad even 


3 ; 7 . tuali altre spettanze derivanti dalla ‘es ecola- 
ziamento (1° gennaio 1947) deve essere interpretata nel tazione SPES derivanti dalla presente regola 
senso che da tale data in poi al lavoratore licenziato | i 


afferisce la misura relativa alla anzianità ininterrotta | 


La. norma di cui. al comma terzo, circa la data di 


genericamente inteso, le relative norme sono inserite 
nella parte comune: 


considerata dal giorno dell'assunzione. | Av 50 
| RICHIAMO A DISPOSIZIONI VARIE 
| CONTENUTE NELLA PARTE COMUNE 
Art. 43. 
«is i istituti attinenti al sir aroratore 
INDENNITA IN CASO DI DIMISSIONI | Per i seguenti istituti attinenti al singolo lavo & 


In caso di dimissioni l'azienda è tenuta a corrispon- \ na . . n 
dere al lavoratore le aliquote sotto indicate della inden- indennità di zona malarica; trattenute per risarci- 
mtà, di iicenziamento prevista dall'articolo precedente: |Mento danni; liquidazione della: indennità in caso di 

morte; certificato di lavoro, restituzione dei documenti 


1° il 50 per cento per gli aventi anzianità di ser-| ,., ; sa . i : . 
È PIE ZIA DARE di 8eP: 1g; lavoro, iavoro eifettuato in turni avvicendati. 


vizio fino a 5 anni, salvo quanto detto al successivo 
comma; Alla parte comune sono destinate le norme relative 
2° il 75 per cento per gli aventi anzianità di ser-!Ai seguenti istitati di carattere generale e sindacale: 


VIZIO fino a 10 anni; bce . Lanna : regolamento interno; reclami e controversie; Com- 
3 * 100 per cento per gli aventi anzianità di ser-| missioni interne; permessi per cariche sindacali : aspet- 
vizio oltre i 10 anni. tativa per cariche pubbliche e sindacali; abrogazione 


Per poter aver diritto alla competenza di cui al pun-|dei precedenti contratti - opzione; condizioni di mi- 
to 1° il lavoratore dimissionario deve avere compiuto il|glior favore; decorrenza e durata. 
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Tabella A. — OPERAI 


Paga minima oraria — misure in vigore dal 10 novembre 1958 


TEL 
MILANO VARESE PAVIA PIACENZA FORLÌ 
(Zona 0) (Zona I - sit. extra) (Zona II) (Zona V) (Zona VI) 
QUALIFICHE 
Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Doune 
BIECIALIZZATO 
superiore 20 anni... 0060000 | 189,60 —_ 185 — _ 176,80 —_ 166,90 _ 165,10 —_ 
18-20» 184,40 —_ 179,80 Coni 171,40 —_ 162,10 _ 160,50 _ 
16-13 >» 163,30 —_ 159,10 —_ 151,70 _ 143,50 —_ 142,10 —_ 


QUALIFIVATO - Gunna di 13 


superiore = 20 ABDI LL Lee 170,30 143,10 166,10 139,60 158,30 133,10 148,90 125,10 14/,9V 135,80 


18-20» 165,93 119,50 161,20 116,80 153,70 111,30 144,60 104,80 143,10 108,70 
16-18» 145,109 112,80 141,60 110,10 133 — 105 — 127 — 93,70 125,70 97.70 
nferiore 10 » 120,10 99,80 117,20 97,30 111,70 92,80 105,10 87,30 103,90 86,40 


Comuxi - dorna di 2° 


supertore 20 anni 161,20 135,30 157,30 132 — 149,90 125,90 140,60 113 — 139,20 116,80 
19-20» 150,50 113,40 146,80 110,70 139,90 105,50 151,10 ‘93,90 129,90 du 
16-13.» 118,80 100,60 115,90 93,20 110,40. 93,50 103,50 87,70 102,50 86,80 
inferiore 160» 93,50 87,40 91,30 85,30 86,90 81,30 81,50 16,20 80,60 75,50 


Maxovane - donna di 39 


Superiore 20 anni 151,20 127 — 147,60 123,90 140,60 118,10 131,30 110,20 130 — 109.20 
18-29 è 141,20 106,90 137,50 104,30 131,30 99,50 122,70 92,90 121,40 Ù2 
TORRI ED e e a e ea 111,70 95,50 103,90 93,10 102,80 83,80 96,90 82,90 96 — 82,10 
“infemore © 16 » 77,60 76,40 75,7 74,60 72,20 71,10 07,40 66,30 66,70 85,70 


Tabella B. — OPERA! ADBETTI AI LAVORI DISCONTINUI 


Paga minima giornaliera (per 10 ore) — misure in vigore dal 10 novembre 1953 
MILANO VARESE PAVIA PIACENZA FORLÌ 
(Zona 0) (Zona 1 - sit. extra) (Zona II) (Zona V) (Zona VI) 
QUALINICUH SOLA A 
I 
Uomini Dunne Uomini Donne Uomini Donne’ | Uomini Donne Uomini Donne 
Ì | 
La ] 
Greppo dA = 
superiore 20 dani . 0,600 0 1.706 _ 1.665 _ j 1.587 -_ 1.502 —_ 1.486 _ 
18-20» 1.600 — 1.618 _ 1.513 —_ 1.459 —_ 1.445 —_ 
16-18 è» 1.470 toni 1.432 Cesi 1.365 _ 1.292 _— 1.279 _ 
Grurpo # 
superiori 20 annî 1.533 1.288. 1.495 1.256 1.425 1.198 1.340 1.126) 1.328 1.114 
13-20» 1.488 1.073 1.451 ‘1.051 1.383 1.002 1.301 043 1.288 933 
16-13 » È ve ae elena i aete 1.306 1.015 1.274 991 1.215 945 1.143 888 1.181 379 
inferiori 19 » nude e enna e anne 1.081 898 1.055 876 1.005 835 946 786 935 778 
Grupro € 
superiori 0 AND i ue ee el Re a 1.451 1.218 1.416 1.056 1.349 1.133 1.265 1.062 |. 1.253 1.051 
18-20» i glarigni alia ali | 14966 1.021 | 1.321 996 1.259 950 1.180 943 1.169 882 
16-13» 1.069 905 1.043 884 994 842 932 789 923 781 
anteriori 16 » sata sana nale 842 187 822 768 782 732 734 686 725 680 
Grurpo D 
superiori 20 anni . L00000 0 0 0 0000 1.361 1.143 1.328 1.115 1.265 1.063 1.182 093 1.170 033 
18-20» ale tas ea i e na 1.27 962 ‘1.240 939 1.182 896 1.104 836 1.093, 828 
16-18 » 1.005 860 980 838 934 799 872 746 Bò4 739 
inferiori 16 » a a aa la 693 683 681 671 650 640 607 697 Goo 591 
‘ | - | 
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PARTO” SECONDA 


‘REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI | 


ALLA QUALIFICA SPECIALE 


Art. 1. 
CRITERI DI APPARTENENZA 


Quando la natura del lavoro sia tale che, pur nou 
potendo dar luogo al riconoscimento della qualifica di 
impiegato, comporti tuttavia per il lavoratore l’espli- 
cazione di mansioni di particolare rilievo rispetto & 
quelle attribuite agli operai a norma delle declarato- 
rie delle classificazioni operaie, si applicherà il tratta- 
mento speciale previsto dalla presente regolamenta- 
zione, 

Sono da considerare agli effetti del comma prece- 
dente : 

a) le mansioni di guida e controllo nel coordina- 
mento ed indirizzo di un gruppo di operai, anche se 
esplicanti compiti di manovalanza, semprechè in que- 
sto caso dette mansioni rivestano carattere di partico- 
Jare rilievo: 

b) le mansioni che, non essendo di guida e con- 
trollo, rivestono un carattere di specifica e particolare 
importanza rispetto a quella insita nelle mansioni at- 
tribuite agli operai a norma delle declaratorie delie 
relative classificazioni oppure ie mansioni che compor- 
tino fiducia e responsabilità. tali da farie ritenere per 
analogia equivalenti a quelle della prima parte del 
presente punto bd). 


stano 
Restano 


pertanto esciuse le mansioni di ordinaria 


viuilanza, custodia e simili, regolate dalle classifica. | 


zioni operale, 


Art. 2. 
CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE A! GRADI 


I lavoratori di cui si tratta sono divisi in 
Appartengono al primo grado i Javoratori per i quali 
l'esercizio delle mansioni specificate nell'art. 1 com- 
porti: 
per il punto a) una specifica competenza ai fini 
della condotta di operazioni o servizi o impianti cui 
sono preposti e che rivestono carattere di particolare 
importanza per la loro natura o per la loro difficoltà 
o delicatezza; 
per ll punto 3) un grado di obiettiva equivalenza 
alle mansioni di cui al punto precedente, per compe- 
tenza o responsabilità e fiducia. 

Appartengono al secondo grado tutti gli altri lavo- 
ratori aventi dititto alla qualifica speciale. 

La individuazione degli appartenenti alle qualifiche 
speciali di 1° e 2° grado sarà effettuata aziendalmente 
fra le parti interessate. 

Tuttavia si concorda che gli analisti che eseguano 
analisi complesse, quali: titolazioni di soluzioni ti. 
tolate, determinazioni ossidimetriche dei metalli e dei 
solventi, analisi complete delle materie prime di lavo- 
razione ed accessori, e quelle altre eventuali analisi 
che per analogia possano essere ragguagliate a queste 
ultime, vengono classificati nel 2° grado delle quali- 
fiche speciali. 


due gradi.. 


A 


Art. 3. 
PERIODO DI PROVA 


L’eventuale periodo di prova non può essere suptrio- 
re ad un mese, 

Durante il periodo di prova sussistono fra le parti 
tutti i diritti e gli obblighi derivanti dalla presente 
regolamentazione, 

La risoluzione del rapporto può aver luogo ad ini- 
ziativa di ciascuna parte, in qualsiasi momento del 


‘periodo di prova senza preavviso nè indennità. 


Qualora il licenziamento avvenga. oltre il 15° giorno 
deve essere corrisposta al lavoratore l’intera retribu- 
zione atferente al periodo di prova prestabilito ; qualora 
il licenziamento avvenga prima del 15° giorno devono 
essere corrisposte al lavoratore tante giornate di retri- 
buzione quanti sono i giorni di effettivo lavoro. 

Qualora alla scadenza del periodo di prova l’azien- 
da non proceda alla disdetta del rapporto di lavoro, 
il lavoratore si intenderà confermato in servizio. 


Art. 4, 


RICHIAMO A DISPOSIZIONI VARIE 
DELLA REGOLAMENTAZIONE DEGLI OPERAI 


gli 


Per gl 


istituti non previsti nella presente regola- 
mentazione si intendono richiamate ie norme contenute 
nella parte distinta della collegata regolamentazione 
per gli operai, ad cccezione delle norme relative agli 


ban 7 € s 9 
articoli 7, 21, 22, 24. 


Art. hi. 
PASSAGGIO DALLA QUALIFICA OPERAIA A QUELLA SPECIALE 


Il passaggio dalla qualifica operaia a quella speciale 
non costituisce motivo per la risoluzions del rapporto 
di lavoro. 

L'anzianità di servizio prestato come operaio è uti. 
le, agli effetti dei singoli istituti della presente rego- 
lamentazione, secondo le norme previste per ciascuno 
degli istituti stessi; per quanto riguarda poi la inden- 
nità di licenziamento competente per la predetta an- 
zianità di servizio, si fa luogo a miglioramenti che son; 
stabiliti dal successivo art. 34. 

All’operaio che sia o venga passato alla qualifica in 
questione prima del raggiungimento del decimo, quin- 
dicesimo o ventiduesimo anno di continuato servizio, 
necessario per la concessione rispettivamente del pri- 
mo o del secondo o terzo premio di anzianità di cui al- 
l’art. 24 della collegata regolamentazione operai, deve 
essere concesso il relativo premio con le modalità set- 
to indicate, al compimento del decimo, quindicesimo 
e ventiduesimo anno di continuato servizio, indipen- 
dentemente dall’avvenuto passaggio di qualifica. 

La misura del premio, da calcolare in base alla 
retribuzione che al momento del concretarsi del di- 
ritto al premio vige per la categoria operaia da cui 
proviene il lavoratore, è ragguagliata a tanti ratei 
annuali dell’importo del corrispondente premio per 
gli operai per quanti sono gli anni interi di servizio 
che nel periodo interrotto il lavoratore ha prestate 


| nelle categorie operaie. 
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In analogia con quanto disposto dal precitato arti- 
colo 24 della collegata regolamentazione operai, re- 
sta stabilito che la corresponsione di-cui al 3° com- 
ma ed alle successive norme transitorie assorbe, fino 
a concorrenza del relativo importo, gli eventuali simi- 
lari premi già disposti dalle aziende. 


Norme transitorie all’art. 5. 


1) Al lavoratore nei cui confronti — all’atto del 
passaggio alle ex categorie speciali, avvenuto antece- 
dentemente alla data di applicazione della presente 


regolamentazione ed ai sensi degli accordi interconfe- 


derali preesistenti (30-3-1946 e 27-10-1946 per il Nord, 
23 maggio 1946 per il Centro-Sud — sia stato risolto 
il precedente rapporto di lavoro, e riconosciuta con- 
venzionalmente una anzianità quale operaio secondo 
le norme previste in ogni singolo istituto della stessa 
presente regolamentazione; per quanto concerne poi 
la già liquidata indennità di licenziamento s1 prov- 
vede invece con apposita norma transitoria del suc- 
cessivo art. 34. 

2) La norma transitoria all’art. 24 della collegata 
regolamentazione per gli operai troverà applicazione, 
ove ne ricorra il caso, anche nei confronti del lavo- 
ratore passato alla qualifica speciale prima dell’en- 
trata in vigore del presente contratto. 


Chiarimento a verbale all’art. 5. 


Le parti stipulanti si dànno atto che la disposizione 
dell’art. 5 è stata concordata con lo stesso criterio 
che informa l’art. 24 del contratto operai, per cui il 
diritto al premio di anzianità s1 concreta solo alla 
scadenza dell’intero termine e non è frazionabile in 
rapporto a minori anzianità di servizio, 


Art. 6. 
CUMULO DI MANSIONI 


AI lavoratore al quale vengano affidate mansioni 
pertinenti ai due gradi di cui alla presente regolamen- 
tazione è riconosciuto il grado corrispondente alla 
mansione superiore, semprechè quest’ultima abbia ca- 


rattere di rilievo e sia svolta con normale continuità. 


Art. 7. 
PASSAGGIO DI MANSIONI 


La particolare qualifica attribuita al lavoratore non 
lo esime dalla osservanza di eventuali disposizioni di 
prestare temporaneamente la propria opera in man- 
sioni diverse da quelle alle quali è normalmente adi. 
bito; possibilmente la disposizione deve tenere conto 
della di lui qualifica, capacità ed attitudine e comun- 
que non deve recare menomazione e pregiudizio grave 
alla posizione inerente alla sua qualifica. 

Nell’ipotesi, al lavoratore sarà corrisposta la retri- 
buzione relativa alle nuove mansioni se queste afferi- 
scono al grado superiore, mentre continuerà a perce- 
pire la retribuzione propria ‘normale se le mansioni 
afferiscono al grado inferiore. 


Però il lavoratore, che per almeno 45 giorni conti. 
nuativi disimpegni mansioni afferenti al grado supe- 
riore, ha diritto al passaggio a detto grado tranne che 
si trovi nel caso di sostituzione temporanea per malat- 
tia, permesso e ferie, infortunio, richiamo ale armi, 
aspettativa. 

Ovviamente i passaggi di mansione non interroi- 
pono i rapporti di lavoro e le relative anzianità. 


Art. 8. 
LAVORO DELLE DONNE E DEI MINORI 


Per il lavoro delle donne e dei minori si rimanda 
alle disposizioni della relativa legge, mentre in parti- 
colare si richiama il divieto di cui alla legge stessa 
di far lavorare di notte i giovani inferiori ai 18 anni e 
le donne di qualunque età, salvo le eccezioni e le dero- 
ghe previste dalla legge. 


Art, 9. 
POMERIGGIO DEL SABATO 


Salve le esclusioni sotto indicate, nel pomeriggio del 
sabato il lavoro deve terminare non oltre le ore 14 ed 
è consentito che le ore per tal modo mancanti al com. 
pimento dell’orario settimanale di lavoro siano reci- 
perate nei precedenti giorni della settimana, in ag- 
giunta all’orario normale e senza dar luogo ad alcun 
compenso. 

Per le esclusioni e le deroghe si richiamano le di- 
sposizioni previste dall'art. 14 della collegata regola. 
mentazione operai. 


Art. 10. 
RIPOSO SETTIMANALE 


Come previsto dalla relativa legge, il riposo setti- 
manale cade normalmente di domenica, potendosi far 
godere il riposo in altro giorno della settimana sol- 
tanto nei casi previsti dalla legge stessa. 

Nei casi in cui, disposizioni di legge permettendolo, 
il riposo settimanale non sia concesso nel giorno sta- 
bilito, resta fermo che al personale compete il riposo 
compensativo, 


Art. 11. 
GIORNI FESTIVI 


Sono considerati giorni festivi: 


a) tutte le domeniche ed i prestabiliti giorni di 
riposo settimanale ai sensì dell’art. 10; 

0) la festa nazionale del 2 giugno e le ricorrenze 
del 25 aprile, del 1° maggio e del 4 novembre, o le al- 
tre che eventualmente in sostituzione o in asgiunta 
venissero in seguito stabilite; 

c) le quattordici seguenti festività: 

1) Capo d’anno; 
2) Epifania (6 gennaio); 
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3) S. Giuseppe (19 marzo); disposto dall’art. 9 sul recupero delle ore non com- 
4) Ascensione; piute nel pomeriggio del sabato. 
5) Corpus Domini; I° considerato lavoro notturno quello effettuato tra 
6) Ss. Pietro e Paolo (29 giugno); le ore 22 e le ore 6 antimeridiane. 
7) Assunzione (15 agosto); E’ considerato lavoro festivo quello effettuato nelle 
8) Ognissanti (1° novembre); giornate destinate al riposo settimanale o nelle festi- 
9) Immacolata Concezione (8 dicembre); vità infrasettimanali e nazionali. Per i Javoratori sog- 
10) Natale (25 dicembre); getti alle derogire ed eccezioni alla legge sul riposo do- 
1i) S, Stefano (26 dicembre); menicale e settimanale, lo spostamento del giorno de- 
12) il giorno del Santo Patrono del lInogo ove ha |stinato al riposo settimanale deve essere preavvertito 
sede lo stabilimento; non più tardi del 4° giorno antecedente a quello pre- 
13) il giorno di Pasqua; determinato per il riposo stesso; nel caso contrario il 
14) il-lunedì dopo Pasqua. lavoro prestato in tale giorno darà luogo al tratta- 


Qualora taluna delle festività di cui alle lettere 5)|mento stabilito per il lavoro festivo. 
e c), eccettuata la Pasqua per la quale si provvede come | — Nessun lavoratore può esimersi dall’effettuare, nei 
sotto indicato, cadesse di domenica, o in giornata de-|limiti previsti dalla legge, il lavoro straordinario, 
stinata al riposo compensativo, è dovuta all’apparte-|Quello notturno e quello festivo, salvo giustificati mo- 
nente alla qualifica speciale una giornata di retribu-|tivi individuali di impedimento. 
zione (calcolata secondo le norme dell’art. 17) in ag-| Il lavoro straordinario e quello festivo devono essere 


giunta alla retribuzione mensile. disposti ed autorizzati. 
” data peraltro facoltà all'azienda — in luogo dij Le percentuali di maggiorazione per retribuire le 

corrispondere il trattamento anzidetto — di far go-|Prestazioni anzidette sono le seguenti: 
dere una giornata di riposo in una delle due settimane 1) lavoro straordinario diurno (feriale) per la 
successive, salvo diverso accordo diretto tra le parti. |prima ora 25 %, ore successive 35 %; 

Tale norma si applica anche nel caso che due delle 2) lavoro non straordinario compiuto nei giorni 
festività di cui alle lettere db) e c) insieme coincidan>/considerati festivi 50%; 
con una giornata domenicale o di riposo compensativo. | 3) lavoro nolturno non compreso in turni avvi- 

Per quanto concerne la Pasqua, invece, in via ecco: | condati 50%; 

Î 


zionale ed in analogia con quanto fatto per gli operai. 4) lavoro effettuato in turni avvicendati - turni 
in comerdenza con essa viene corrisposto l’importo dijdiurni 4 % 5 turni notturni 25 %; 
una, giornata di intera retribuzione. 5) lavoro siraordinario festivo 70%; 

In caso di cuincidenza della festività del Santo Da- 6) lavoro straordinario notturno (compreso e non 
trono con una delle festività di cui alle lettere 5) e c),icompreso in turni avvicendati) prima ora 60 %; ore 
è dovuta all’appartenente alia qualifica speciale nna | successive 75 %. 
giornata di retribuzione (calcolata secondo Te norine| 
dell’articolo 17) in aggiunta alla retribuzione mensile. 


Per le ore di lavoro domenicale che superano l’ora- 
rio normale settimanale di cui al primo comma del 


712 SL A h ? j È j È A . 
E° data peraltro facoltà all'Azienda — m luogo di' presente articolo, sarà applicata la percentuale di 
corrispondere il trattamento anzidetto — di far £0-| maggiorazione del 70 Y. 


dere una giornata di riposo in una delle due settimane 
successive salvo diverso accordo tra le parti. 

Qualora lo Stato riconoscesse im avvenire altre fe- 
stività oltre le quattordici sopra elencate od in luogo! 
di taluna di esse, l'elenco di cui sopra si intenderà 
integrato e variato con le nuove festività riconosciute. 

Il lavoro nelle festività indicate nella lettera «) è 
consentito sotto l'osservanza delle norme di cui allo 
art. 10 sul riposo settimanale, mentre il lavoro nelle 
altre festività indicate nelle lettere 0) e c) è consentito 
pel casì di riconosciuta necessità: comunque, la effet- 
tuazione del lavoro è condizionata alla corresponsione 
del trattamento economico di cui al successivo art. 12 
della presente regolamentazione. 


Le percentuali di cui sopra vanno calcolate sulla. 
Iquota oraria di retribuzione di cui all’art. 17 e non 
sono cumulabili dovendosi intendere che la maggiore 
assorbe la minore. 

Nel caso di lavoro straordinario o festivo al lavo- 
ratore competono, per le ore di lavoro prestate ed a 
parte della retribuzione mensile, le corrispondenti 
quote di retribuzione oraria debitamente maggiorate 
secondo le percentuali di cui sopra. 

Alle donne ed ai minori che lavorano in squadre av- 
vicendate dalle ore 6 alle ore 22, la mezz’ora di riposo 
prevista dalla legge n. 653 del 26 aprile 1934 (sulla 
tutela delle donne e dei fanciulli), mentre non può dar 
luogo alla riduzione della retribuzione mensile, d’altra 
parte si deve intendere esclusa dal computo. afferente 
alla maggiorazione prevista dal punto 4) del presente 
articolo per i turni diurni. 


Art, 12. 


LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO, FESTIVO ED A TURNI 
MAGGIORAZIONI Art. 13. 


E’ considerato lavoro straordinario quello effettuato ELEMENTI DELLA RETRIBUZIONE 


oltre i limiti dell’art. 10 della collegata regolamenta- mo sie la i 
zione opera1a, ossia oltre le S ore giornaliere o le 48 Sono elementi retributivi mensili i seguenti: 
settimanali per i lavoratori a regime normale di ora- 1) retribuzione fissa mensile (minimo contrattuale 
mo, oltre le 10 ore giornaliere o le 60 settimanali per!. aumenti periodici di anzianità - eventuali aumenti 
i lavoratori compresi nelle deroghe ed eccezioni di|di merito ed eventuali altre eccedenze sul minimo 
legge o contrattuali in vigore, fermo restando quanto |conirattuale); 


ini i iii ii ii I iii 
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2) eventuali indennità di carovita, contingenza e|periodici decorreranno dal primo giorno del mese im- 


terzo elemento. 


Sono elementi 
guenti: 


aggiuntivi alla retribuzione 1 se- 


a) compensi per eventuale lavoro straordinario, 
notturno, festivo ed a turni; 

db) eventuali indennità attribuite per specifiche cir- 
costanze (alloggio, zona malarica, ecc.); 

c) eventuali premi; 

d) tredicesima mensilità ed eventuali gratifiche 
aventi carattere continuativo. 


Gli elementi retributivi o aggiuntivi sopra indicati 
trovano regolamentazione negli articoli che seguono. 


Art. 14. 
TRATTAMENTO ECONOMICO MINIMO 


Il minimo mensile, afferente a ciascuno dei due gradi 
stabiliti per 1 lavoratori aventi la qualifica speciale, 
e riportato nell’allegata tabella, parte integrante, a 
tutti gli effetti, del presente contratto. 


Art. 15. 
COMPENSO SPECIALE 


Fermo restando quanto previsto agli articoli 10 e 14 
della parte prima, per quanto attiene all’orario di la- 
voro e alla disciplina del lavoro nel pomeriggio del 
sabato, al lavoratore avente la qualifica speciale sara 
corrisposta per ogni ora di lavoro effettivamente com- 
piuto oltre le 44 e fino alle 48 settimanali, in aggiunta 
alla normale retribuzione, una quota oraria (1/180) 
del minimo tabellare mensile e della indennità di con- 
tingenza. 

Al lavoratore, al quale è consentita in deroga od 
eccezione alle norme di legge sulla limitazione dello 
orario di lavoro, la protrazione dell’orario stesso oltre 
1 normali limiti, le quote orarie verranno corrisposte 
per le ore di effettiva prestazione oltre le 48 settima- 
nali e fino alle 60 e commisurate ad 1/270 del minimo 
tabellare mensile e della indennità di contingenza per 
un massimo di sei quote orarie risultanti dal calcolo 
anzidetto. 

Nel caso di effettuazione di orari difformi nelle 
varie settimane, verrà. considerato, agli effetti del pre- 
sente articolo, l'orario medio settimanale prestato nel 
ciclo di variazioni dell’orario stesso. 


mediatamente successivo a quello in cui si compie il 
biennio di servizio. 

Nel caso di passaggio dal 2° al 1° grado il lavoratore 
manterrà, in aggiunta al nuovo minimo tabellare ed 
alla relativa indennità di contingenza, l’importo in 
cifra degli aumenti periodici maturati nel grado di 
provenienza. Tale importo, ai fini del raggiungimento 
della percentuale massima del 70%, sarà tradotto nella 
percentuale corrispondente all'ammontare complessivo 
del minimo tabellare del nuovo grado e della corrispon- 
dente indennità di contingenza in atto al 31 dicembre 
dell’anno precedente. 

Il lavoratore avrà successivamente diritto a matu- 
rare tanti aumenti periodici del 5 % o frazione, quanti 
ne occorreranno per raggiungere la nercentuale mas- 
sima complessiva del 70 % del nuovo minimo tabellare 
c della corrispondente indennità di contingenza, La 
frazione di biennio in corso al momento del passaggio 
di grado sarà utile agli effetti della maturazione dei 
successivo aumerto periodico, 

Gli aumenti periodici non potranno essere assorbiti 
da eventuali aumenti di merito, nè questi potranno es 
sere assorbiti dagli aumenti periodici maturati o da 
maturare. Tuttavia gli aumenti periodici di cui al pre. 
sente articolo assorbono gli eventuali già concessi per 
lo stesso titolo. 

In caso di variazione dei minimi tabellari mensili 
la percentuale complessiva corrispondente agli aumen 
ti periodici già maturati verrà applicata sulla somma 
del nuovo minimo tabellare e della corrispondente in- 
dennità di contingenza in atto al 31 dicembre dello 
anno precedente con la stessa decorrenza della varia- 
zione. Viceversa il ricalcolo degli aumenti periodici di 
anzianità, per quanto concerne la variazione dell’in 
dennità di contingenza, verrà effettuato al termine di 
ogni anno solare sulla contingenza in atto al 31 dicem- 
bre e avrà applicazione dal 1° gennaio successivo. 

In caso di trasferimento del lavoratore, la percen- 
tuale complessiva verrà applicata sul minimo tabellare 
del grado di appartenenza e sulla corrispondente in- 
dennità di contingenza in vigore nel luogo di destina- 
zione. 

La frazione di biennio in corso alla data di entrata 
in vigore del presente contratto sarà utile agli effetti 
della maturazione dell'aumento biennale. 


Norme transitorie : 


1) Al lavoratore attualmente in servizio per il quale 
è ricorso il diritto all'appartenenza alle ex categorie 
speciali ai sensi degli accordi interconfederaii preesi- 
stenti (30-3-1946 e 27-10-1946 per il Nord, 23-5-1946 per 
il Centro-Sud) è riconosciuta, agli effetti degli aumenti 
periodici, l'anzianità per il servizio prestato nelle 


{mansioni che hanno dato diritto alla attribuzione della 


Art. 16. 
AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITA 


Tl lavoratore ha diritto, per ogni biennio di effettivo 
servizio, ad una maggiorazione del 5 %, da applicarsi 
sul minimo tabellare e sulla indennità di contingenza, 
del grado di appartenenza, fino a raggiungere la per- 
centuale massima complessiva del 70 %. Gli aumenti: 


qualifica predetta, fino a risalire al 1° gennaio 1987. 

La norma di cui al comma precedente si applica an- 
che nell'ipotesi in cui l’azienda, come effetto del pas- 
saggio a tale qualifica, abbia proceduto alla risoluzione 
del rapporto di iavoro ed alia liquidazione della inden- 
nità di licenziamento. 

2) Gli aumenti periodici di anzianità maturati ante- 
cedentemente al 1° giugno 1952 vengono fissati nelle 
seguenti quote globali, comprendenti anche le quote 
forfettarie di rivalutazione previste dall’accordo in. 
terconfederale 14-6-1952 e successivamente aumentate, 
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20-21 anni LL 6 ee eee e 0 +] 1.085) 925) 1.065; 605] 1.0451 800 
19-20 ani ge gie ia e a] D080 915) 1.060 900] 1.040 885 
18-19 anni . +0 000.0. 960 775 940 759 925) 740 
17-18 anni. Gelo erat è glo] 735] 885) 720 875) 705 
inferiori 17 anni... 0... 760 650 745 635 730) 625 


Nel caso di avvenuti passaggi di categoria la misura 
delle predette quote va riferita al grado cui apparte- 
neva il lavoratore alla maturazione dei singoli aumenti 
periodici di anzianità. Le quote di cui sopra vanno ri- 
ferite alle zone di retribuzione esistenti anteriormente 
al giugno 1954. 

3) Alla data di entrata in vigore del presente con- 
tratto le Aziende assegneranno ail singoli lavoratori 
le quote, di cui alla precedente norma transitoria n. 2, 
loro spettanti e ricalcoleranno gli aumenti periodici 


di anzianità maturnij snecessvamente al 1° gmugno iL 


1552, in base al comma 5° dell’art. 16, sui minimi ta- 
bellari di cui alle tabelle allegate e sull’indennità di 
contingenza valevole al 31 dicembre 1957. 

La somma di quanto sopra verrà tradotta nella cor- 
rispondente percentuale. 


Art. 17. 
RETRIBUZIONE ORARIA E GIORNALIERA 


La retribuzione oraria si ottiene dividendo per 180 
la retribuzione mensile. 
La retribuzione 
ia stessa retribuzione mensile, 
Agli effetti di cui sopra si intende per retribuzione 
mensile quella prevista dai numeri 1) e 2) dell’art. 13. 


95 


4% ] 


Art. 18. 
TREDICESIMA MENSILITÀ 


A norma di quanto stabilito dall’art. 17 dell'accordo 
interconfederale 27 ottobre 1946, l'azienda è tenuta a 
corrispondere al lavoratore, nell’occasione della ricor- 
renza natalizia, una tredicesima mensilità di importo 
ragguagliato alla retribuzione globale di fatto perce- 
pita dal lavoratore stesso. 

La corresponsione deve avvenire, normalmente, alla 
vigilia di Natale, 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di 
lavoro durante il corso dell’anno, il lavoratore non in 
prova ha diritto a tanti dodicesimi dell’ammontare 
della tredicesima mensilità quanti sono i mesi di ser- 
vizio prestato presso l’ Azienda compuiando come mese 
intero la frazione di mese superiore a 15 giorni. Però 
ii periodo di prova seguito da conferma è considerato 
utile per il calcolo dei dodicesimi di cui sopra. 


giornaliera si otliene dividendo peri. 
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Art. 19. 


TRATTAMENTO IN CASO DI SOSPENSIONE 
O DI RIDUZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO 


Per il trattamento da usarsi in caso di sospensione 
o di riduzione dell’orario di lavoro si richiamano le 
norme di cui agli accordi interconfederali 30 marzo 
1946 per il No rd e 23 maggio 1946 per il Centro-Sud, 
in base alle quali, nel caso di sospensione del lavoro 
o di riduzione della durata dell’orario di lavoro dispo- 
ste dall'Azienda o dalle competenti Autorità, la retri- 
buzione mensile he in linea eccezionale ed a questi pur- 
ticolari effetti, Ia indennità di contingenza e l'even- 


2 | tuale terzo eleniento non subiranno riduzioni. 


Art. 20. 


INDENNITÀ PER Gli! ADDETTI ALLE LAVORAZIONI NOCIVE, O 
SVOLGENTISI NORMALMENTE IN CONDIZIONI AMBIENTALI 
PARTICOLARMENTE GRAVOSE 


Il particolare trattamento normativo ed economico 
per gli addetti alle lavorazioni nocive o svolgentisi 
normalmente in condizioni ambientali particolarmente 
gravose è stubilito da apposito allegato aija presente 
regolamentazione di cui è parte integrante, 


Art. 21. 
PAGAMENTO DELLA RETRIBUZIONE 


La retribuzione deve essere corrisposta non oltre la 
fine del mese, e deve essere accompagnata da una bu- 


sta 0 prospetto equivalente contenente tutti gli cle- 
menti specificati all’art. 26 della collegata regolamen- 
tazione operai. 

Nel caso che l’Azienda ritardi di RISE 10 giorni il 
pagamento, decorreranno di pieno diritto gli interessi 
nella misura del # % in più del tasso ufficiale di seonto 
con decorrenza dalla scadenza di cui al comma prece- 
dente; inoltre il lavoratore avrà la facoltà di risolvere 
il rapporto di lavoro con diritto alla corresponsione 
della indennità di licenziamento e di mancato preav- 
viso. 

Nel caso di contestazione su taluno degli elementi 
della retribuzione, al lavoratore dovrà essere. comun- 


ique regolarmente corrisposta la parte di retribuzione 


non contestata. 


Art. 22. 
FERIE 


Nel corso di ogni anno feriale il lavoratore ha diritto 
ad un periodo di riposo (ferie), con decorrenza degli 
elementi retributivi mensilmente percepiti in servizio, 
secondo i termini sotto indicati: 

giorni 15 per gli aventi anzianità di servizio da 
1a 5 anni compiuti; 

giorni 20 per gli aventi anzianità oltre i 5 e fino 
a 10 anni compiuti; 

giorni 25 per gli aventi anzianità oltre i 10 e fino 
ai 20 anni compiuti; 
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e 


giorni 30 per gli aventi anzianità oltre i 20 anni|di giorni 15 di intera retribuzione, qualunque sia la 
compiuti. durata del congedo. 

L’anzianità di servizio afferente al periodo antece- Nel caso che l’istituto in questione subisca variazioni 
dente alla data di assegnazione alla qualifica speciale|per nuovi accordi interconfederali, sia in rapporto alla 
ed alle ex categorie speciali, di cui ai preesistenti ac- | durata del permesso che in rapporto al trattamento 
cordi interconfederali (30 marzo 1946 e 27 ottobre 1846 | economico, il trattamento previsto dal presente arti. 
per il Nord, 23 maggio 1946 per il Centro-Sud) è con-|colo si intenderà sostituito fino a concorrenza del nuovo 
siderata utile, agli effetti del presente articolo, per il|trattamento interconfederale. 

50 % della sua entità. 

Il riposo annuale ha'normalmente carattere conti- si 
nuativo; le festività previste dal precedente art. 1l Art. 25. 
che cadono in tale periodo non sono computabili agli SERVIZIO MILITARE 
ettetti delle ferie, mentre è consentito che s1 faccia 
luogo ad un corrispondente prolungamento delle feriej La chiamata alle armi per assolvere gli obblighi di 
stesso od al nagnmento dell’indennizzo come specificato | eva non risolve il rapporto di lavoro, come previsto 
al successivo comma quinto, La scelta dell’epoca sarà | dalle vigenti disposizioni di legge alle quadi si fa 1a 
fatta di comune aecordo compatibilmente con le esi. | mando per la relativa disciplina. Il periodo trascorso 


genze di servizio. in servizio militare è computato agli effetti dell’indei- 
Il lavoratore può chiedere il godimento delle ferie |nità di licenziamento. 3 
nell’anno feriale di maturazione. Il richiamo alle armi non risolve il rapporto di la- 


‘Non è ammessa la rinuncia o la non concessione delle | voro ed il trattamento per detto caso è quello previsia 
ferie ed in caso di giustificato impedimento il mancato |dall’art. 2 della legge 10 giugno 1940 n. 653 (legge sul 
godimento delle ferie deve essere compensato con una |trattamento degli impiegati privati richiamati alle 
indennità sostitutiva corrispondente alla retribuzione | armi). 


dovuta per le giornate di ferie non godute, da calco-| Terminato il servizio militare, tanto di leva quanto 
: . x h . È C) È A . 

lare nella misura della retribuzione im atto al mo-|di richiamo, il lavoratore deve presentarsi all’aziendu 

mento della liquidazione. nel termine di 30 giorni per riprendere servizio ; in caso 


In caso di licenziamento il periodo di ferie non può|contrario, salvo comprovati motivi di forza maggiore, 
comeidere con la decorrenza del periodo di preavviso, | sarà considerato dimissionario. 
mentre il lavoratore ha diritto alla liquidazione dei do. | 
dicesimi di ferie corrispondenti alla frazione di anno 
feriale incompiuto, semprechè non abbia già usufruito Art. 28. 
del relativo periodo di ferie, nel qual caso sarà te-| 
nuto a rimborsare il corrispondente indennizzo per le 
ferie godute in più dei dodicesimi maturati. Le fra-{ AI lavoratore in missione per servizio l'azienda è te- 
ziom di mese superiori a 15 giorni saranno computate i nuta a corrispondere : 
come mese intero. Mal i e (Mei è 
Saona . a) il rimborso delle spese effettive sostenute per 
Qualora il lavoratore venga rmchiamato in servizio |. ; i ' 
5 2 . na i ; it viaggio, con 1 normali mezzi di trasporto (per 1: 
durante il periodo di ferie l'azienda è tenuta ad usar-|. Sa ape pri 3 
SR A 7 RES viaggi in ferrovia si riconosce il diritto alla II classe); 
gli, sia per il rientro in sede che per il ritorno nella ri eg: i CR 
1 ; oa SI b) il rimborso delle spese di vitto e di alloggio — 
località ove trascorreva le ferie, il trattamento di tra- na ì be 
De ; ; pra I nei limiti della normalità — quando-la durata del ser- 
sferta previsto dall’art. 26. a LAU . : a 
vizio obblighi il lavoratore ad incontrare tali spese; 
c) il rimborso delle altre. eventuali spese vive ne- 


TRASFERTA 


Art. 23 cessarie per l'espletamento della missione; 
pt d) una indennità pari al 50 % della retribuzione 
PERMESSI giornaliera di cai ai punti 1° e 2° dell’art. 13 se la 


missione dura oltre le 12 e sino’ alle 24 ore. 
Semprechè vi siano giustificati motivi e compatibil-| Se la missione dura più di 24 ore, l'indennità di cui - 
mente con le esigenze del servizio, l’azienda potrà con-|sopra è dovuta per ogni giornata di missione. . 
cedere al lavoratore che ne faccia richiesta, di SIA Il trattamento di cui al comma d) assorbe l'eventuale 
tarsi dal lavoro per breve permesso e per sua esigenza. | compenso per anticipazioni e impreviste protrazioni di 
I permessi concessi in occasione di decesso dei fami-|orario richieste dalla missione. 
liari del lavoratore non possono essere comunque com-| Tuttavia, qualora il datore di lavoro richieda espli- 
putati come ferie, citamente al lavoratore delle prestazioni di lavoro ef- 
fettivo oltre la durata dell'orario normale giornaliero, 
tali prestazioni devono essere remunerate come stra- 
ordinario. 

Nei casi in cui il lavoratore venga inviato in mis- 
sione presso altra sede di lavoro o in altra località per 
incarichi che richiedano ia sua permanenza fuori delli 
normale residenza per periodi superiori ad un mese, 
l'indennità di cui alla lettera d) viene corrisposta dopo 
il primo mese nella misura del 35 % e dopo il setondo 
mese nella misura del 20 %. 

La indennità di cui alla lettera d) viene corrisposta 
nella misura del 20 % quando la frequenza dei viaggi 


Art. 24. 
CONGEDO MATRIMONIALE 


Per il caso di matrimonio si fa rimando alle norme 
dell’accordo interconderale 31 maggio 1941, sulla di- 
sciplina della materia. 

In tal modo il lavoratore usufruirà di un congedo di 
giorni 8, peraltro elevabile a sua richiesta fino a gior- 
ni 15. Jl trattamento economico di cui al contratto in- 
terconfederale predetto viene integrato fino alla misura 
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costituisca caratteristica propria delle mansioni che il’ 
lavoratore normalmente disimpegna. 

La indennità di cui alla lettera d) non fa parte della 
retribuzione a nessun effetto della presente regolamen-. 
tazione e non si cumula con eventuali trattamenti 
azsendali o mdividuali in atto a tale titolo. riconoscen- 
dosì peraltro al lavoratore la facoltà di optare per il 
trattamento da esso ritenuto più favorevole. 


Art. 27. 
TRASFERIMENTO 


AI lavoratore trasferito da uno stabilimento ad altro 
della stessa azienda, situato in diversa località, sem- 
pre che tale trasferimento porti come conseguenza l’ef- 
fettivo cambio di residenza o di domicilio, deve essere 
corrisposto l’importo, previamente concordato con l’a- 
zienda, delle spese di trasporto per sè e per i familiari 
che con lui si trasferiscono, nonchè delle spese per il 
trasporto delle masserizie. Al lavoratore ed ai fami-| 
liari di cui sopra è consentito che i viaggi in ferrovia 
siano effettuati in seconda; classe. 

Inoltre gli deve essere corrisposta, limitatamente 
alla durata del viaggio e per sè e per i familiari che 
lo seguono nel trasferimento, la indennità di trasferta 
di cui all'art. 26. I 

In aggiunta gli deve essere corrisposta, se celibe, una | 
indennità di trasferimento commisurata a mezza men- | 
silità della intera retribuzione che andrà a percepire! 
nella nuova residenza; se capo famiglia, una mensilità 
dalla 


UI VILOU 
eventuali 


ga 


stessa retribuzione. 

Il lavoratore ha diritto al rimborso delle rali 
spese effettivamente sopportate per anticipata risolu- 
zione di regolare e provato contratto di afitto per la; 
abitazione iasciata. 

Il lavoraiore che non accetta il trasferimento ha di- 
ritto, se licenziato, alle normali indennità di liquida- 
zione previste dalla presente regolamentazione. 


Chiarimento a verhale. 


Si chiarisce che con l’espressione « effettivo carabio 
di domicilio » non si è inteso affermare che il cambio 
della stabile dimora, conseguente e causato dal trasfe- 
rimento del lavoratore, debba necessariamente risul- 
tare ‘anche agli effetti anagrafici. 


Art. 28. 
INFORTUNIO E MALATTIE PROFESSIONALI 


In materia si richiamano le disposizioni di legge, sia 
per quanto concerne gli obblighi dell’assistenza e soc- 
corso che per quanto concerne gli obblighi assicurativi. 

Ogni infortunio sul lavoro, anche se consente la con- 
tinuazione della attività lavorativa, deve essere de- 
nunciato immediatamente dal lavoratore al proprio su- 
periore diretto perchè possano essere prestate le pre- 
viste cure di pronto soccorso ed effettuate le denunce 
di legge. 

Qualora durante il lavoro il lavoratore avverta di-. 
sturbi che ritenga attribuibili all’azione nociva delle 
sostanze adoperate o prodotte nell'ambiente di lavoro, 
dovrà immediatamente avvertirne il proprio superiore 
diretto perchè questi ne informi la Direzione per 1 
provvedimenti del case. 


Per il rimanente, nel caso di malattia professionale, 
il lavoratore dovrà attenersi alle istruzioni previste 
nell’art. 29 sul trattamento di malattia ed infortunio 
non professionale, mentre a lui compete il trattamento 
dallo stesso art. 29 stabilito. 

AI termine del periodo dell’invalidità temporanea 
come anche al termine del periodo di degenza e con- 
valescenza per malattia professionale, entro 48 ore 
dal rilascio del certificato di guarigione il lavoratore 
deve presentarsi alla Direzione dello stabilimento per 
ricevere le disposizioni relative alla ripresa del lavoro. 

I lavoratori trattenuti oltre il normale orario per 
prestare la loro opera di assistenza o soccorso nel 
caso di infortunio di altri lavoratori devono essere re- 
tribuiti per il tempo trascorso a tal fine nello stabili- 
mento. 


Art. 29. 
TRATTAMENTO IN CASO DI MALATTIA E DI INFORTUNIO 


L’assenza per malattia e per infortunio deve essere 
comunicata alla azienda entro il normale orario di 
lavoro della giornata in cui si verifica l'assenza stes- 
sa; in mancanza della comunicazione, salvo il caso di 
ginstificato impedimento, l'assenza verrà considerata 
ingiustificata. A richiesta dell’azienda il lavoratore è 
tenuto ad csibire il certificato medico. 

Avvenendo la interruzione deli servizio per malat- 
a od infortunio, sia professionali che non professio- 
rali e semprechè non siano causati da eventi gravemen- 
te colposi a lui imputabili (es. ferimento in rissa da 
lui pr achezza, ecc.), è dovuro al lavora- 
tore non in prova il seguente trattamento: 

1° conservazione del posto per mesi 6 agli aventi 
anzianità di servizio fino a 5 anni; 

2° conservazione del posto per mesi 9 agli aventi 
anzianità di servizio fino a 10 anni; 

3° conservazione del posto per mesi 12 agli aventi 
anzianità di servizio oltre i 10 anni. 

Inoltre, durante la interruzione del servizio per le 
cause im questione, il lavoratore ha diritto nel primo 
caso alla corresponsione dell’intera retribuzione per i 
primi due mesi e alla metà di essa per gli altri quattro 
successivi, nel secondo caso alla corresponsione della 
intera retribuzione per i primi tre mesi ed alla metà 
di essa per i successivi sei, nel terzo caso alla corre- 
sponsione dell’intera retribuzione per i primi quattro 
mesi ed alla metà di essa per i successivi otto. 

Superato il termine di conservazione del posto, ove 
l’azienda risolva il rapporto, dovrà corrispondere al 
lavoratore le normali indennità previste dalla presente 
regolamentazione per il caso di licenziamento. 

Il lavoratore posto in preavviso di licenziamento 
usufruirà del trattamento sopraindicato fino alla sca- 
denza del preavviso stesso. 

L’anzianità di servizio afferente al periodo antece- 
dente alla data di assegnazione alla qualifica speciale 
od alle ex categorie speciali, di cui ai preesistenti 
accordi interconfederali (30 marzo 1946 e 27 ottobre 
1946 per il Nerd, 23 maggio 1946 per il Centro-Sud), 
è considerata utile, agli effetti del presente articolo, 
per il 50% della sua entità. 

Per quanto concerne l’assistenza di malattia a fa- 
vore del lavoratore si fa rimando alle esistenti dispo- 
sigioni di legge o di contratto collettivo. 
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Il trattamento economico suddetto è assorbito e so- 
stituito, fino alla concorrenza, dal trattamento econo- 
mico che nelie evenienze in questione compete al la- 
voratore per disposizioni delle leggi assicurative ed 
assistenziali. 


Art. 30. 
ASPETTATIVA PER MALATTIA 


AI lavoratore che abbia uw’anzianità di servizio non 
inferiore a 5 anni l’azienda può concedere, alla sca- 
denza del periodo di conservazione del posto di cui al 
precedente art. 29, una aspettativa per malattia fino 
a tre mesi, la quale è successivamente prorogabile sino 
ad un massimo di altri tre mesi nel caso di ulteriori 
deunmentate necessità convalescenziarie, 

L’aspettativa concessa a norma del comma preceden- 
te non comporta ad alcun effetto la maturazione della 
anzianità nè il diritto alla reiribuzione. 


Art. 31. 
TRATTAMENTO IN CASO DI GRAVIDANZA E PUERPERIO 


Per il trattamento in caso di gravidanza e puerpe- 
r10, s1 fa riferimento alla legge 26 agosto 1950, nu- 
mero 60, sulla tutela fisica ed economica -delle lavo- 
ratrici madri e successive modifiche. 

All’atto della presentazione del certificato di gravi- 
‘danza, al termine stabilito dalle vigenti disposizioni 
di legge, l’azienda deve provvedere a spostare la lavo- 
ratrice alla quale siano corrisposte le indennità sta- 
bilite dall’accordo per lavorazioni nocive, o svolgen- 
tisi normalmente in’ condizioni ‘ambientali particolar- 
mente gravose ad altre lavorazioni che non siano quelle 


previste dal predetto accordo, mantenendo peraltro | 


alla lavoratrice, ma limitatamente al periodo antece- 
dente al parto, la indennità da essa percepita ai sensi 
dell’accordo stesso. 

Le aziende non sono tenute al cumulo delle eventuali 
provvxlenze aziendali con quelle previste dal presente 
articolo e pertanto è in loro facoltà di assorbire fino 
alla concorrenza il trattamento aziendale con sio 
previsto dallo stesso presente articolo. i 

Ove durante il periodo di interruzione del servizio 
per gravidanza o puerperio intervenga una malattia, 
si applicheranno le disposizioni di cui all’art. 29 della 
presente regolamentazione a partire dal giorno in cui 
si manifesta la malattia stessa e semprechè dette di- 
sposizioni risultino più favorevoli alla lavoratrice. 

La interruzione del servizio per gravidanza o puerpe- 
710 nor interrompe il decorso dell’anzianità di servizio 
limitatamente al periodo di conservazione del posto. 

Qualora per il trattamento in caso di gravidanza e 
di puerperio intervenissero norme di carattere gene- 
rale, di legge o di contratto, il trattamento di cui al 
presente articolo è ‘assorbito e sostituito, fino alla con- 
correnza, dal trattamento economico che sarà dispo- 
sto con dette norme. 


Art. 32. 
VISITE DI INVENTARIO E DI CONTROLLO 


Il lavoratore non può rifiutare la visita d’inventario 
‘e di controllo disposta dalla Direzione dello stabili- 
mento per gli oggetti, gli strumenti,. gli utensili e per 
i materiali affidatigli. 


Art. 33. 
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato non 


può essere risolto da nessuna delle due parti senza 
previa disdetta che decorre dalla metà o dalla fine di 
ciascun mese e deve essere comunicata per iscritto. 

Il lavoratore ha diritto ai seguenti termini di preav- 
viso di licenziamento: 


sua 


ANNI DI SERVIZIO | 1° Grado | 2° Grado 


- 


Fino a 5 anni compiuti Mesi 1 Mezzo mese 


Oltre i 5 e fino ai 10 anni compiuti , Mesi 1 e mezzo | Mosi l 


Oltre i 10 anni... 6... di/8--S) Mosi 2 Mesì 1 e mezzo 


L’anzianità di servizio afferente al periodo antece- 
dente alla data di assegnazione alla: qualifica speciale 
od alle ex categorie speciali di cui ai preesistenti ac- 
cordi interconterderali (30 marzo 1946 e 27 ottobre 
1946 per il Nord, 23 maggio 1946 per il Centro-Sud), 
è considerata utile, agli effetti del presente articolo, 
per il 50% della sua entità. 

Il lavoratore dimissionario è tenuto a dare un preav- 
viso di dimissioni secondo termini ridotti al 50% di 
quelli previsti per le varie anzianità nel caso di li- 
enziamento. . 

La parte che risolve il rapporto senza’ l’osservanza 
dei predetti termini di preavviso, deve corrispondere 
all’altra una indennità pari alla retribuzione corri. 
spondente Al periodo di mancato preavviso. Il datore 
di lavoro ha diritto di ritenere l’indennizzo spettan- 
tegli a norma di quanto sopra detto sulle ‘competenze 
dovute al lavoratore. 

Il periodo di preavviso non può coincidere con il pe- 
riodo delle ferie ed è considerato anzianità utile agli 
effetti del computo della indennità di licenziamento. 

Durante il periodo di preavviso il datore di lavoro 
deve concedere al lavoratore déi permessi per la ri- 
cerca di nuova occupazione; la distribuzione e la du- 


jrata dei permessi stessi sono stabiliti dal datore di la- 
ivoro in rapporto alle esigenze dell'azienda. 


Art, 34. 
INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO 


In caso di risoluzione del rapporto di lavoro da 
parte dell’azienda, non causato da provvedimento di- 
sciplinare ai sensi dell’art. 45 della collegata regola- 
mentazione operaia, al lavoratore compete per l’anzia- 
nità maturata successivamente all’assegnazione alla 
qualifica speciale od ai preesistenti contratti intercon- 
federali (30 marzo 1946 e 27 ottobre 1946 per il Nord, 
23 maggio 1946 per il Centro-Sud) una indennità, da 
computare come segue sulla retribuzione mensile: 

a) per ciascuno dei primi due anni i 15/30; 

è) per ciascuno degli anni successivi fino al deci- 
mo compreso i 20/30; 

c) per ciascuno degli anni successivi al decimo i 
25/30. 


Trascorso il primo anno di servizio le frazioni di 
anno verranno conteggiate per dodicesimi, le frazioni 
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n = 


di mese superiori a 15 giorni saranno computate come|mansione che gli ha dato poi diritto al passaggio nelle 
mese intero, ex categorie speciali. 

Per il lavoratore che proviene dalla qualifica operaia Al lavoratore di cui al comma precedente nei cui 

È É » . « . » Pa i ’ ni %) SÌ re i 

la liquidazione della indennità di licenziamento affe- {confronti all’atto della attribuzione della nuova qua 

rente ‘all’anzianità di servizio prestato in tale quali- lifica sia stato risolto il precedente rapporto di lavoro 


fica, computata in giorni secondo le misure previste |ferma resfàndo la liquidazione della indennità di li. 


a norma dall’art. 47 della collegata regolamentazione |cenziamento a suo tempo effettuata, è tuttavia ricono- 
opera1a e differita al momento della risoluzione del/Sciuta per il periodo di cui al comma precedente, una 
rapporto di lavoro disciplinato dalla presente regola-|integrazione pari a due giorni per ogni anno di ser- 
mentazione, è fatta aggiundola al computo dell’inden-|YIZ10. 
nità di licenziamento risultante a norma dei comma 
precedenti. 
Sempre nell’ipotesi della provenienza dalla qualifica Art. 35. 
operaia e nel caso che l'anzianità di servizio in tale 
qualifica sia superiore ai diciotto anni, il lavoratore 
conserva per i pruni due anni di appartenenza. alla . 
sua qualifica inerente alla presente regolamentazione! Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro in se- 
la misura di indennità di licenziamento massima rag-|guito a dimissioni, devono essere corrisposte al lavo- 
giunta nella qualifica operaia. ratore le aliquote sotto indicate della indennità di li- 
La trasformazione dell’indennità di licenziamento | cenziamento prevista dall’art. 84 della presente rego- 
dal computo in giorni, di cui ai due comma precedenti, | lamentazione : 


INDENNITÀ IN CASO DI DIMISSIONI 


a quello in trentesimi deve essere fatto moltiplicando il 50% quando il lavoratore all’atto delle dimis- 
1} numero dei giorni predetti per il rapporto 30 : 25.|sioni non abbia superato i 5 anni di servizio; 
La liquidazione della indennità determinata ai sensi l’intero trattamento quando il lavoratore all'atto 


dei comma-precedenti o della successiva norma transi-|delle dimissioni abbia superato i 5 anni di servizio. 
toma (per i casì in cui ricorra l'applicazione di questa), | L’anzianità di servizio afferente al periodo antece- 
deve essere fatta sulla retribuzione in atto al momento | dente alla data di asseonazione alla qualifica speciale 
della risoluzione del rapporto di lavoro. lod alle ex categori speciali, di cui ai precedenti 
Agli effetti del presente articolo sono compresi nella | accordi interconfederali (30 marzo 1946 e 27 otte- 
retribuzione, cltre agli eventuali premi di produzione, | bre 1946 per il Nord, 23 maggio 1946 per il Centro- 
partecinazione agli utili e provvigioni (tutti da calco-|Sad), è cousiderata ntile agili effetti dei presente arti- 
lare nella media percepita nell’ultimo triennio o nell colo. 
minor periodo di servizio che fosse stato prestato), | L'intero trattamento è pure dovuto ai dimissionari 
all'indennità per lavoro effettuato im mrni avvicen- | per cause di malattia e di infortunio ed alle donne 
dati, secondo le norme previste all'art. 7 - l’arte Co-|anche per causa di matrimonio o di gravidanza. Lo 
mune — e all’indennità per lavorazioni nocive o svol-|stesso trattamento verrà usato ai lavoratori che, qua- 
gentisi normalmente in condizioni ambientali partico-|lunque sia l’anzianità di servizio, diano le dimissioni 
larmente gravose, secondo le norme previste dall’ar-|dopo aver superato se uomini gli anni 60, se donne gli 
ticolo 9 dell’allegato accordo per le suddette lavora-|anni 55. 
zioni, anche tutti gli elementi retributivi aventi carat- 
tere continuativo o che siano di ammontare determi- 
nato, nonchè In indennità di contingenza. 


Nell’indennità di licenziamento si terrà conto anche Art. 36. 
della tredicesima mensilità maggiorando i sopra elen- RICHIAMO A DISPOSIZIONI VARIE 
cati elementi della retribuzione nella misura forfet- CONTENUTE NELLA PARTE COMUNE 


taria dell’8%. 


SLI Per i seguenti istituti attinenti al singolo lavoratore, 
Norma transitoria all’art. 34. genericamente inteso, le relative norme sono inserite 


a O 7 PAR . nelle ar ° 
Per il lavoratore attualmente in servizio, per il quale ella parte comune; 


è ricorso 1l diritto. alla assegnazione alle ex categorie indennità di zona malarica; . 

speciali ai sensi dell’accordo interconfederale 23 mag- trattenute per risarcimento di danni; 

gio 1946 per il Centro-Sud è riconosciuta, agli effetti liquidazione delle indennità in caso di inort?; 

del primo comma dell’articolo, l'anzianità per il ser- certificato di lavoro ; sa 

vizio prestato nelle mansioni che hanno dato poi di- restituzione dei documenti di lavoro; 

ritto alla attribuzione della qualifica predetta, fino lavoro effettuato in turni avvicendati. 

a risalire — come per il Nord — al 1° gennaio 1945. Alla parte comune sono destinate Ic norme refative 
Per 11 lavoratore attualmente in servizio che, ai|@&i seguenti istituti di carattere generale e siudacale: - 

sensi degli accordi intercontfederali preesistenti (30 regolamento interno; 

marzo 1946 ‘e 27 ottobre 1946 per il Nord, 23 mag- reclami e controversie; 

gio 1946 per il Centro-Sud), è stato passato alle ex Commissioni interne; 

categorie speciali antecedentemente alla data di appli- permessi per cariche sindacali; 

cazione della presente regolamentazione, la misura del- aspettativa per cariche pubbliche e sindacali; 

l’indennità di licenziamento di cu al contratto col- abrogazione dei precedenti contratti - opzione; 

lettivo & marzo 1940, all’art. 25, è aumentata di due condizioni di miglior favore; 


giorni per ogni anno intero di servizio prestato nella decorrenza e durata. 
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TABELLA QUALIFICHE SPECIALI 


Paga minima mensile — Misure in vigore al 10 novembre 1958 


FORLI 


MILANO VARESE PAVIA PIACENZA 
{Zona 0) (Zona I - sit. extra) (Zona lf) (Zona V) (Zona VI 
Uomini Donne Uomini | Donne Uomini Î Donne | Uomini Donne Uomini Donne 
I 
1° Grano 
i 
superiori 21 anni LL, 6040 55.100 47,400 53.750 46.250 51.200 44.050 47.850 41.150 47.350 40.759 
inferiori: 326 nt. pane ee e n 48.700 41,100 47.500 40.050 45.250 38,200 42.300 35.700 41.550 35.350 
go GRADO 
LU 
SUDErIOri 21 anni 41.850 36.050 40.900 35.100 39.000 33,500 36.350 31.250 86.000 30.950 
POLI i lan e ele ne dia 39.700 34.200 38.750 33.300 | 36.950 31.800 34.500 29.650 u 20.550 
19-20» 33.650 30.500 37.700 29.700 35.950 28.400 33.550 | 26.450 33.200 28.200 
i H | 
| 
ASalb0 i nea dia ra 35.300 | 28.450 I 34.850 | 27.700 33.250 | 26.350 31.050 | 24.600 30.750 24.409 


Pane III 


REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI 
ALLA QUALIFICA IMPIEGATIZIA 


Art. 1. 
ASSUNZIONE - DOCUMENTI - RESIDENZA E DOMICILIO 


L’assunzione deve. essere comunicata .all’impiegato 
mediante lettera che specifichi ; 
1° la data di assunzione; 
2° la categoria cui viene assegnato ai sensi del snc- 
cessivo art. 4 e, in modo sommario, le mansioni cui 
deve attendere; 
3° il trattamento economico iniziale; 
4° la durata dell’eventnale periodo di prova; 
5° il luogo di lavoro; 
6° tutte le altre condizioni eventualmente concor- 
date. 
All’atto dell’assunzione l’impiegato deve presentare : 
1° la carta d'identità od altro documento equipol- 
lente; 


GI 


2° il libretto di la 
3° le tessere e il libretto per le assicurazioni sociali, 
in quanto ne sia in possesso. 

E’ facoltà dell’azienda il richiedere all’impiegato la 
presentazione del certificato penale di data non ante- 
riore ai tre mesi, nonchè i certificati di lavoro per le 
occupazioni antecedenti, che l'impiegato sia in grado 
di produrre, 


zoro: 


YULU, 


L’impiegato è tenuto a dichiarare all’azienda la sua 
residenza e domicilio ed a notificarne i successivi mau- 
tamenti ed a consegnare, dopo l'assunzione, lo stato di 
famiglia, se capo famiglia, nonchè gli altri documenti 
necessari per beneficiare degli assegni familiari. 


Art. 2. 
VISITA MEDICA 


L’impiegato di nuova assunzione può essere sottopo- 
sto a visita medica da parte del sanitario di fiducia 
dell’azienda. 


Art. 3. 
PERIGDO DI PROVA 


L'assunzione può avvenire con un periodo di prova 
non superiore a sei mesi per impiegati di 1° categoria 
e a tre mesi per quelli delle altre categorie. Il periodo 
di prova è ridotto rispettivamente a tre mesi ed a due 
mesi per i seguenti impiegati: 

a) per gli amministrativi che, con analoghe man- 
sioni, abbiano prestato servizio per almeno un biennio 
presso altre aziende; 

b) per i tecnici che; con analoghe mansioni, abbia- 
no prestato servizio per almeno un biennio presso altre 
aziende che esercitano la stessa attività; 
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L’obbligo del periodo di prova deve Rat) dalla 
lettera di assunzione di cui all’art. 1 e non è ammessa 
nè la protrazione, nè la rinnovazione. 

Nel corso del periodo di prova la risoluzione del rap-. 
porto d’impiego può aver luogo in qualsiasi momento 
ad iniziativa di ciascuna delle due parti e non fa ricor- 
rere il reciproco obbligo del preavviso nè l'obbligo della 
indennità di licenziamento, 


la disdetta l’assunzione dell’impiegato diviene definiti- 
va e l'anzianità di servizio decorrerà dal giorno della 
assunzione stessa. 

Durante il periodo di prova sussistono fra le parti i 
diritti e gli obblighi previsti dalla presente regolamen- 
tazione, salvo che non sia diversamente disposto e co- 
munque ad eccezione dei diritti ed obblighi relativi alle 
norme sulla previdenza, le quali però, dopo il supera- 
mento del periodo stesso, devono essere applicate a de- 
correre dal giorno dell'assunzione. 

Per quanto concerne il compenso afferente al periodo 
di prova interrotto e non seguito da conferma, l’azien- 
‘da è tenuta a retribuire il solo periodo di servizio pre- 
stato qualora la risoluzione sia avvenuta per dimissioni 
o qualora essa sia avvenuta per licenziamento durante 
i primi due mesi nel caso dell’impiegato di 1° categoria 
o durante il primo mese nel caso dell’impiegato di 
seconda e di terza categoria. Tn tutti gli altri casi la 
azienda è tenuta Dì corrispondere la retribuzione fino | 
allo, metà o alla fino del mese in corso, a seconda che 
il licenziamento o le dimissioni avvengano entro la 
pruna o entro la seconda quindicina del mese stesso. 


n 


Art. 4. 


CLASSIFICAZIONE DEGLI IMPIEGATI 


Gli impiegati sono classificati come sottoindicato in 
categorie, distinte a seconda della natura delle man- 
sioni richieste od esplicate; 


amministrativi 
ECNICI amministrativi. 


REA alla 1° categoria gli impiegati di con- 
cetto con funzioni direttive per l’attnuazione delle dispo- 
sizioni generali impartite dai dirigenti aziendali o co- 
munque con equivalenti mansioni di concetto di parti- 
colare importanza e delicatezza. 


2° categoria - Tecnici, amministrativi. 


Appartengono alla 2* categoria gli impiegati coni 
mansioni di concetto. 


3° categoria - Tecnici, amministrativi. 


Gruppo A): appartengono al gruppo A) gli impiegati 
con mansioni d’ordine; 


Gruppo B): appartengono al gruppo B) gli impiegati 
d’ordine con mansioni che non richiedono alcuna parti- 
colare preparazione, esperienza e pratica d'ufficio. 


Il laureato ed il diplomato di scuole medie superiori, 
in specialità tecniche inerenti all’industria nella quale 
esplica le mansioni impiegatizie, non può essere asse- 
gnato, anche se al primo impiego, a categoria inferiore 
alla seconda. 


Scaduto il periodo di prova senza che sia intervenuta 
I 


Art. 5. 
CUMULO DI MANSIONI 


All’impiegato al quale vengano affidate mansioni 
pertinenti a diverse categorie, è riconosciuta la cate- 
goria corrispondente alla mansione superiore, sempre- 
chè quest’ultima abbia carattere di rilievo e sia svolta 
con normale continuità, 


Art. 6. 
PASSAGGIO DI MANSIONI 


In relazione alle esigenze aziendali, l'impiegato può 
essere assegnato temporaneamente a mansioni diverse 
da quelle increnti alla sua categoria, purchè ciò non 
comporti alcun peggioramento economico nè alcun mu- 
tamento sostanziale della sua posizione morale nei ri- 
guardi dell’azienda. 

Trascorso un periodo di mesi sei nel disimpegno celle 
mansioni di prima categoria e di mesi tre nel disim- 
pegno delle mansioni delle altre categorie, l’impiegato 
passerà senz’altro a tutti gli effetti alla categoria su- 
periore. 


Agli effetti del PAERiE ato di categoria previsto dal 
comma precedente, il disimpegno delle mansioni di ca- 
tegoria superiore pu uò essere elleltuato anche non con- 


DI 


tinnativamente, purchè la somma dei singoli periodì, 
corrispondenti ai termini predetti, sia compresa in un 
massimo di mesi dodici per il passaggio alla prima ca- 


o 
cito per i 


tesoria 
ui ITE 
BZOLIO, 


La esplicazione di mansioni di calesoria superiore in 


Aa 


di masi 
Ò Si 


GLI IRE 


dc 


passaggio alle altre cate- 


sostituzione di altro impieg ato assente per malattia, in- 


fortunio, ferie, servizio militare, aspettativa, ecc., non 
dà Inogo a passaggio di categoria, salvo il caso dell 
mancata riammissione dell’impiegato sostituito nelle 
sue precedenti mansioni, 

All’impiega ato comunque destinato a compiere man- 
sioni inerenti a categoria superiore alla sua deve essere 
corrisposto un compenso di importo non inferiore all 
differenza tra la retribuzione minima della suna cate. 
goria e quella minima della categoria superiore. 


q 
w 


Art. 7. 


PASSAGGIO DALLA QUALIFICA OPERAIA 
O DALLA QUALIFICA SPECIALE ALLA QUALIFICA IMPIEGATIZIA 


A) Passaggio dalla qualifica operaia alla qualifica im- 
piegatizia. 


In tale caso il lavoratore ha diritto al trattamento di 
licenziamento e si considera assunto ex novo con la 
nuova qualifica e con il riconoscimento, agli effetti del 
preavviso e dell’indennità di licenziamento afferenti al 
nuovo rapporto e semprechè abbia superato come one- 
raio l'anzianità di servizio di sei anni, di una anzianità 
convenzionale impiegatizia pari a sei mesi ogni due 
anni dell’anzianità di servizio operaia. 

All’operaio che abbia conseguito o consegua il passag- 
gio in questione prima del raggiungimento del decimo, 
quindicesimo o ventiduesimo anno di continuato servi- 
zio, necessario per la concessione rispettivamente del 
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primo, del secondo o del terzo premio di anzianità di 
cu all'art. 24 della collegata regolamentazione ope- 
raia, deve essere concesso 11 relativo premio con, le 
modalità sottoindicate, al compimento del decimo, 
quindicesimo, ventiduesimo anno di anzianità, indipen- 
dentemente dall’avvenuto passaggio di qualifica. 


La misura del premio, da calcolare in base alla re- 
tribuzione che, al momento del concretarsi del diritto 
al premio vige per la categoria da cui proviene il lavo- 
ratore, è ragguagliata a tanti ratei annuali dell’im- 
porto del corrispondente premio per gli operai, quanti 
sono gli anni interi di servizio che nel periodo inter- 
rotto il lavoratore ha prestato nelle categorie operaie. 

In analogia con quanto disposto dall’art. 24 della 
collegata regolamentazione operaia, resta stabilito che 
la corresponsione di cui sopra assorbe, fino alla con- 
correnza del relativo importo, gli eventuali similari 
premi già disposti dalle aziende. 


B) Passaggio dalla qualifica speciale alla qualifica 
mpregatizia, 


In tal caso il lavoratore ha diritto al trattamento di 
licenziamento e s1 considera assunto ca novo con la 
nuova qualifica e con il riconoscimento, agli effetti del 
preavviso e dell'indennità di licenziamento, di una an- 
zianità convenzionale impiegatizia pari a sei mesi ogni 
due anni dell’anzianità maturata presso l'azienda, sia 
come operalo e sia come appartenente alla qualifica 
speciale e semprechè questa anzianità complessiva sia 
superiore a sel anni, 


Tuttavia per gli istituti afferenti al trattamento in 
caso di malattia o di infortunio ed al trattamento di 
ferie disciplinati dalla presente regolamentazione, la 
anzianità convenzionale da attribuire al lavoratore cor- 
risponde all’intera anzianità già riconosciutagli nel- 
la precedente qualifica speciale a norma degli articoli 
22 e 29 della relativa e collegata regolamentazione. 

Le norme relative al premio di anzianità di cui agli 
ultimi tre comma del precedente punto A) trovano ap- 
plicazione, in quanto applicabili, anche nel caso di la- 
voratori passati dalla qualifica speciale a quella im- 
piegatizia. 

Per quanto concerne gli aumenti periodici di anzia- 
nità, l’importo in cifra di quelli maturati nella quali- 
fica speciale, ai sensi dell’art. 16 della regolamentazio- 
ne relativa, verrà aggiunto al minimo tabellare della 
categoria impiegatizia e gruppo di assegnazione e re- 
lativa indennità di contingenza e tradotto nel numero 
di aumenti periodici, e corrispondente percentuale, ri- 
feriti al predetto minimo tabellare e relativa indennità 
di contingenza nelle misure di cui all’art. 15 della pre- 
sente regolamentazione. Successivamente il lavoratore 
avrà diritto a maturare tanti aumenti periodici residui, 
nelle misure predette, quanti ne occorrono per raggiun- 
gere la percentuale complessiva prevista nell’articolo 
stesso sul minimo tabellare di stipendio della catego- 
ma impiegatizia di assegnazione e relativa indennità di 
contingenza. 

Nel caso di dimissioni, date successivamente al pas- 
saggio di qualifica, l'anzianità utile, agli effetti della 
attribuzione della aliquota dell'indennità di licenzia- 
mento di cui al successivo art. 38, è quella intera con- 
siderata uiile nella precedente qualitica speciale agli 
effetti della relativa regolamentazione. 


| 


Norma transitoria all’art. ©. 


La norma transitoria all’art. 24 della collegata rego- 
lamentazione per gli operai troverà applicazione, ove 
ne ricorra il caso, anche nei confronti del lavoratore 
passato alla categoria impiegatizia da quella operaia 0 
dalle qualifiche speciali prima dell'entrata in vigore 
del presente contratto. 


Art. 8. 
ABITI DA LAVORO 


Agli impiegati tecnici di stabilimento o laboratorio 
verrà fornito gratuitamente ogni anno un abito da ia 
voro (tuta o vestaglia o camice, ecc.). 


Art. 9. 
ORARIO DI LAVORO 


Per la durata normale dell’orario di lavoro si fa 
riferimento alle norme di legge ed alle relative deroghe 
ed eccezioni. 

L’orario di lavoro del sabato non può superare le 
quattro ore e deve cessare non oltre le ore tredici, senza 
che ciò possa dar luogo a recupero delle ore effettuate 
in meno; in caso di protrazione di orario oltre i pre- 
detti limiti dovrà essere corrisposta la retribuzione 
oraria di cui all’art. 16 per le ore lavorate in più fino 
ulle 4S settimanali. 

Per l'impiegato la cui prestazione è connessa con il 
lavoro dello stabilimento, vale la distribuzione stabi- 
lita dal normale orario di fabbrica. Per le ore pre- 
state in più, oltre le 8 ore giornaliere nei primi cinque 
giorni della settimana ed oltre le 4 ore del sabato, 
fino alla concorrenza delle 48 settimanali, l'impiegato 
la diritto alla corresponsione della normale retribu- 
zione oraria di cui al predetto articolo. 

All’impiegato al quale ‘è consentita, in deroga od ec- 
cezione alle norme di legge sulla limitazione dell’orario 
di lavoro, la protrazione dell’orario stesso oltre i nor- 
mali limiti, il lavoro prestato in più fino alla concor- 
renza delle ore 10 giornaliere o 60 settimanali, è com- 
pensato nella misura indicata dal precedente comma. 

Restano ferme le condizioni di miglior favore, non 
derivanti da circostanze contingenti o di natura tran- 
sitoria. 


Chîarimento a verbale, 


Per gli impiegati, nello stabilire le norme sulla disci- 
plina della durata del lavoro e del lavoro straordinario, 
non si è inteso introdurre alcuna modifica a quanto 
disposto dall’art. 1 del regio decreto-legge 15 marzo 
1923, n. 695, il quale esclude dalla limitazione dell’ora- 
rio impiegati con funzioni direttive svolgenti determi- 
nate mansioni. 

A tale effetto ed ai sensi dell’art. 3 n. 2 del regia 
decreto 10 settembre 1923, n. 1955, (Regolamento per 
l'applicazione del regio decreto-legge sopracitato) si 
conferma che è da considerare personale direttivo — 
escluso dalla limitazione dell’orario di lavoro — « quel- 
lo preposto alla Direzione tecnica od amministrativa 
dell’azienda o di un reparto di essa con la diretta re- 
sponsabilità dell'andamento dei servizi », personuie 
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quindi da non identificare necessariamente con quello 
avente generiche funzioni e con la qualifica di prima 
categoria. 


Art. 10. 
RIPOSO SETTIMANALE 


Come previsto dalla relativa legge, il riposo settima- 
nale cade normalmente di domenica, potendosi far go- 
dere il riposo in altro giorno della settimana soltauto 
nei casì previsti dalla stessa legge. 

Nei casi in cui disposizione di legge permettendolo, 
i) riposo settimanale non sia concesso nel giorno pre- 
stabilito, resta fermo che al personale compete il ri- 
poso compensativo, 


Art. 11. 
GIORNI FESTIVI 


Sono considerati giorni festivi: 

a) tutte le domeniche, ed i prestabiliti 
riposo settimanale ai sensi dell’art. 10; 

d) la festa nazionale del 2 giugno e le ricorrenze 
del 25 aprile, del 1° maggio e del 4 novembre, o le altre 
cr eventualmente in sostituzione o in aggiunta venis- 

sero in seguito stabilite; 

c) le 14 seguenti fest 
Capo d’Anno; 
Epitania (6 PRIANO 
S. Giuseppe (19 marzo); 

Ascensione : 

Corpus Domini; 

SS. Pietro e Paolo (29 giugno); 
Assunzione (15 agosto); 

Ognissanti (1° novembre); 
Immacolata Concezione (8 dicembre); 
S. Natale (25 dicembre); 

? Stefano PO eriabro), 


giorni di 


ività.: 


: MN 


siede lo atafiilintento: 
il giorno di Pasqua; 
il giorno successivo alla Pasqua. 
Qualora talune delle festività di cui alle lettere D) 
e ci, eccettuata la Pasqua per la quale si provvede co- 
me sotto indicato, cadesse di domenica o in giornata 
destinata al riposo compensativo, è dovuta all’impiega- 
to una giornata di retribuzione (calcolata secondo Je 
norme dell’art. 16) in aggiunta alla retribuzione men- 
sile. 
1? data peraltro facoltà all’azienda — in luogo di 
corrispondere il trattamento anzidetto — di far godere 
una giornata di riposo in una delle due settimane suc- 
cessive, salvo diverso accordo diretto tra le parti. 
Tale norma si applica anche nel caso che due delle 
festività di cui alle lettere D) e c) insieme coincidano 
con una giornata domenicale o di riposo compensativo. 
Fer quanto concerne la Pasqua, invece, in via ecce- 
zionale ed in analogia con quanto fatto per gli operai, 
in coincidenza con essa viene corrisposto importo di 
una gornata di intera retribuzione. 
In caso di coincidenza della festività del Santo Pa- 
trono con una delle festività di cui alle lettere d) e c), 
è dovuta all’impiegato una giornata di retribuzione 


PI I TTI i 


(calcolata secondo le norme dell’art. 16) in aggiunta 
alla retribuzione mensile. E’ data peraltro facoltà alla 
azienda — in logo di corrispondere il trattamento 
anzidetto — di far godere una giornata di riposo in una 
| delle due settimane successive salvo diverso accordo tra 
le parti. 

Qualora lo Stato riconoscesse in avvenire ulteriori 
festività, oltre le 14 sopra elencate, l'elenco di cui 
sopra sì intenderà integrato o variato con le nuove 
riconosciute. 

Il lavoro nelle festività indicate alla lettera a) è 
consentito sotto l'osservanza delle norme di cui all’arv- 
ticolo 10, mentre il lavoro nelle altre festività indi- 
cate nelle lettere d) e c) è consentito nei casi di rico- 
nosciuta necessità: comunque, la effettuazione del la- 
voro è condizionata alla éorresponsione del trattamen- 
to economico di cui all’art. 12 della presente regola- 
mentazione. 


Art. 12. 
LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO, FESTIVO ED A TURNI 
MAGGIORAZIONI 


E’ considerato lavoro straordinario quello effettuato 


loltre i limiti dell’art. 9 0 comunque oltre le ore 8 
gior rnliere o le 48 settimanali per gli impiegati » 
regime di orario normale, ed oltre le 10 giornaliere 
0 e 60 settimanali per gli impicgati compresi nelle 


deroghe ed eccezioni di legge o contrattuali in vigore, 
fermo restando quanto disposto dall’art. 9 per gli im- 
| piegati la cui prestazione è connessa con il lavoro di 
stabilimento, 

E’ considerato lavoro notturno quello effettuato in 
un periodo di 9 ore da stabilirsi fra le ore 20 e le ore 8 
del mattino. 

E’ considerato lavoro festivo quello effettuato nelle 
giornate destinate al riposo settimanale o negli altri 
giorni festivi previsti dall’art. li. 

Per gli impiegati compresi nelle deroghe ed ecce- 
1d ge sul riposo settima 
del giorno destinato al riposo REPERAA deve essere 
preavvertito non oltre il quarto giorno precedente 
quello predeterminato per il riposo stesso; nel caso 
contrario il lavoro prestato in tale giorno darà luogo 
al trattamento previsto per il lavoro festivo o stra- 
ordinario festivo. 

Nessun impiegato può esimersi dall’effettuare, nei 
limiti previsti dalla legge, il lavoro straordinario, quel. 
lo notturno e quello festivo, salvo giustificati motivi 
individuali d’impedimento. 

Il lavoro straordinario e quello festivo devono essere 
disposti o autorizzati. 

Le percentuali di maggiorazione per retribuire lo 
prestazioni anzidette sono le seguenti : 


1) lavorò straordinario diurno (feriale): 


RT a, leo 
Cliu 108 


ion 


Qt - 
ion nale, lo spostamento 


per la prima ora . . +... 0... 259% 

per le ore successive... .. .. 35% 
2) lavoro compiuto nei giorni considerati 

festivi... eopocs a o ga e a 509% 
8) lavoro notturno non compreso in turni 

avvicendati... . ... 0... 50% 
4) lavoro effettuato in turni avvicendati: 

turni diumi Se Radio e e 4% 

turni notturni . . . . . . +. + 25% 
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5) lavoro straordinario festivo . . . + 70% 
6) lavoro straordinario notturno (com- 

Dpl'eso e non compreso il turni avvi- | 

venuti): Ì 

per la prima ora 3 609% 

per le ore successive . î 70% 


Per Je ore di lavoro domenicale che superano l’ora- 
rio normale settimanale di cur all’art, 9 (48 o 60) 
sarà applicata la percentuale di maggiorazione del 
70 per cento. 

Le percentuali di maggiorazione di cui sopra vanno 
calcolate sulla quota oraria di retribuzione di cui ai- 
l'art. 16 e non sono cumalabili dovendosi intendere 
che la maggiore assorbe la minore, 

Nel caso di lavoro straordinario o festivo all’impie- 
gato competono per le ore di lavoro prestate, a pi: ute| 
della retribuzione mensile, le corrispondenti anote di 
retribuzione oraria debitamente maggiorate seconilo le 
percentuali di cui sopra. 


Art. 15. 
ELEMENTI DELLA RETRIBUZIONE 


Sono elementi retributivi mensili i seguenti; 


aumenti pe- 
d | 


1° stipendio (minimo contrattuale 
riodici di arzianità — eventuali aumenti di merito e 
eventuali altre eccedenze sul minimo contrattuale); 

2° eventuali indennità di carovita, indennità 
contingenza, terzo elemento. 


di 


Sono elementi aggiuntivi alla retribuzione 1 se- 
guenti: | 

a) compensi per eventuale lavoro straordinario, 
notturno, festivo ed a turni; 

Db) eventuali indennità attribuite per specifiche 
circostanze (alloggio, zona malarica, indennità per ia- 
vorazioni nocive, Cec.); 

c) provvigioni, interessenze, ece,; 

d) tredicesima mensilità ed eventuali gratifiche 
aventi carattere continuativo. 


Gli elementi retributivi o aggiuntivi sopra indicati | 
trovano regolamentazione negli articoli che seguono. 


Art. 14. 
TRATTAMENTO ECONOMICO MINIMO 


Lo stipendio minimo, afferente a ciascuna categoria 
di impiegati, è riportato nelle allegate tabelle, parte 
integrante, a tutti gli effetti, del presente contratto. 

E° ammesso che i laùureati ed i diplomati citati nel- 
VPultimo comma dell’art. 4, in quanto siano al primo 
impiego, possano essere retribuiti con una riduzione 


del 7% sullo stipendio minimo della categoria cui; y 


sono stati assegnati. 
All’impiegata adibita a mansioni di concetto di par- 


x 
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Art. 15. 
AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ 


L’impiegato ba diritto, per ogni biennio di effettivo 
servizio, ad una maggiorazione del 5% da applicarsi 
sul minimo tabellare e sulla indennità di contingenza 
della categoria o gruppo di appartenenza fino a rag- 
giungere la percentuale massima del 70 %. Gli namen- 
ti periodici decorreranno dal primo giorno del mese 
immediatamente successivo a quello in cui si compie 
il biennio di servizio. 

Nel caso di passaggio di categoria o gruppo, Vim- 
piegato manterrà, in aggiunta al nuovo minimo tabel- 
lare ed alla relativa indennità di contingenza, Vim- 
porto in cifra degli aumenti periodici maturati nella 
categoria o gruppo di provenienza, Tale importo, a1 
fini del raggiungimento della percentuale massima del 
70%, sarà tradotto nella percentuale corrispondente 
all'ammontare complessivo del minimo tabellare della 
nuova categoria o gruppo e della corrispondente inden- 
nità di contingenza in atto al 31 dicembre dell’anno 
precedente. Lo stesso criterio sarà seguito in caso di 
passaggio dalle qualifiche speciali alla categoria im- 
| piegatizia. 

L’impiegato avrà successivamente diritto a maturare 
tanti aumenti periodici del 5 % 0 frazione, quanti ne 
occorreranno per raggiungere la percentuale massima 
complessiva del 70% del nuovo minimo tabellare e 
della corrispondente indennità di contingenza. La fra- 
zione di biennio in corso al momento del passaggio di 


{ categori la o gruppo sarà utile agli effetti della matu- 


razione del successivo aumento periodico. 

Gli aumenti periodici non potranno essere assorbiti 
da eventuali aumenti di merito nè questi potranno es- 
sere assorbiti dagli aumenti periodici maturati o da 
maturare. Tuttavia gli aumenti periodici di cui al pre- 
sente articolo assorbono gli aumenti già concessi per 
lo stesso titolo. 

In caso di variazione dei minimi tabellari di sti- 
pendio, la percentuale complessiva corrispondente agli 
aumenti periodici già maturati, verrà applicata sulla 
somma del nuovo minimo tabellare della categoria o 
gruppo e della corrispondente indennità di contingenza 
in atto al 31 dicembre dell’anno precedente, con liu 
stessa. decorrenza della variazione. Viceversa il rical- 
colo degli aumenti periodici di anzianità, per quanto 
concerne le variazioni dell’indennità di contingenza, 
verrà effettuato al termine di ogni anno solare sulla 
contingenza in atto al 31 dicembre ed avrà applicazione 
dal 1° gennaio successivo. 

In caso di trasferimento dell’impiegato, la percen- 
tuale complessiva verrà applicata sul minimo tabel- 
lare della categoria o gruppo di appartenenza e sulla 
corrispondente “indennità di contingenza in vigore nel 
nuovo luogo di destinazione. 

La frazione di biennio in corso alla data di entrata 
in vigore del presente contratto sarà utile agli effetti 
della maturazione degli aumenti biennali. 


orine transitorie. 


1° - Gli aumenti periodici di anzianità maturati an- 


ticolare importanza, a parità di rendimento degli uo-|tecedentemente al 1° giugno 1952 vengono fissati nelle 
numi, si corrisponde lo stesso stipendio contrattuale seguenti Jeote globali, comprendenti anche le quote 
mununo previsto per la pari calegoria uomini. forfettarie di rivalutazione previste dall'accordo inter- 


n“ 
«n 


LI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 273 dell’8 novembre 1960 


E E‘ OOSOS*OOTOE ———————__euue@o ee__tt@—m—t—_ GLi 


confederale 14 giugno 1952 e successivamente aumen- 
tate: 


Ex 1° ZoNA | Ex 2° Zona | Ex 3* Zona 


CATEGORIE - ETÀ 
uom, idonnoe| uom. iaonne | nora, \donne 
1° CATEGORIA . +06. +0 + 0 + + + è + | 2.680] 2.680 ii 2.600] 2.525] 2.525 
2% CATHOORIA : | 
superiori 21 anni. . + + + + se. 1.855} 1,570} 1.805| 1.545] 1.750! 1.495 
inferiori 21 anni .. +... +00 6» 1.555| 1.320) 1.510| 1.280| 1.485/ 1.260 
93 CATEGORIA A: 
superiori 21 anni. . +. 0 +...» 1.215] 1.050] 1.185| 1.020} 1.160| 1.000 
19-21 anti LL... 00 ù 1.135/ = 900] 1.100] 935| 1.080] 925 
18-19 ANDE L02466 ae 985 810) 965 790 950 775 
17-1S anni... .. ‘0646. 876] 740} 850) 720) S35j 710 
inferiori 17 anni... 6... +» 790) 670 765 655 790) 640 
9° CaTrGORIA DB: 
superiori 21 anni. . . + DE i 985 8101 210 790 890 775 
19-21 anni... 0,0600011 870) 740f 850 725) 835) 715 
18-19 AMDI .... 68000 705 620 750 605 #35 590 
17-13 anni... 000 00 000 670] 570] 650) 555] (0400 545 
inferiori a 17 anni . LL. +6... GIO} 520) 595/ 510] 555) 500 
Nel caso di avvenuti passaggi di categoria la mi- 


sura delle predette quote va riferita alla categoria 0 
al gruppo cui apparteneva il lavoratore alla matura- 


zione dei singoli anmenti pemodici di enna e 
quote di cnì sopra vanno riferite alle zone di retribu- 
zione esistenti anteriormente al giugno 1954 


2° . Alla data di entrata in vigore del pr esente con- 
tratto le Aziende assegneranno ai singoli lavoratori le 
quote, di cni alla precedente 
ore spettanti ricalcoleranno gli aumenti pemodici 
di anzianità maturuti successivamente al 1° eniuno 
1952, in base al comma quinto dell’art. 15, sui minimi 
iabellari di cui alle tabelle allegate e ‘sull’indennità di 
contingenza valevole al 31 dicembre 1957. La somma 
di quanto sopra verrà tradotta nella corrispondente 
percentuale, 


nseitoria 


norma TISTICOLIIL 


tra Did 


pre € 


iv 


Avt. 16. 
RETRIBUZIONE ORARIA E GIORNALIERA 


La retribuzione oraria ‘si ottiene dividendo la retri- 
buzione mensile per 175. 

La retribuzione giornaliera si ottiene dividendo la 
retribuzione mensile per 25. 

Agli effetti di cui sopra s'intende per retribuzione 
mensile quella prevista dai comma 1° e 2° dell’art. 13. 


Art. 17. 
TREDICESIMA MENSILITÀ 


A norma di quanto stabilito dall'art. 17 dell accordo 
interconfederale 27 ottobre 1946, l'azienda è tennta a 
corrispondere all’impiegato, in occasione della ricor- 
renza natalizia, una tredicesima mensilità di importo 
ragguagliato alla intera retribuzione di fatto percepita 
dall’impiegato stesso. 

. La corresponsione deve avvenire, normalmente, alla 
vigilia di Natale. 


Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di 
impiego durante il corso dell’anno, l'impiegato non in 
prova ha diritto a tanti dodicesimi dell’ammontare 
della tredicesima mensilità quanti sono i mesi di ser- 
vizio prestato presso l’azienda, computando come mese 
intero la, frazione di mese su a 15 giorni. 

11 periodo di prova seguito da conferma è conside- 
rato utile per il calcolo dei dodicesimi di cui sopra. 


eriore 


Art. 18. 


TRATTAMENTO IN CASO DI SOSPENSIONE 
O Di RIDUZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO 


Per il trattamento da usarsi in caso di sospensione 
o di riduzione dell’orario di lavoro si richiamano le 
norme di cui agli accordi interconfederali 30 marzo 
1946 per il Nord e 23 maggio 1946 per il. Centro-Sud, 
in base alle quali, in caso di sospensione del lavoro e 
di riduzione della durata dell’orario di lavoro dispo- 
sta dall'azienda o dalle competenti Autorità, lo sti- 
pendio mensile e, in linea eccezionale ed a questi par- 
ticolari effetti, la indennità di contingenza e l’even- 
tuale terzo elemento, non subiranno riduzioni. 


f. 


19. 


INDENNITÀ PER GLI ADDETTI ALLE LAVORAZIONI NOCIVE, O 
SVOLGENTISI NORMALMENTE IN CONDIZIONI AMBIENTALI 
PARTICOLARMENTE GRAVOSE 


Art 


il particolare trattamento normativo ed eco 
pei addetti 


n 


alle lavorazioni nocive o svoig 


‘omico 


gli ontisi 


i normalmente in condizioni ambientali particol: nente 


gravose è stabilito da apposito allega lo al presente 
contratto di cui è parte integrante. 


Art, 20. 


INDENNITÀ PER DISAGIATA SEDE 


Qualora la località ove l'impiegato svolge la sua at- 
tività non presenti possibilità di alloggio, nè adeguati 
mezzi pubblici di trasporto che colleghino la località 
stessa con i centri abitati ed il perimetro del più vi. 
cino di questi disti Km. 5 ed oltre, l'Azienda che non 
provveda in modo idoneo al trasporto del personale 
deve corrispondere un adeguato indennizzo da stabi- 
lire di comune accordo. 


Art. 21. 
INDENNITÀ PER MANEGGIO DI DENARO E CAUZIONE 


L’impiegato, la cui normale mansione consista nel 
maneggio di denaro per riscossioni e pagamenti, ha 
diritto ad una particolare indennità mensile raggua- 
gliata all’8 % del minimo stinendiale della categoria 
di appartenenza e della eventuale indennità di contin- 
genza. 

Le somme eventunimente richieste all’ impiegato A 
titolo di cauzione, dovranno essere depositate e vineo- 
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lose reo orient 


late a nome del garante e del garantito, presso un 
istituto di credito di comune gradimento. 

I relativi interessi imalureranno a favore dell’impie- 
gato 
SU . 


Art. 22. 
CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE 


La retribuzione deve essere corrisposta non oltre la 
fine del mese e deve essere accompagnata ad una bu- 
sta o prospetto equivalente, contenente tutti gli ele- 
menti specificati all’art. 26 della collegata regolamen- 
tazione operai. 

Nel caso che l’azienda ritardi di oltre dieci giorni i 
pagamento, decorreranno di pieno diritto gli interess 
nea misura Uci 5 % in più del tasso ufficialo di scon 
to, con decorrenza dalla scadenza di cui al comma pre- 
cedente: inoltre l'impiegato avrà facoltà di risolvere 
ll rapporto di lavoro con diritto alla corresponsione 
della indennità di licenziamento e di mancato ‘preav- 
YISO. 

Nel caso di contestazione su taluni degli elementi 
della retribuzione, all’impiegato deve essere subito cor- 
risposta la purte di retribuzione non contestata. 


1 
i 
i 


Art. 23. 
FERIE 


Nel corso di ogni anno feriale l’impiegato ha diritto 
ad un periodo di riposo (ferie), con decorrenza degli 
elementi retributivi mensili percepiti in servizio, se- 
condo i termini sotto indicati: 

giorni 15 per gli aventi anzianità di servizio fino 


a 2 anni; 

grorni 20 per gli aventi anzianità di servizio fino 
a 10 anni; 

giorni 25 per gli aventi anzianità di servizio fino 
a 18 anni; 

giorni 39 per gli aventi anzianità di servizio oltre 


11$S anni, 


Il riposo annuale ha normalmente carattere conti- 
nuativo; le festività previste nel precedente art. 11 


che cadono in tale periodo non sono computabili agli | 


effetti della ferie stesse mentre è consentito che si 
faccia luogo o ad un corrispondente prolungamento 
delle ferie stesse o al pagamento dell’indennizzo come 
specificato al successivo comma quinto. La scelta del- 
l’epoca sarà fatta di comune accordo, compatibilmente 
con le esigenze di servizio. 

Le ferie non competono all’impiegato durante il pe- 
riodo di prova; tale periodo però, deve essere compu- 
tato, agli effetti dell'anzianità feriale, per l'impiegato 
che sia stato confermato in servizio. 

L’impiegato può chiedere 11 godimento delle ferie 
nell’anno feriale di maturazione. 

Non è ammessa la rinuncia o la non concessione del- 
le ferie ed in caso di giustificato impedimento il man- 
cato godimento delle ferie deve essere compensato con 
una mdennità sostitutiva corrispondente alla retribu- 
zione dovuta per le giornate di ferie non godute, da 
calcolare nella misura della retribuzione in atto al 
momento della liquidazione. 

In caso di licenziamento il periodo di ferie non può 
coincidere con la decorrenza del periodo di preavviso, 


5) 


3 


mentre l'impiegato ha, diritto alla liquidazione dei do- 
dicesimi di ferie corrispondenti alla frazione di anno 
feriale incompiuto, semprechè non abbia già usufruito 
del relative periodo di ferie, nel qual caso sarà tenuto 
a rimborsare il corrispondente indennizzo per le ferie 
godute in più dei dodicesimi maturati. Le frazioni di 
mese superiori a 15 giorni saranno computate come 
mese intero. 

Qualora l'impiegato venga richiamato in servizio du- 
rante il periodo di ferie, l’azienda è tenuta ad usargli, 
sia per il rientro in sede che per il ritorno nella loca- 
lità ove trascorreva le ferie, il trattamento di tra- 
sferta previsto dall’art. 28. 


| Art. 24. 


PERMESSI 


Semprechè ricorrano giustificati motivi e compati- 
bilmente con le esigenze del servizio, l'azienda consen- 
tirà all’impiegato che ne faccia richiesta di assentarsi 
dal lavoro per breve permesso e per sua esigenza. 

Il permesso concesso in occasione di decesso di fa- ‘ 
miliari dell’impiegato non può essere computato come 
ferie. 


Art. 25. 
CONGEDO MATRIMONIALE 


Il permesso di giorni 15, da concedere a nornia di 
legge all'impiegato che contrae matrimonio, è compu- 
tato escludendo i giorni festivi. 

Per il rimanente si fa rimando al trattamento sta- 
bilito, come detto, a norma di legge. 


Art. 26. 
ASPETTATIVA 


All’impiegato che abbia un’anzianità di servizio non 
inferiore ai cinque annì, Vazienda può concedere an 
periodo di aspettativa per malattia (oltre il periodo 
di conservazione del posto di cui all’art. 30) nella mi- 
sura massima di tre mesi, prorogabili, per documen- 
tate ulteriori necessità convalescenziarie, sino ad un 
massimo dì aliri tre mesì, 

Semprechè ricorrano gli stessi requisiti di anzianità, 
l'azienda può concedere all’impiegato che ne faccia ri. 
chiesta per comprovate e riconosciute necessità per- 
sonali o familiari, una aspettativa, in relazione alli 
natura delle necessità che hanno motivato la richiesta 
stessa. 

Gli anzidetti periodi di aspettativa non comportano 
retribuzione nè maturazione di alcun effetto contrat- 
tuale. 


Art. 27. 
SERVIZIO MILITARE 
Sia la chiamata che il richiamo alle armi non risol- 


vono il rapporto di impiego. Però se il chiamato alle 
armi risolve il rapporto stesso ha diritto a tutie le 
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nnità, competentigli a norma delle vigenti dispo- 
ini, ma come non ricorre l'obbligo del preavviso 
non ricorre il diritto alla relativa indennità so- 
itiva. 

r l'impiegato non in prova il servizio militare è 
putato quale anzianità utile agli effetti della pre- 
e regolamentazione. 

rminato il servizio militare, l’impiegato deve pre- 
arsì all’azienda nel termine di giorm trenta per 
endere servizio: in difetto, salvo il caso di impe- 
ento per comprovati motivi di forza maggiore, 
considerato dimissionario. 

i caso di richiamo alle armi a favore dell’impiegato 
. continuato, nella misura dovuta a norma di leg- 
simo alla fine del richiamo, il versamento dei con- 
1ti relativi alla assicurazione obbligatoria per in- 
lità e vecchiaia o alle altre forme di previdenza 
itutive od integrative di essa. 

| momento del richiamo alle armi, ove non si tratti 
ichiamo per esigenze militari di carattere eccezio- 
o di arruolamento volontario, l’azienda è tenuta 
rrispondere all’impiegato e per nun periodo non in- 
re a tre mesi, una indennità mensile ragguagliata 
sua retribuzione di fatto. 

» norme stabilite con il presente articolo si inten- 
) completate con quelle previste dalle leggi che vi. 
) per i casi di chiamata o di rmcehiamo alle armi. 


Art. 28. 
TRASFERTA 


PI AI Py vizio ari sola x 

IPimpiegato mo missione per servizio, l'azienda è 
sima v 

ta 2 corrisponiere: 


di 1 vimborso del 
aggio con 1 uormali mezzi di trasporto (per viag- 


le spese effettive sostenute per; 


r__—————_————_—T————————————@—@———@—@@@——@—l@1î ION 


L’indennità di cui al punto d) viene corrisposta rel- 
la misura del 20 % quando la frequenza dei viaggi co- 
stituisca caratteristica propria delle mansioni che lo 
impiegato normalmente disimpegna. da 

L’indennità di cui al punto d) non fa parte della 
retribuzione a 
tazione e non si cumula con eventuali trattamenti 
aziendali e individuali in atto a tale titolo, riconoscen- 
dosi peraltro all’impiegato la facoltà di optare per ji 
trattamento da esso ritenuto più favorevole. 


4 a razrazlatgaeo 
della presente regolamen- 


Art. 29. 
TRASFERIMENTO 


Il trasferimento deve essere comunicato all'impie- 
gato per iscritto, normalmente con congruo preavviso, 

L’impiegato trasferito, quando il trasferimento porti 
come conseguenza l'effettivo cambio di residenza o di 
domicilio, conserva il trattamento goduto precedente- 
inente, escluse quelle indennità e competenze che siano 
inerenti alle condizioni locali o alle particolari presta- 
zioni presso lo stabilimento di origine e che non ricor- 
rono nella nuova destinazione. Presso la località di 
nuova destinazione l’impiegato acquisisce invece quella 
competenze che siano in atto per la gene- 
impiegati o inerenti alle sue specinene 


indennità c 
ralità degli 
prestazioni. - 

Timpiegato licenziato per la mancata accettazione del 
trasferimento, ba diritto alla indenmità di licenzia. 
mento e di preavviso, salvo che per gli impiegati di pri- 
ina e seconda caiegoria sia stato espressamente pattuito 
il diritto dell'azienda di disporre il trasferimento, nel 
qual caso l'impiegato che non accetti il trasferimento 
ha diritto alla indennità di licenziamento, escluso il 


Ù 


Fu E<] 


LAS 


jin ferrovia s1 riconosce 1 diritto alla seconda preavviso. Tuttavia qualora la mancata accettazione 
3ei; del trasferimento da parte dell’impiegato dipenda da 
d) 11 mmborso delle spese di vitto e di alloggio |comprovata forza maggiore riconosciuta dall’azienda, 
rei limiti della normalità — quando la durata deljè dovuto anche il preavviso. 


izio obblighi l'impiegato ad incontrare tali spese; | 


a I 
0) il rinnbo 


rso delle alire eventuali spese vive ne- 
arie per l'espletamento della missione; 

d) una indennità pari al 50 % della retribuzione 
naliera di cui ai punti 1° e 2° dell’art. 13, se la 
none dura oltre le 12 e sino alle 24 ore. 

> la missione dura più di 24 ore, l'indennità di cui 
a viene calcolata moltiplicando il 50 % della re- 
azione giornaliera per il numero dei giorni di mis- 
e, 

, trattamento di cur al comma d), assorbe l’even- 
ge compenso per anticipazioni e impreviste protra- 
1 di orario richieste dalla missione, 

ittavia, qualora il datore di lavoro richieda espli- 
nente all’impiegato delle prestazioni di lavoro ef- 
vo oltre la durata dell’orario normale giornaliero, 
prestazioni devono essere remunerate come stra- 
naro. 

21 caso in cui impiegato venga inviato in missione 
so altra sede di lavoro o in altre località, per in- 
thi che richiedano la sua permanenza fuori della 
nale residenza per periodi superior ad un mese, 
ennità di cui al punto d), viene corrisposta, dopo 
“amo mese, nella misura del 85 % e, dopo il secon- 


mese, nella misura del 20 %. 


All’impiegato trasferito deve essere corrisposto il 
rimborso delle spese di viaggio (per ferrovia nol infe- 
riore alla seconda classe) e di vitto ed eventuale al. 
loggio per sè e per le persone di famiglia che lo se- 
guono nel trasferimento (coniuge, figli, parenti entro 
il terzo grado ed affini entro il secondo), nonchè il rim- 
borso delle spese di trasporto per gli effetti familiari 
(mobilia, bagaglio, ecc.) il tutto nei limiti della norma- 
lità e previ opportuni accordi da prendersi con la 
azienda. 

E° anche dovuta all’impiegato, limitatamente alla du- 
rata del viaggio, la indennità di trasferta di cui al 
punto d) dell’art. 28. Inoltre gli deve essere corrispo- 
sta, quando si trasferisca solo, una indennità di trasfe- 
rimento commisurata a mezza mensilità della retribu- 
zione (stipendio e indennità di contingenza) che anérì 
a percepire nella nuova residenza; quando invege si 
trasferisca con famiglia, detta indennità è commi: n- 
rata alla intera mensilità (stipentio e indennità di 
contingenza). Qualora per effetto di trasferimento Vi 
piegato debba corrispondere un indennizzo: per anti. 
pata risoluzione del contratto di affitto, regolamnente 
tegistrato o denunciato al datore di lavoro, preceden:e- 
mente alla comunicazione del trasferimento, ha diritto 
al rimborso di tale indennizzo. 
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All’impiegato che venga trasferito a sua domanda 
compete solo il rimborso delle spese di viaggio e di 
trasporto. 


Chiarimento a verbale 


Si chiarisce che con l'espressione « effettivo cambio 
di domicilio » non si è inteso atfermare che il cambio 
della stabile dimora, conseguente e causato dal trasfe- 
rimento del lavoratore, debba necessariamente risul. 
tare anche agli effetti anagrafici. 


Art. 30. 
TRATTAMENTO IN CASO DI MALATTIA ED INFORTUNIO 


L'assenza per malattia deve essere comunicata alla 
azienda entro il normale orario di lavoro della giornata 
in cul si verifica l’assenza stessa; in mancanza della 
comunicazione, salvo i caso di giustificato impedi- 
mento, lassenza verrà considerata ingiustificata. 

A richiesta dell’azienda l'impiegato è tenuto ad esi- 
bire il certificato medico. 

L’azienda ha facoltà di far controllare la malattia 
dell’impiegato dal medico di sua fiducia. 

Avvenendo la interruzione del servizio per malattia 
od infortunio, e semprechè non siano causati da eventi 
gravemente colposi a lui imputabili (es. ferimento in 
mssa da iui provocata, ubriachezza) è dovuto all’impie- 
‘gato non in prova il seguente trattamento : 

1° conservazione del posto per mesi 6 agli aventi 
anziamtà di servizio fino a 3 anni; 

2° conservazione del posto per mesi 9 agli aventi 
anzianità di servizio fino a 6 enni; 

3° conservazione del posto per mesi 12 agli aventi 
anzianità di servizio oltre i 6 anni. 

Nel primo caso l'impiegato ha diritto alla correspon- 
sione della intera retribuzione (indennità di contin- 
genza compresa) per due mesi ed alla metà di essa per 
gli altri quattro mesi; nel secondo caso alla correspon- 
sione dell’intera retribuzione (indennità di contingenza 
compresa) per tre mesi ed alla metà di essa per gli altri 
sel mesi; nel terzo caso alla corresponsione dell’intera 
retribuzione (indennità di contingenza compresa) per 
quattro mesi ed alla metà di essa per gli altri otto 
mesi. 

L’impiegato posto in preavviso di licenziamento usu- 
fruirà del trattamento sopra indicato fino alla sca- 
denza del preavviso stesso. 

Superato il termine di conservazione del posto, ove 
Vazienda risolva il rapporto di lavoro, corrisponderà 
all’impiegato le.normali indennità previste dalla pre- 
sente regolamentazione per il caso di licenziamento. 

Qualora la prosecuzione della malattia oltre i termini 
suddetti non consenta all’impiegato di riprendere ser- 
v1z10, l'impiegato stesso può risolvere il contratto di 
Impiego con diritto alla sola indennità di licenzia- 
mento. Ove ciò non avvenga, e lazienda non proceda 
al licenziamento, il rapporto rimane sospeso, salvo la 
decorrenza della anzianità agli effetti del preavviso e 
della indennità del licenziamento. 

Per Vassistenza di malattia a favore dell’impiesato 
sì provvede a termini delle disposizioni contenute nelle 
leggi e nei contratti collettivi vigenti alla data della 
stipulazione del presente contratto. 


Art. 31. 
TRATTAMENTO IN CASO DI GRAVIDANZA E PUERPERIO 


Il trattamento in caso di gravidanza e puerperio è 
quello previsto dalla legge 26 agosto 1950, n. 860, sulla 
tutela fisica ed economica delle lavoratrici madri e suc- 
cessive disposizioni. 

Tuttavia l’impiegata, all'atto della presentazione del 
certificato medico di gravidanza, potrà optare tra il 
trattamento di legge o quello consistente nella conser- 
vazione del posto per un periodo di mesi otto, di cui i 
primi quattro con la corresponsione dell’intera retribu- 
zione ed i successivi due con la corresponsione della 
metà della retribuzione. 

All'atto della presentazione del certificato di gravi. 
danza, al termine stabilito dalle vigenti disposizioni di 
leege, l'azienda deve provvedere a spostare la lavora. 
trice alla quale siano corrisposte le indennità stabilite 
dall’accordo per le lavorazioni nocive o svolgentisi nor- 
malmente in condizioni ambientali particolarmente 
gravose ad altre lavorazioni che non siano quelle pre- 
viste dal predetto accordo, mantenendo peraltro alla 
lavoratrice; ma limitatamente al periodo antecedente 
al parto la indennità da essa percepita ai sensi dello 
accordo stesso. 

Te aziende non sono tenute al cumulo delle eventuali 
provvidenze aziendali con quelle previste dal presente 
articolo e pertanto è in loro facoltà di assorbire fino 
alla concorrenza il trattamento aziendale con quello 
previsto dallo stesso presente articolo. 

Ove durante il periodo di interruzione del servizio 
per gravidanza o puerperio intervenga una malattia, 
si applicheranno le disposizioni di cui all’art. 30 della 
presente regolamentazione a partire dal giorno in cui 
si manifesta la malattia stessa e semprechè dette dispo- 
sizioni risultino più favorevoli alla lavoratrice. 

La interruzione del servizio per gravidanza e puer- 
perio non interrompe il decorso dell’anzianità di ser- 
vizio limitatamente al periodo di conservazione del 
posto. 

Qualora per il trattamento in caso di gravidanza e 
di puerperio intervenissero norme di carattere generale 
di legge o di contratto, il trattamento di cui al pre- 
sente articolo è assorbito e sostituito, fino alla con- 
correnza, dal trattamento economico che sarà disposto 
con dette norme. 


Art. 32. 


DISCIPLINA AZIENDALE 


Nelle manifestazioni del rapporto di lavoro l’impir- 
gato dipende dai rispettivi superiori, come previsto dal- 
l’organizzazione aziendale. 

Egli deve conservare i rapporti di educazione verso 
i colleghi ed i dipendenti, di subordinazione verso i 
superiori, gli ordini dei quali è tenuto ad osservare. 

In armonia con la dignità personale dell’impiegato, 
i superiori impronteranno i rapporti con il rispettivo 
dipendente a. sensi di collaborazione e di urbanità. 

L’azienda avrà cura di mettere in grado gli impie- 
gati di conoscere-oltre ai propri superiori diretti, quelli 
con i quali possono avere rapporti nella esplicazione 
delle proprie mansioni. 
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Art. 33. 
DOVERI DELL'IMPIEGATO 


L'impiegato deve tenere un contegno rispondente ai| 
doveri inerenti alla esplicazione delle mansioni affida- 
tegi e, In particolare : 

1° osservare l'orario di ufficio ed adempiere alle 
formalità prescritte dall’azienda per il controllo delle 
presenze ; 

2 dedicare attività assidua e diligente al disbrigo 
delle mansioni assegnategli, osservando le disposizioni 
della presente regolamentazione nonchè le disposizioni 
impartite dai superiori; 

3° conservare assoluta segretezza sugli interessi 
dell’azienda; mon trarre profitto, con danno dell’im- 
pr enditore, da quanto forma oggetto delle sue funzioni 

:ell’azienda; nè svolgere attività contraria agli inte- 
ressi della produzione aziendale; non abusare, dopo 
risolto il contratto di impiego ed in forma di concor- 
renza sleale, delle notizie attinte durante il servizio, 
A sua volta l'azienda non può esigere che l’impiegato 
convenga a restrizioni della sua attività professionale, 
successiva alla risoluzione del rapporto di lavoro, che 
eccedano i limiti di cui al comma precedente e comun. 
que previsti dall'art. 2125 del Codice Civile; 

4° avere cura dei locali, dei mobili, oggetti, 
chinari e strumenti a lui affidati. 


mac- 


ni disciplinari alle norme della tei 
regolumentazione e alle altre norme speciali indicate 
nell art. 9 della parte comune possono essere punite, & 
seconda della gravità della mancanza, con i provvedi. 
menti seguenti: 

1° richiamo verbale; 

20 ammonizione scritta; 
sospensione dal lavoro fino a 5 giorni; 


to 
licenziamento. 


Le infrazio 


presen 


3 

40 

Le organizzazioni sindacali periferiche di categoria 

possono stipulare, su richiesta delle singole aziende, 

accordi modificativi del presente articolo al fine di ele- 

vare 1l limite di durata della sospensione prevista dal 
punto terzo. 

T provvedimenti disciplinari adottati: nei confronti 

dell’impiegato devono essere portati a conoscenza dello 
interessato. 


Art. 35. 
SOSPENSIONI 


Incorre nel provvedimento della sospensione l’impie- 
gato: 

a) che non si presenti al lavoro come previsto dal- 
l'art. 33 o abbandoni il proprio posto di lavoro senza 
giustificato motivo; 

0) che ritardi l’inizio del lavoro o lo sospenda o 
ne anticipi la cessazione senza preavvertire il superiore 
diretto e senza giustificato motivo 

G) che eseguisca con negligenza il lavoro affida 


togli; 


| 


LI 
i 
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d) che contravvenga al divieto di fumare espressa- 
mente avvertito con apposito cartello laddove ragioni 
tecniche o di sicurezza consiglino tale divieto. 


Art. 30. 
LICENZIAMENTO PER MANCANZE 


Il licenziamento con immediata rescissione del rap- 
porto di luvoro può essere inflitto : 


1° con la perdita dell’indennità di preavviso ma non 
delle altre indennità. 

In tale provvedimento incorre l’impiegato che com- 

metta gravi infrazioni alla disciplina ed alla diligenza 

nel lavoro. In via esemplificativa ricadono sotto questo 

provvedimento le seguenti infrazioni : 

a) assenze ingiustificate prolungate oltre cinque 
giorni consecutivi o le assenze ripetute per cinque volte 
in un anno nei gicini seguenti ai festivi o seguenti alle 
ferie; 

b) recidiva al divieto di fumare di cui al punto d) 
dell’art. 35, semprechè la infrazione non costituisca 
pregiudizio gravemente colposo al verificarsi di inci- 
denti; 

c) condanna pena comminata al- 
impiegato con sentenza passata in giudicato, per azio- 
ie commessa non in connessione con lo svolgimenio 
del rapporto di lavoro; 

4) abbandono del posto di lavoro che implichi pre- 
| siudizio alla incolumità delle persone od alla sicurezza 
| degli impianti; o comunque compimento di azione che 
{implichi gli stessi pregiudizi; 

c} gravi guasti provocati per neglis 

della azienda; 
f) diverbio litigioso seguito da. vie di fatto avve- 
nuto nel recinto dello stabilimento e che rechi grave 
perturbamento alla vita aziendale; 

9g) recidiva ‘nella mancanza di cui al punto c) del- 
Part. 35 semprechè non si risco 
stessa il dolo; 

h) trascuratezza nell'adempimento agli obblighi 
contrattuali o.di regolamento interno, quando sia stato 
già comminato il provvedimento disciplinare di cui al- 
Part. 35. 


2° senza preavriso e senza indennità di licenziamento. 


ad una ne 


n 
uu una 


va 
4 udi 


nza al mate- 


TE: 

5e 
1 

riale 


ntri nella mancanza 


In tale provvedimento incorre l'impiegato che provo- 
chi all’azienda grave nocumento morale e materiale, che 
compia azioni delittuose in connessione con lo svolgi- 
mento del rapporto di lavoro 

In via esemplificativa ricadono sotto questo prov- 
vedimento le seguenti infrazioni: 

a) inosservanza al divieto di fumare quando tale 
infrazione sia gravemente colposa perchè suscettibile 
di provocare incidenti alle persone, agli impianti, ai 
materiali; 

d) furto o danneggiamento volontario al materiale 
dell’azienda;; 

c) trafugamento di schede, di disegni di macchine, 
di utensili comunque di materiale illustrativo, di bre- 
vetti e procedimenti di lavorazione ed equivalenti vio- 
lazioni del segreto di ufficio; 

d) insubordinazione verso 
gnata con atti delittuosi; 


i superiori accompa- 


ee 
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e) recidiva nella colpa di cui al punto c) dell’arti- 
colo precedente qualora vi sia dolo. 


Art. 37. 
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


ll contratto d’impiego a tempo indeterminato non 
può essere risolto da nessuna delle due parti senza un 
preavviso 1 cul termini, in caso di licenziamento, sono 
stabiliti come segue a seconda dell’anzianità e della 
categoria cui appartiene l'impiegato: 


NI DI SERVIZIO 


Datcecria 
RVEZozio 


| 
| 18 Categoria | 


“= Cabegunia bea 


Fino a 5 anni ....... Mesi 2 Mesi 1 e mezzo | Mesi 1 
Oltre i 5 e fino a 10 anni. . |Mesi3 Mesi 2 Mesi 1 e mezzo 
Oltre i 10 anni |... Mesi 4 Mesi 3 Mesi 2 


In caso di dimissioni i termini suddetti sono ridotti 
alla metà. 

I termini di disdetta decorrono dalla metà o dalla 
fine di ciascun mese, 

La parte che risolve il rapporto senza l'osservanza 
dei predetti termini di preavviso, deve corrispondere 
all’altra una indennità pari all'importo della retribu- 
zione per 1l periodo di mancato preavviso. 

Il datore di lavoro ha diritto di ritenere su quanto 
sia da lui dovuto all’impiegato un importo corrispon- 
dente alla retribuzione per il periodo di preavviso da 
questi eventualmene non dato. 

Il periodo di preavviso, anche se sostituito dalla cor- 
rispondente indennità, è computato nell’anzianità agli 
effetti delia indennità di licenziamento. 


INDENNITA‘ DI ‘LICENZIAMENTO 


In caso di risoluzione del rapporto di lavoro da parte 
dell'azienda, non ai sensi dell’art. 36, si applicano le 
seguenti norme : 

a) per l'anzianità di servizio precedente al 1° lu- 
glio 1987 l’indennità di licenziamento verrà liquidata, 
al momento del licenziamento stesso, in base alle norme 
del regio decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1825 (15/30 
— quindici trentesimi — di retribuzione per ogni anno 
di anzianità) oppure in base alle più favorevoli dispo- 
sizioni, eventualmente vigenti al 1° luglio 1937 e por- 
tate da usi, consuetudini e contratti individuali più 
favorevoli, anche se derivanti da regolamenti o concor- 
dati o accordi stipulati precedentemente alla legge 
3 aprile 1926, n. 568 e non giuridicamente perfetti ai 
sensi della legge stessa e successive ; 

b) per Pan LTT successiva al 1° luglio 1937 e fino 
al 81 dicembre 1944 l’indennità verrà liquidata nella 
misura ili 25/30 (venticinque trentesimi) della retribu- 
zione mensile per ogni anno di servizio. Tale misura 
sostituisce quella disposta in qualsiasi altro tratta- 
mento vigente al 1° luglio 1937 (anche se in forma pre- 
videnziale quando questa comprende l'indennità di 
licenziamento), portato da usi, consuetudini 0 con- 


tratti individuali più favorevoli anche se derivanti da 
regolamenti o accordi stipulati precedentemente alla 
legg ‘e 3 aprile 1926, n. 563 e non giuridicamente perfetti 
ai sensi della legge stessa e successive, salvo il caso di 
contratti individuali intuitu persone per i quali varrà 
la norma dell’art. 14 della parte comune; 

c) per l'anzianità maturatasi dal 1° gennaio 1945 in 
poi, la indennità verrà liquidata nella misura di 80/30 
(trenta trentesimi) della retribuzione mensile per ogni 
anno di servizio. 

In ogni caso la liquidazione dell’indennità verrà fatta 
sulla base della retribuzione in corso al momento della 
risoluzione del rapporto. Trascorso il primo anno di 
servizio, le trazioni di anno verranno conteggiate per 
dodicesimi le trazioni dì mese superiori a 15 giorni 
saranno computate come mese intero. 

Agli eftetti del presente articolo sono compresi nella 
retribuzione, oltre alle provvigioni, i premi di produ- 
zione, la partecipazione agli utili, all’indennità per la- 
voro effettuato in turni avvicendati, secondo le norme 
previste all’art. 7 - Parte Comune, e all’indennità per 
lavorazioni nocive o svolgentisi normalmente in condi- 
zioni ambientali particolarmente gravose, secondo ie 
norme previste all'art. 9 dell’allegato accordo per le 
suddette lavorazioni, anche tutti gli altri elementi co- 
stitutivi della retribuzione aventi carattere continua. 
tivo e che siano di ammontare determinato, nonchè 
l'indennità di contingenza. 

Nell’indennità di licenziamento si terrà conto anche 
della tredicesima mensilità, maggiorando i sopra elen- 
cati elementi della retribuzione nella misura forfetta- 
ria dell’8 %. 

Se l’impiegato è rimunerato in tutto o in parte con 
provvigioni, premi di produzione, questi saranno cora- 
misurati sulla media dell’ultimo triennio, o, se Vim- 
piegato non abbia compiuto tre anni di servizio sulla 
media del periodo da luì prestato in servizio. 

Le provvigioni saranno computate sugli affari andati 
a buon fine, conclusi prima della risoluzione del rap- 
porto anche se debbono avere esecuzione posteriormente. 

I premi di produzione si intendono riferiti alla pro- 


{duzione già effettuata e le partecipazioni agli utili a 


quelli degli esercizi già chiusi al momento della risolu- 
zione del rapporto. 

E’ in facoltà dell’azienda, salvo espresso patto in 
contrario, di dedurre dalla indennità di licenziamento 
quanto l'impiegato percepisca in conseguenza del licen- 
ziamento per eventuali atti di previdenza (cassa pen- 
sioni, previdenza, assicurazioni varie) compiuti dal- 
l’azienda; nessuna detrazione è invece ammessa per il 


| trattamento di previdenza previsto all’art. 40 della 


presente regolamentazione.’ 


Art. 39. 
INDENNITÀ IN CASO DI DIMISSIONI 


Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro in se- 
guito a dimissioni, saranno corrisposte all’impiegato le 
aliquote sottoindicate della indennità di licenziamento 
prevista dall’art. 38 della presente regolamentazione: 

il 50 % quando Vimpiegato non abbia superato, 
all’atto delle dimissioni i 5 anni di servizio; 

l’intero trattamento, quando l’impiegato all’atte 
delle dimissioni abbia superato i 5 anni di servizio. 
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L’intero trattamento è pure dovuto ai dimissionari 
per malattia, infortunio, ed alle donne per matrimo- 
nio, gravidanza e puerperio. 

Lo stesso trattamento verrà usato agli impiegati che, 
qualunque sia l'anzianità di servizio, diano le dimis- 
sioni dopo aver superato, se uomini, gii anni 60 e, se 
donne, gli anni 55 di età. 


Art. 40. 
PREVIDENZA 


Circa la « previdenza impiegati industria » l'azienda 
deve attenersi alle norme dell’art. 25 del contratto col. 
lettivo di lavoro 5 agosto 1937 per gli impiegati del. 
l’industria e del contratto collettivo 31 luglio 1938 con- 
tenenti il regolamento della previdenza stessa, nonchè 
a quelle eventuali modificazioni che siano attuate me- 
diante accordi collettivi intercontederali o disposizioni 
di legge. 


Art. 41. 
CESSIONE, TRASFORMAZIONE E TRAPASSO DI AZIENDA 


La cessione e la trasformazione in qualsiasi modo del. | 
l'azienda non costituisce titolo per la risoluzione del | 
contratto di n il personale conserva i suoi 
diritti nei confronti del nuovo titolare . 

Nelle occasioni suddette all’impiesato che chiede, con 
il dovuto preavviso, di rescindere il rapporto di lave-! 


1 
nI1a0 pd 
10109) Ca 


TAZELLA 


ro, sarà usato l’intero trattamento di liquidazione pre- 
visto dall’art. 38; nel caso però che le richieste di re- 
scissione del contratto d'impiego assumessero carattere 
di generalità tale da compromettere il normale anda- 
mento aziendale, tale facoltà è temporancamente so- 
spesa e le organizzazioni sindacali periferiche di cate- 
goria interverranno per la regolazione della questione. 


Art. 42. 


RICHIAMO A DISPOSIZIONI VARIE 
CONTENUTE NELLA PARTE COMUNE 


Per i seguenti istituti attinenti al singolo impiegato, 
genericamente inteso, ie relative norme sono inserite 
nella parte comune: 

indennità di zona malarica; 

trattenute per risarcimento di danni; 

liquidazione dell’indennità in caso di morte; 

certificato di lavoro; 

lavoro effettuato in turni avvicendati. 

Alla parte comune sono destinate le norme relative 
seguenti istituti di carattere generale e sindacale: 
regolamento interno; 

reclami e controversie; 

commissioni mierne; 

permessi per cariche sindacali; 

aspettativa per cariche pubblic 

abrogazione dei preced 
condizioni di miglior favore; 
decorrenza e durata. 


al 


enti 


Gill, 


IMPIEGATI 


Stipendio minimo mensile - Misure in vigore dal 10 novembre 1958 


| MILANO. VARESE PAVIA PIACENZA ForLÌì 
(Zona 0) (Zona I — sit. extra) (Zona Tî) {Zona V) {Zona VI 
i ‘ Ì i ] 
| Uomini Donne Î Uomini | Donne Uomini | Doune Uomini Donne I Uomini I Donne 
di mes A 
1° CATEGORIA 
superiori L'anno e ea a 75.350 75.350 73:509 73.500 70.050 70.050 67.050 67.050 05.750 65.750 
23 CATEGORIA 
SUperiori oe een aa 56.800 48.800 55.400 47.600 52.900 45.350 50.100 43.050 49.300 42.400 
inferiori DL ed) ee ere 49.250 41.950 48.100 41.000 45.800 99.100 43.450 37.050 42.800 260.450 
8° CATEGORIA A 
SUperiori 21 anni 4 i dea 000006 42.300 36.350 41.250 395.500 39.350 33.850 37.050 31.850 36.550 31.450 
RO Lungo alert ae 40.600 84.300 39.650 33.400 37.800 31.950 35.650 30.000 35.100 20.650 
19-20 >» SuSE eretti N n 39.050 20.850 38.050 30.100 36.250 28.750 34,200 27.100 33.800 26.750 
1919 dl Ceggia dk PARE 35.850 28.600 34.950 27.800 33.300 26.500 31.409 25.050 31.000 24,650 
17-13 >» ale ai: Rre  e 30.850 26.200 80.150 25.600 28.750 24.350 27.100 22.950 26.750 22.650 
1017 90 Lea ie di «00 23.650 24.350 27.900 23.800 26.650 22.050 25.100 21.350 24.700 21,050 
Inferiori 16 > € Rae a atene Ba 23.600 21.800 23.050 21.200 21.950 20.250 20.700 19.050 20.450 13.300 
> Can roorta B 
SUperiori 2LGaDDE: a i ate 35.850 30.850 34.070 30.150 33.300 28.700 31.350 27.050 30.900 26.650 
20-21 ©0000 00 0000 | 34.250 | 29.450 33.350 28.750 81.850 27.400 29.050 25.800 29.500 25.450 
19-20» = 0 0 2.0 0 0 00 0 elceti 83.200 27.600 32.450 26.950 30.900 25.650 20.100 24.150 28.700 23.900 
18-19 » RO I 31.100 24.350 30.400 23.800 28.950 22.650 27.300 21.350 26.900 21.000 
17-18» 00000 000 wear 6 26.250 22.200 25.650 21.700 24.450 20.650 23.050 19.500 22.650 19.150 
1617 è» dere pa . PATROSEAA 24.700 21.050 24.150 20.550 23.050 19.600 21.750 18.500 21.350 18.250 
Inferiori 16 » ® 000 0 0 0 0 0 000 000 19.800 18.500 19.250 13.059 18.460 17.150 17.300 16.200 17.050 15.900 
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Parte IV. lavoratore i documenti dovutigli regolarmente aggior- 
PARTE COMUNE nati ed il lavoratore rilascerà ricevuta liberatoria. 
a " Nel caso che lazienda non fosse in grado di conse- 
ALLE TRE REGOLAMENTAZIONI gnare i documenti dovrà rilasciare al lavoratore stesso 
tuna dichiarazione scritta che serva di giustificazione 

lal lavoratore stesso per richiedere i documenti necessari 


A) ISTITUTI INERENT TRATTAMEN IE GOL - : 
) onu WISERA RI: DIA IARLENTO DEL RENGOLO LAVO | per contrarre un'eventuale nuovo rapporto di lavoro. 
Aa io. 


Art. G. 


INDENNITÀ: DI ZONA MALARICA ASSENZE 


Art. 1. i 
nati in zona riconosciuta malarica, compete una spe- Le RASEHRO:dSl lanroze ba malattia ed TITO 
rale indennità da fissarsi da parte delle rispettive | SOMPUtate agli eifetti di tutti gli Istitati CORTA È 
organizzazioni sindacali locali." jentro ì limiti della conservazione del posto contrattual- 

Le località da considerarsi malariche sono quelle | Mente DER, Je Assenze dal 1ayoto Der BIIVIdAnZi: O 
riconosciute dalle competenti Autorità samtarie, e dE0 i... 
CI 4 vio $ a 4 +1794 3 3 n tia ALU ato D Sane ci A D 
Dorina: dale Vigenrl disposizioni «db, lege. all’art. 6 della legge 20 agosto 1950, n. 869, per l'ulte- 
riore prolungamento dell’astensione obbligatoria dal 
Art. 2. lavoro — protraibile a mesi otto per le lavoratrici 
TRATTENUTE PER RISARCIMENTO DANNI |adibite a mansioni per le quali. siano corrisposte lè 
| indennità previste per le lavorazioni uocive o svolgen- 
I danni che comportino trattenute per risarcimento |tisi normalmente in condizioni ambientali particolar. 
devono essere contestati al lavoratore non appena la|mente gravose, Per le impiegate le assenze dal lavoro 
azienda ne sia venuta a conoscenza. | per gravidanza e puerperio sono computate agli effetti 
Le trattenute per risarcimento danni devono essere di cui sopra entro il limite massimo di mesi otto. 
rateizzate in modo che Ja retribuzione. mensile ron| Ai particolari effetti dell’indennità di licenziamento 
subisca riduzioni superiori al 10 % del suo importo. |si tiene conto delle assenze di qualsiasi durata fino & 
quando permane in atto il rapporto di lavoro. 


Ai lavoratori che per ragioni di lavoro vengono is 


Art. 3. 


INDENNITÀ IN CASO DI MORTE Art. 7. 


AI riguardo dispongono le norme del Codice civile LAVORO EFFETTUATO IN TURNI AVVICENDATI 
cart. 2122) che disciplina la materia. 

In base a dette norme, nel caso di morte del lavora-| Per i lavoratori che prestano normalmente la loro 
tore la indennità sostitutiva del preavviso e quella del|opera in turni avvicendati, le relative maggiorazioni 
licenziamento, previste dalla corrispondente regolamen-|{{ % per le ore diurne è 25 % per le ore notturne) 
tazione, saranno liquidate a titolo di « mdennità 1n|saranno computate nella retribuzione agli effetti delle 
caso di morte» al coniuge, a figli e, se vivevano &|festività, delle ferie, della gratifica natalizia e del- 
carico del lavoratore, ai parenti entro il terzo grado |lindennità di licenziamento, sulla base della maggio- 
e agli affini entro il secondo grado, secondo le norme jrazione media relativa al ciclo completo dei turni al 
di ripartizione stabilite dal predetto articolo del Co- | quale il lavoratore partecipa. 
dice civile, Do Per la gratifica natalizia tale maggiorazione media 

Im mancanza delle persone indicate nel secondo com-|sarà corrisposta sempre che all’atto della liquidazione 
ma le indennità sono attribuite secondo le norme della |gella gratifica il lavoratore risulti continuativamente 


successione legittima (art. 565 del Codice civile), addetto ai turni da almeno due quindicine o quattro ‘ 
settimane... i 
Art. 4. Per l'indennità di licenziamento tale maggiorazione 


media sarà corrisposta sempre che il lavoratore sia 
stato addetto ai turni nell’ultimo anno o nel minov 
Ai sensi dell'art. 2124 del Codice civile l’azienda|periodo di servizio ce la misura sarà ragguagliata pro- 
dovrà rilasciare al lavoratore all’atto della risoluzione | porzionalmente alla durata effettiva delle prestazioni 
del rapporto di lavoro, qualunque ne sia la’ causa e|che il lavoratore abbia dato nelle lavorazioni di cui si 
semprechè non sia obbligatorio il libretto di lavoro, un|tratta negli ultimi 12 mesi o nel minor périodo di 
certificato con l’indicazione del tempo durante il quale | Servizio compiuto. 
11 lavoratore stesso è stato occupato alle sue dipendenze 


CERTIFICATO DI LAVORO 


e delle mansioni da esso. esercitate. Art. 8. 
az PREMIO DI PRODUZIONE 
RESTITUZIONE DOCUMENTI DI LAVORO ‘Allo scopo di stimolare l’aumento della produzione 


x 


nelle aziende è istituito un premio di produzione se- 
Entro 11 giorno successivo alla effettiva cessazione | condo le norme di cui all’apposito allegato al presente 
del rapporto di lavoro l’azienda dovrà consegnare aljcontratto di cui è parte integrante. 
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Il premio viene fissato nella misura massima riferita 
alla produzione massima consentita dagli impianti in 
ogni singolo stabilimento (salvo quanto disposto all’ar- 
ticolo 5 delle allegate norme): 

del 4 % per il personale operaio inaschile ; 

del 3,50 % per 11 personale operaio femminile; 

del 5,50 % per gli impiegati di 3° cat. A e B è qua- 
lifiche speciali di 2° grado; 

del T % per gli impiegati, di 2* cat. e qualifiche 


speciali di 1° grado; 
dell'’8 % per gli impiegati di 1° cat. 


B) IsrITUTI DI CARATTERD GENERAL £ SINDACALE, 


Art. 9. 


REGOLAMENTO INTERNO 


L'eventuale regolamento interno, da attuarsi con i 


modi previsti dall’art. 2, n. 3 del vigente accordo inter. | 


confederale sulle Commissioni Interne, deve essere 


esposto in luogo chiaramente visibile. 


bilità di niervento delle 


ste 


Ferme restando le possi si 
Commissioni Interne, previ ativo 
terconfederale, per ia composizione dei reclami e delle 
controversie di attere individuale si seguiranno | 
consurtudinarie rmno di stabilimenio, meorrendo 

cie tra le parli o fra i rispettivi rappre- 


ir 
CaI 


no 


A e 


€ 


e 


trattative dire 
sentanti, 

in caso di mancato accordo fra le parti il reclamo v 
la controversia sarà sottoposto all’esame delle compe- 
tenti Associazioni sindacali territoriali per il tentativo 
di conciliazione, 

À seconda della natura. le controversie collettive per | 
Vinterpretazione e l'applicazione del presente contratto! 
saranno deferite all’esame delle competenti Organiz- 
zazioni simdacali provinciali o nazionali dei datori di 
lavoro e dei lavoratori per la loro definizione. 


i 
| 


Art. 11, 
COMMISSIONI INTERNE 


Per i compiti delle Commissioni interne si richiama 
la disciplina interconfederale in materi. 


Art. 12. 
PERMESSI PER CARICHE SINDACALI 


Ai lavoratorì che sono membri di organi direttivi 
delle Confederazioni sindacali, delle Federazioni nazio- 
nali di Categoria, delle Camere del Lavoro, della Unione 
Provinciale dei Lavoratori e dei Sindacati. provinciali 
e comunali, saranno concessi brevi permessi per il 
disimpegno delle loro funzioni, quando l’assenza dal 
lavoro venga espressamente richiesta per iscritto dalle 


Organizzazioni predette e non ostino impedimenti di 
ordine tecnico aziendale. 

Le qualifiche sopramenzionate e le variazioni relative 
dovranno essere comunicate per ‘iscritto dalle Organiz- 
zazioni predette, tramite le Associazioni tervitoriali 
degli industriali, all'azienda cui il lavoratore appar- 
tiene. 


Art. 13. 
ASPETTATIVA PER CARICHE PUBBLICHE E SINDACALI 


Al lavoratore che dimostri di essere chiamato a rico- 
prire cariche pubbliche e sindacali, è concessa una aspet- 
tativa per la durata della carica fino ad un massimo 
di due anni, 

Durante l'aspettativa non compete retribuzione al. 
cuna, mentre decorre l’anzianità non però Agli effetti 
della gratifica natalizia 0 tredicesima mensilità e del 
godimento delle ferie. 


Art. 14. 
ABROGAZIONI DEI PRECEDENTI CONTRATTI - OPZIONE 


zdialio dats 


HISCO, iuuila udla 


TI presente contratto annulla a sostituisce. 
provinciali integrativi precsisteuli, per le categorie 
i lavoratori cui si riferiscono le regolamentazioni del 
o concerne gli accordi intercontederali, gli 
altri accordi provinciali e gli accordi aziendali, si in- 
tendono superate e sostituite (salvi facendo i casì di 
plicito richiamo) le norme afferenti agli istituti dinei. 
inali dalla corrispondente regolamentazione del pre- 
sente contratto, le cui disposizioni —- nell'ambito di 
ciascuno degli istituti stessi — sono correlative ed 
inscindibili tra loro e non sono cummtlabili con alcun 
altro trattamento. 

Peraltro, per quanto concerne i predetti altri accordi 
provinciali ed accordì aziendali, le parti interessate 
si consulteramno per. proporre poi alle rispettive com- 
petenti Organizzazioni sindacali periferiche accordo 
per la opzione — in relazione ai singoli istituti — fra 
le norme di cui alla corrispondente rerolamentazione 
del presente contratto e quelle degli accordi in questione 
regolanti i singoli stessi istituti. 

L’opzione non potrà essere esercitata dopo il 60° 
giorno dalla data di stipulazione del presente contratto. 


4 


es 
ì 


Art. 15. 
CONDIZIONI D! MIGLIOR FAVORE 


Le parti si dànno reciprocamente atto che stipulando 
il presente contratto non hanno inteso modificare le 
‘condizioni più favorevoli acquisite dal lavoratore. 


Art. 16. 
PICCOLE AZIENDE 


Per le piccole aziende industriali che occupano non 
più di otto lavoratori si conviene che, attraverso 20- 
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cordi da stipularsi fra le competenti Organizzazioni Art. 2. 
Sindacali Provinciali, si potrà addivenire a tempera- 
menti che valgano a limitare l'onere di qualche istituto 
contrattuale. 


Ai fini di cui sopra i lavoratori interessati alle dispo- 
sizioni del presente accordo vengono ripartiti nei se- 
guenti gruppi: 

1° lavoratori esposti all’azione di sostanze ad ele- 
Art. 17. vato grado di tossicità, allorchè nonostante l'adozione 

DECORRENZA E DURATA dei normali mezzi di protezione tecnica ed igienica 

prescritti dalla legge, possano ad essi derivarne gravi 

Il presente contratto ha la validità di tre anni a|intossicazioni (acute, subacute e croniche); 
decorrere dal 109 novembre 1958 e si intenderà succes- 2° lavoratori esposti all’azione di sostanze a tos- 
sivamente rinnovato di anno in anno qualora non six sicità di medio grado o di sostanze irritanti, allorché, 
stato disdettato con letiera raccomandata con rice-|Ponostante l'adozione dei normali mezzi di protezione 
vuta di ritorno, almeno due mesi prima della scadenza. |tecnica ed igienica, prescritti dalla legge, possano «dl 
essi derivarne intossicazioni o persistenti lesioni della 
pelle c delle mucose 

3° lavoratori esposti all’azione di sostanze a tos- 


Art. 18. sicità di grado minore o di sostanze meno irritanti, 

NOTE ESPLICATIVE allorchè, nonostante l'adozione dei normali mezzi di 

protezione tecnica ed igienica, prescritti dalla legge, 

A. -—— Ovviamente l'applicazione delle declaratorie|P0SSano ad essi derivarne temporance intossicazioni 9 
previste per la classificazione dei lavoratori — siano |lesioni irritative della pelle, degli occhi o delle mucose. 


essi operai, o aventi qualifica speciale oppure impiegati nonchè lavoratori operanti normalmente in condizioni 
— non può essere operata declassando dalle assegna- | ambientali particolarmente gravose. 
zioni di categoria precedentemente effettuate. Casi eccezionali di concorso di più elementi sfavore- 
a |voli, di nocività, possono essere esaminati al fine di 
. ‘spostare al grado superiore la misura della indennità. 
Per gli impiegati e per gli appartenenti alle quali- 
fiche speciali, l'assegnazione ai gruppi di cui sopra non 
coincide necessariamente con l’assegnitzione effettuata 
C. -- Per quanto concerne i controlli personali le|agli stessi fini degli operai addetti alle inedesime lavo- 
parti dichiarano che 1 controlli del genere ner con-[razioni, bensì sarà determinata dalle specifiche moda- 
fronti degli appartenenti alla qualifica speciale, quando | lità e circostanze delle prestazioni dei singoli lavora- 
necessari, devono essere attuati con le forme più op-|tori di cui trattasi. 


B. —- Allorchè ricorra la dizione « normale indennit 
di liquidazione » si deve intendere che nel caso si appli. | 
cano le norme tutte del preavviso e della indennità di 
licenziamento. 


portune. Le indennità da corrispondere ai lavoratori aventi 
D. -— Allorchè ricorra la dizione « intera retribu-| diritto sono le seguenti, a partire Gal 10 novembre 1958: 
zione » oppure « retribuzione » s1 deve intendere che| 1° gruppo L. 23,25 orarie 
Vi è compresa la indennità di contingenza. 3 2° gruppo L. 13,55 orarie 
3° gruppo L. 9,70 orarie 
ALLEGATO 1 o Art. 3. 


NORME PER LE LAVORAZIONI NOCIVE O SVOL-| Per gli operai addetti a lavorazioni molto sporche- 
GENTISI NORMALMENTE IN CONDIZIONI AM- voli e per gli impiegati e gli appartenenti alle qualifiche 


E pda REN speciali che nello svolgimento delle loro mansioni sono 
BIENTALI PARTICOLARMENTE GRAVOSEL. soggetti a notevole insudiciamento, ferme restando le 


disposizioni concordate per la fornitura degli abiti du 
Art. 1 lavoro, le aziende sono tenute a fornire mezzi detersivi 


Ferme restando le disposizioni di legge per la tutela idonei e sufficienti. 


della salute e della sicurezza dei lavoratori e, per gli] Art. 4. 

aventi diritto, le disposizioni ministeriali per la som. | 

ministrazione del latte, mentre si riconferma la neces- | Le indennità di cui all'articolo 2 verranno corrisposte 
sità che nulla sia omesso, sia da parte delle aziende sia |per le ore intere di effettiva prestazione del lavoratore 
da parte dei lavoratori, per eliminare o ridurre le cause | nelle particolari condizioni sopra considerate ed ope- 
che determinano condizioni di particolare nocività, si|reranno agli effetti contrattuali nei soli limiti previsti 
conviene che agli operai normalmente addetti a lavo-{dal successivo articolo 9, 

razioni nocive, o svolgentisi normalmente in condizioni{ Le suddette indennità non sono cumulabili, inten- 
ambientali particolarmente gravose in relazione alle|dendosi che la maggiore assorbe la minore, 

tipiche condizioni di javoro proprie della industria deli Esse saranno aggiornate di sei mesi in sci mesi al 
laminato trasparente di viscosa, e agli impiegati ed agli|1° gennaio ed al 1° luglio, nella misura perceninaie in 
appartenenti alle qualifiche speciali che partecipino |cui sarà variato nel semestre precedente il minimo per 
normalmente e sovraintendano direttamente con carat-|il manovale comune, aumentato dell’indennità di con- 
tere di continuità alle lavorazioni stesse, venga corri-|tingenza, da calcolarsi sulla media delle variazioni in- 
sposta una speciale indennità proporzionata alla noci-|tervenute nello stesso periodo per le città di ‘Torino, 
vità, o particolare gravosità ambientale di lavoro. Milano, Terni e Foggia. 
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Art. 5. 


Qualora per sopravvenuto miglioramento degli im- 
pianti o per modifiche del processo produttivo non sus- 
sistessero più le condizioni per le quali l'indennità era 
stata concordata, si farà luogo, mediante accordo tra 
le parti, allo spostamento ad altro grado o alla sop- 
pressione della indennità. 


Art. 6. 


Le indennità di cui all'articolo 2 devono essere cor- 
risposte anche ai lavoratori ausiliari (meccanici, fale- 
gnami, muratori, elettricisti, ecc.) comandati a prestare 
la loro opera nei locali nei quali viene effettuata Ja 
‘ lavorazione che dà diritto alla indennità purchè questa 
st svolga durante la loro prestazione. Comunque Je 
indennità devono essere corrisposte solo per le ore di 
effettiva permanenza nel reparto. 

Per i lavoratori in genere che, pur non essendo stret- 
tamente legati al processo produttivo, operano saltua- 
mamente negli ambienti considerati, sarà determinata, 
di comune accordo, una durata media di presenza per 
il computo dell’indennità. 


Art. 7. 
T/; È, 


sn 1 
L'incas 


sellamento dei lavoratori ner gruppi sopra con- 
siderati tra le Associazioni Nazionali di Categoria sono 
riportati negli allegati accordi integrativi, 

In caso di controversia sarà esperita la normale pro- 
cedura per le vertenze sindacali, con la partecipazione |, 
di nna speciale Comn composta (ci 
tecnici e 


speciale Commissione paritetica, 

sanitari, nominati dalle parti. 

Per gli impiegati e per oli appartenenti alle qualifiche 

spersali, le aziende hanno la facoltà di forfetizzare in 

misura giornaliera o mensile, d’intesa con gli interes- 

sati, le mdennità ad essi spettanti a norma delle 
disposizioni sopra citate. 


Art. 8. 


Per i lavoratori delle aziende presso le quali, attra. | 


Tanqo 
TOLSU 


la fissazione dei rvattamenti economici, anche 
collettivi, sia stato già tenuto conto delle particolari 
condizioni di lavoro, oggetto delie presenti norme, le 
parti o le orgamizzazioni mteressate concorderanno 
l'adeguamento di detto trattamento con quello deri- 
vante per lo stesso titolo dalle disposizioni del presente 
accordo, effettuando, se del caso, il relativo conguaglio. 
‘ Restano salve le condizioni di miglior favore eventual. 
mente in atto, 


Art. 9. 


In relazione al precedente art. 4, è stabilito quanto 
segue: 

u) Ferie. — Per i lavoratori che al momento del- 
l’invio in ferie siano stati addetti continuativamente 
da almeno tre mesi alle lavorazioni di cuni al presente 
accordo, la competente indennità sarà computata nella 
retribuzione da corrispondere per il periodo feriale. 

b) Pestività infrascitimanali e nazionali. — In tali 
ricorrenze la competente indennità sarà corrisposta 
allorchè il lavoratore ne abbia goduto da almeno una 
settimana. 


c) Gratifica natalizia 0 tredicesima mensilità. 
Agli effetti di tali istituti la indennità competente a 


e 


norma del presente accordo sarà calcolata nella retri- ‘ 
buzione, ragguagliandola però alla durata effettiva del- 
le prestazioni che il lavoratore avrà dato nell’anno o 
nel minor periodo di servizio prestato, nelle lavorazioni 
di cui trattasi. 

Per quanto concerne gli operai, le aziende hanno fa- 


coltà di liquidare la quota di.gratifica afferente alle 
indennità in parola o per ciascun periodo di paga me- 


diante addizionale dell’8 per cento sulla indennità cor 
risposta per il periodo stesso, o mensilmente, od a 
periodi più lunghi o a fine d’anno, 


d) Indennità di licenziamento. — Per il lavoratore. 
normalmente addetto alle lavorazioni di cui ai prece- 
denti articoli, la relativa indennità sarà calcolata nella 
indennità di licenziamento ragguagliandola però alla 
durata effettiva delle prestazioni che il lavoratore avrà. 
dato nelle lavorazioni di cui si tratta negli ultimi 12 
mesi o nel minor periodo di servizio prestato. 


e) Per i lavoratori fruenti da almeno tre mesi della 
indennità del primo gruppo di cui alP’art. 2, i quali 
siano trasferiti a reparti di lavorazioni meno nocive 
o non nocive, l’indennità stessa sarà mantenuta nella 
misura prevista per il 1° gruppo durante le prime quat- 
tro settimane di permanenza nella nuova destinazione. 


Art. 10. 
Der i lavoratori ausiliari di cui all'art. 6 (operanti 


saltuariamente negli ambienti nocivi) le indennità da 
gni giorno di ferie e di festività intra- 


sttimannii e nazionali, s'intendono raggiagliate alia 
da urata media di presenza calcolata ai sensi del predetto 
articolo, 
Art. IL. 


Il presente allegato è parte integrante del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro. 


ACCORDO INTEGRATIVO 


In relazione all'art. € delle Norme per le lavorazioni 
nocive o svolscntisi in condizioni ambientali partico- 
larmente gravose, i lavoratori vengono incasellati come 
segue: 
1° Gruppo: 

Addetti ai baratti, 

Piombisti. 
2° Gruppo : 

Addetti allo scarico a mano del solfuro e di altre so- 
stanze nocive (ipoclorito, acido solforico e simili) per 
le ore intere effettivamente prestate in tale lavoro. 

Addetti alla filtrazione viscosa (cantina viscosa). 

Addetti alla filatura (dal bagno di coagulo all’essic- 
catoio). 

Addetti 

Addetti 
lofan. 


ai bagni di filatura 
al reparto lavorazione impermeabili di cel- 


3° Gruppo: 

Addetti allo scarico delle presse di bagnratura in quan- 
to eseguito a mano. 

Addetti alla soluzione soda fusa e travaso manuale 
soda liquida-da fusti, 

Addetti al lavaggio manuale tele. 

Addetti ai mescolatori, 
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ALLEGATO 2 


NORME PER IL PREMIO DI PRODUZIONE 


Nel concorde intendimento che il premio di produ- 
zione mteressi i lavoratori ad una maggiore e migliore 
produzione s1 conviene quanto segue in applicazione 
dell’art. 8, parte comune, del Contratto collettivo na- 
zionale di lavoro 10 nov embre. 1958. 


Art, 1. 


A tutti i lavoratori verrà corrisposto un premio cal- 
colato in percentuale sui minimi di paga contrattuale 
di cui alle tabelle salariali e stipendiaii, da liquivarsi |} 
mensilmente m rapporto alle ore di lavoro. effettiva. 
mente prestate da ogni singolo lavoratore. 


Art. 2. 


Il premio viene fissato nelle seguenti misure mas- 
sime (salvo quanto disposto dall’art. 5) riferita alla 
produzione massima consentita dagli impianti in ogni 
singolo stabilimento : 

del 4,00% per il personale operaio maschile; 

del 3 ‘50% per il personale operaio femminile; 

del 5,50% per gli impiegati di 3* cat. A e B e qua- 
lifiche speciali di 2° grado; 

del 7,00% per gli impiegati di 2* cat. e qualifiche 
speciali di 1° grado ; 

dell’8,00%. per gli impiegati di 1° cat. 

Tale misura sarà proporzionalmente ridotta in rela- 
zione alla produzione effettivamente realizzata mensil. 
mente e precisamente si conviene che qualora la pro- 
duzione venga ridotta fra il 25 e il 50% della massima 
capacità produttiva degli impianti il premio verrà ri- 
dotto del 50%. 

Per produzioni effettive comprese fra lo 0 e il 25% 
della suddetta massima capacità produttiva degli im- 
pianti il premio si annulla. 


Art. 3. 


La produzione massima consentita dagli impianti di 
ogni smgolo stabilimento nonchè la produzione effettiva 
vengono determinate in peso alla uscita delle macchine 
di filatura. 

In caso di installazione di nuovi impianti o di modi- 
fica di impianti esistenti o di processi tecnologici, la 
massima capacità produttiva sarà stabilita in base alla 
nuova situazione determinata da dette installazioni o 
incuifiche, mediante accordi fra le parti, 


Art. 4. 


Le percentuali del premio da applicare sui minimi 
contrattuali dei lavoratori addetti alle Sedi Centrali 
suranno calcolate sul rapporto tra la somma delle pro- 
duzioni effettive rispetto alla somma delle produzioni 
massime consentite dagli impianti di tutti gli stabili. 
menti della Società, per lavoratori clissinicnti in iden- 
tiche categorie sindacali. 

Quelle dei lavoratori addetti ai laboratori sperimen- 
tali saranno le stesse stabilite negli stabilimenti ove 
detti laboratori hanno la loro sede. 


iù 


Art. 5. 


Il premio di cui all'art. 1, nella percentuale risul 
tante dall’applicazione dell’art. 2, verrà corrisposto 
nella misura di: 

100% agli operai 

80% agli operai 
70% agli operai 
A) appartengono al 1° gruppo gli operai : 

a) addetti alla preparazione viscosa (alcali cellu- 
losa, soda e recupero soda, solfuro, maturazione e filira- 
zione viscosa); 

d) addetti aÎla filatura; 

c) addetti ai reparti di finitura (rismatura, prima 
vbuvinatura © cernita) lavoranti a cottimo cd a 
premio ; 

d) operai specializzati, 


appartenenti 
appartenenti 
appartenenti 


al 1° gruppo 
al 2° gruppo 
al 3° gruppo 


non 
sai 


qualificati e comuni delle 


‘officine di manutenzione; 


e) operai specializzati, qualificati e comuni addetti 
ai servizi centrali (aria, acqua, freddo, vapore, energia); 

f) addetti ai laboratori chimici di fabbrica, 

Dai punti «), B), c) sono esclusi i manovali nonchè 
gli operai ed operaie addetti alle operazioni di pulizia. 
B) appartengono al 2° gruppo gli operai : 

a) operai dei punti @), 0), c) (manovali e donne 
addette alla pulizia) non compresi nel 1° gruppo; 

d) manovali, apprendisti e garzoni non compresi 
nei punti d) ed e) del 1° gruppo; 

c) addetti ai laboratori sperimentali (laboratori 
centrali) chimici e tessili, ivi compresi gli addetti agli 
impianti sperimentali e di prodotti accessori (prepara- 
zione tele e ‘recupero soda, produzione idrogèno, ossi: 
geno, ecc.); 

d) addetti 
scorte; 

e) addetti 
filtrazione; 

f) addetti ai servizi edili (muratori, carpentieri, 
isolazionisti, catramisti, ecc. e relativi aiuti e garzoni); 

9g) addetti alle rilavorazioni dei prodotti finiti {cen- 
fezioni, stampe, ecc.). 


ai magazzeni prodotti - e materiali e 


alla preparazione e riparazione tele da 


Operai sd reparti di rilavorazione lavoranti a cottimo 
od a premio. 

Per la maestranza addetta ai reparti di rilavorazione 
del prodotto finito (confezioni, stampa, ecc.) lavorante 
a cottimo fisso o variabile, il premio di produzione, 
nella misura dell’'80% della percentuale massima, sarà 
riferito ai minimi contrattuali di paga lase. 

C) appartengono al 3° gruppo gli operai : 

a) addetti ai servizi generali ed ai trasporti, per 
sonale di sorveglianza in genere, fattorini, pompieri, 
addetti alle mense, spacci, asili nido, infermeria, giar- 
dinieri, addetti all’ENAL, addetti alla pulizia spoglia- 
toi, bagni, docce, addetti alle abitazioni, ecc. 

6) personale operaio non contemplato nei punti pre: 
cedenti, 

Per gli impiegati e le categorie speciali la misura dif- 
ferenziata del suddetto premio viene fissata dalla se- 
guente tabella: 


Amministrativi 


1° gruppo _ Tecnici 
Impiegati di 8* cat. (A e B) 
e qualifiche speciali di 2° 
grado 65% 60% 
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2° gruppo Tecnici Amministrativi 
Impiegati di 2° cat. e qua- 
lifiche speciali di 1° grado 60% 55% 
3° gruppo 
Impiegati di 1* categoria 42% 40% 
Art. 6. 
Eventuali trasferimenti di quote di contingenza sui | 


mini contrattuali di paga e stipendio non. saranno 
considerati ai fini dell’applicazione del premio. 

Il premio di produzione non assorbe alcun premio 
nè assegno corrisposto, nè gli aumenti di merito, nè 
altre eccedenze sui minimi contrattuali sotto qualsiasi 
titolo concessi. 


Art. 7. 


Verrà considerato il premio di produzione ai soli fini 
ferie. 

Ai lavoratori aventi 12 mesi compiutì di anzianità 
verrà corrisposto a titolo di complemento della gratifica 
natalizia o della 13* mensilità, una somma pari al 6,5% 
del minimo contrattuale per le ore normali effettuate 
nel mese di dicembre, tenendo conto degli scomputi per 
i vari gruppi giusti quanto stabilito all’art. 5; ai lavo- 


Visti il contratto, le tabelle e sli allecati 1 e 


u Ministro per il lavoro 


ratori che non abbiano compiuto i 12 mesi competono 
i relativi dodicesimi per il servizio prestato. 

Nel caso di inizio o di .cessazione del rapporto di 
lavoro durante il corso dell’anno, il lavoratore ha di- 
ritto a tanti dodicesimi di tale complemento; in caso 
Gi cessazione del rapporto di lavoro nel corso dell’anno, 


Ja base di valutazione sarà determinata dalla media 


delle ore effettuate nell'ultimo mese di paga. 


Art. 8. 


L’applicazione del premio di produzione nell’ambito 
dello stabilimento sarà controllata dalla C.I. la quale 
potrà avvalersi dell’ausilio di tecnici dello stabilimento 
stesso, 


Art. 9. 


La determinazione della capacità produttiva massima 
degli impianti verrà stabilita dai tecnici della Dire- 
zione e dai rappresentanti dei lavoratori, nell’ambito 
dello stabilimento. 


Art. 10. 


Le presenti norme sono allegate. e fanno parte inte- 
grante del Contratto collettivo nazionale di lavoro 10 
novembre 1958 di cui ne seguiranno le sorti. 


9 


e la previdenza sociale 


ehe precedono, 


SULLO 


PETTINAitI UMBERTO, direttore 


(8151326) Roia - istituic Pulisrafico dello Stato - G. 


SANTI RAFFALLE. Gereule 


ce 


PREZZO L. 350 


